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1. Premessa 

La Legge 6 novembre 2012, n. 190 reca le disposizioni per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione . 

Il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza (di seguito PTPCT), 

introdotto dalla L. 190/2012, divenuto Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del Piano 

Integrato di Attività e Organizzazione (di seguito P.I.A.O.) ai sensi dell’articolo 1, comma 1, 

lettera d) del Decreto del Presidente della Repubblica n. 81 del 24 giugno 2022  è lo strumento 

attraverso il quale l’Amministrazione deve prevedere azioni ed interventi efficaci per 

contrastare il potenziale verificarsi di fenomeni corruttivi che interessano, coinvolgono o 

influenzano l’organizzazione e l’attività amministrativa.  

La sua elaborazione si basa sull’utilizzo di strumenti di analisi dei processi di lavoro e dei 

procedimenti, di valutazione dei potenziali rischi e di adozione delle misure di prevenzione 

più idonee. 

La Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza è predisposta dal Responsabile per la 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza ed approvato dalla Giunta Comunale  

insieme al P.I.A.O. nonché aggiornato annualmente. 

Il Comune di Borgomanero, con deliberazione di Giunta Comunale n. 44 del 25 marzo 2013, 

ha approvato un primo piano triennale di prevenzione della corruzione, a carattere 

provvisorio e transitorio, prima che fosse predisposto dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica il primo Piano Nazionale Anticorruzione.  

A seguito dell’approvazione del Piano Nazionale Anticorruzione in data 11 settembre 2013, 

su proposta del Responsabile della prevenzione della corruzione, con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 6 del 27 gennaio 2014 è stato approvato il Piano triennale di prevenzione della 

corruzione 2014/2016. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 5 del 26 gennaio 2015 è stato approvato il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2015/2017.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 10 del 1 febbraio 2016 è stato approvato il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2016/2018.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 26 gennaio 2017 è stato approvato il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2017/2019. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 6 del 29 gennaio 2018 è stato approvato il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2018/2020.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 29 gennaio 2019 è stato approvato il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2019/2021.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 9 del 20 gennaio 2020 è stato approvato il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2020/2022.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 23 marzo 2021 è stato approvato il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2021/2023. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 4 del 11 gennaio 2022 è stato approvato il Piano 

triennale di prevenzione della corruzione 2022/2024. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 78 del 28 giugno 2022 è stato approvato il P.I.A.O. 

2022/2024 e la correlata Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 
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Con deliberazione di Giunta Comunale n. 16 del 28 febbraio 2023 è stato approvato il 

P.I.A.O. 2023/2025 e la correlata Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 133 del 28 novembre 2023 sono state modificate la 

sezione n. 2 “Valore pubblico performance e Anticorruzione” e la sezione n. 3 , sottosezione 

n. 3.3 “Organizzazione e capitale umano” del P.I.A.O.. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 12 del 30 gennaio 2024 è stato approvato il 

P.I.A.O. 2024/2026 e la correlata Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza. 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 81 del 31 luglio 2024 è stata modificata la sezione 

n. 3 “Piano triennale dei fabbisogni di personale 2024/2026” del P.I.A.O.. 

I suddetti Piani e Sottosezioni comprendevano anche i programmi triennali per la trasparenza 

e l’integrità. 

Nel corso dell’anno 2016 importanti modifiche legis lative hanno comportato rilevanti 

innovazioni in vari ambiti applicativi della Pubblica Amministrazione, basti pensare al nuovo 

codice degli appalti approvato con Decreto Legislativo 18 aprile 2016, n. 50  (oggi abrogato 

esostituito dal nuovo Codice dei contratti pubblici adottato con Decreto Legislativo 31 marzo 

2023, n. 36) e al Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97, che ha modificato il Decreto 

Legislativo 33/2013 sugli obblighi di pubblicità e trasparenza delle Pubbliche 

Amministrazioni. 

La nuova normativa ha previsto la completa integrazione delle misure che garantiscono la 

trasparenza con le misure anticorruzione, unificando in un unico documento il Piano triennale 

di prevenzione della corruzione e il Programma triennale della trasparenza e dell’integrità: il 

piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

La Legge 190/2012 non fornisce la definizione del concetto di corruzione cui si riferisce. Fin 

dalla prima applicazione della Legge 190/2012, tuttavia, è risultato chiaro che il concetto di 

corruzione, cui intende riferirsi il legislatore, non può essere circoscritto alle sole fattispecie 

“tecnico-giuridiche” di cui agli articoli 318, 319 e 319-ter del Codice penale, comprendendo 

invece tutte le situazioni in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso da 

parte di un soggetto pubblico del potere a lui affidato al fine di ottenere vantaggi privati e 

ogni situazione in cui, a prescindere dalla rilevanza penale, venga in evidenza un 

malfunzionamento dell'amministrazione a causa dell'uso a fini privati delle funzioni 

attribuite. Si tratta, insomma, dello sviamento della funzione pubblica verso interessi di parte, 

rispetto al perseguimento dell’interesse pubblico al quale deve essere preordinata.  

Tale concetto viene ulteriormente ribadito e precisato nel paragrafo 2 “Ambito oggettivo – 

Nozione di corruzione e di prevenzione della corruzione” del Piano Nazionale Anticorruzione 

2019, approvato dal Consiglio dell’ANAC con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019. 

La Legge 190/2012 si propone di superare un approccio meramente repressivo e 

sanzionatorio per promuovere un potenziamento degli strumenti di prevenzione, dei livelli di 

efficienza e trasparenza all’interno della Pubblica Amministrazione. Questa impostazione 

viene rafforzata dal Piano Nazionale Anticorruzione 2019, che specifica che “le ragioni di 

fondo che hanno guidato la scelta del Consiglio sono, oltre a quella di semplificare il quadro 

regolatorio al fine di agevolare il lavoro delle amministrazioni e il coordinamento 

dell’Autorità (...)”, aggiungendo che “… le indicazioni del PNA non devono comportare 

l’introduzione di adempimenti e controlli formali con conseguente aggravio burocratico”.  

La Legge 190/2012 ha individuato gli organi incaricati di svolgere, con modalità tali da 

assicurare un’azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della 

corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione.  
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La strategia nazionale di prevenzione della corruzione è attuata mediante l'azione sinergica 

delle seguenti istituzioni: 

- l’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC), che svolge funzioni di raccordo con le altre 

autorità ed esercita poteri di vigilanza e controllo dell'efficacia delle misure di prevenzione 

adottate dalle amministrazioni, nonché del rispetto della normativa in materia di trasparenza 

(art. 1, commi 2 e 3, Legge 190/2012); 

- la Corte di conti, che partecipa ordinariamente all'attività di prevenzione attraverso le sue 

funzioni di controllo; 

- il Comitato interministeriale, istituito con il DPCM 16 gennaio 2013, che elabora linee di 

indirizzo e direttive (art. 1, comma 4, Legge 190/2012); 

- la Conferenza unificata Stato, Regioni e Autonomie Locali, chiamata ad individuare 

adempimenti e termini per l'attuazione della legge e dei decreti attuativi da parte di regioni, 

province autonome, enti locali, enti pubblici e soggetti di diritto privato sottoposti al loro 

controllo (art. 1, commi 60 e 61, Legge 190/2012); 

- i Prefetti della Repubblica, che forniscono supporto tecnico e informativo, facoltativo, agli 

enti locali (art. 1 comma 6, Legge 190/2012); 

- la Scuola Superiore della Pubblica Amministrazione (SSPA), che predispone percorsi, anche 

specifici e settoriali, di formazione dei dipendenti delle amministrazioni statali (art. 1 c. 11 

Legge 190/2012); 

- le Pubbliche Amministrazioni, che attuano ed implementano le misure previste dalla legge e 

dal piano nazionale anticorruzione (art. 1 Legge 190/2012) anche attraverso l'azione del 

proprio Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza;  

- gli enti pubblici economici ed i soggetti di diritto privato in controllo pubblico, responsabili 

anch’essi dell'introduzione ed implementazione delle misure previste dalla legge e dal piano 

nazionale anticorruzione (art. 1 Legge 190/2012).  
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2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza (RPCT) 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza di questo Ente è il 

Segretario Generale, Dott. Michele Crescentini. 

Il Responsabile è stato designato con decreti del Sindaco nn. 17 del 29 agosto 2022 e 26 del 6 

ottobre 2022 nonché confermato con decreto del Sindaco n. 35 del 7 novembre 2022. 

La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modificazioni 

introdotte dal legislatore con il Decreto Legislativo 97/2016.  

La rinnovata disciplina: 

1. ha riunito in capo ad un unico soggetto l’incarico di responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza (RPCT);  

2. ne ha rafforzato il ruolo, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei a 

garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività;  

3. ha attribuito al responsabile il potere di segnalare all’ufficio disciplinare i dipendenti che 

non hanno attuato correttamente le misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza; 

4. ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all’organo di indirizzo e all’OIV “le 

disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di 

trasparenza”. 

È stato rafforzato il ruolo del responsabile anche dalle ulteriori e rilevanti competenze in 

materia di “accesso civico” attribuite sempre al RPCT dal Decreto Legislativo 97/2016. 

Riguardo all’“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza: 

1. ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico;  

2. per espressa disposizione normativa, si occupa dei casi di “riesame” delle domande 

rigettate (articolo 5, comma 7, del Decreto Legislativo 33/2013). 

Il Decreto Legislativo 97/2016, per rafforzare le garanzie del responsabile, ha esteso i doveri 

di segnalazione all’ANAC di tutte le “eventuali misure discriminatorie” poste in essere nei 

confronti del responsabile anticorruzione e comunque collegate, direttamente o 

indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in precedenza era prevista la 

segnalazione della sola “revoca”.  

In tal caso l’ANAC può richiedere informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i 

poteri di cui al comma 3 dell’articolo 15 del Decreto Legislativo 39/2013. 

Il comma 9, lettera c) dell’articolo 1 della Legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la 

previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che 

vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano.  

È imprescindibile un forte coinvolgimento dell’intera struttura comunale in tutte le fasi di 

predisposizione e di attuazione delle misure anticorruzione.  

Il PNA 2016 sottolinea che l’articolo 8 del Decreto del Presidente della Repubblica 62/2013 

impone un “dovere di collaborazione” dei dipendenti nei confronti del responsabile 

anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile disciplinarmente. Il PNA 2022, allegato n. 3 

“Il RPCT e la struttura di supporto”, evidenzia nuovamente “che la violazione del dovere di 



 

 

7 

 

collaborazione dei dipendenti nei confronti del RPCT comporta una responsabilità 

disciplinare”. 

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge i compiti, le 

funzioni e riveste i “ruoli” seguenti: 

1. elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l’approvazione, il PTPCT da 

adottare entro il 31 gennaio di ogni anno (articolo 1 comma 8 Legge 190/2012);  

2. verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del PTPCT (articolo 1 comma 10 lettera a) Legge 

190/2012); 

3. comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate attraverso il 

PTPCT e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 comma 

14 Legge 190/2012); 

4. propone le necessarie modifiche del PTPCT, qualora intervengano mutamenti 

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 

violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) Legge 

190/2012); 

5. definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 Legge 190/2012);  

6. individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 

pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 

formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 

legalità (articolo 1, comma 10, lettera c) e comma 11 della Legge 190/2012); 

7. d'intesa con il Dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli 

uffici che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 

10 lettera b) della Legge 190/2012), fermo il comma 221 della Legge 208/2015 che prevede 

quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 

comma 5 della Legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 

rotazione dell'incarico dirigenziale”; 

8. riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di 

indirizzo politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo 

opportuno (articolo 1 comma 14 Legge 190/2012);  

9. entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 

recante i risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione;  

10. trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di 

controllo (articolo 1 comma 8-bis Legge 190/2012); 

11. segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione 

delle misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 

Legge 190/2012); 

12. indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure 

in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza (articolo 1 comma 7 Legge 

190/2012); 

13. segnala all’ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 

confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 

funzioni” (articolo 1 comma 7 Legge 190/2012);  
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14. quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

15. quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento 

degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, 

la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del 

Decreto Legislativo 33/2013); 

16. quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 

all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del Decreto 

Legislativo 33/2013); 

17. al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del 

soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno 

della Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.; 

18. può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 

nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA);  

19. può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziare sospette” 

ai sensi del DM 25 settembre 2015.  
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3. Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 

L’Autorità Nazionale Anticorruzione elabora ed approva il Piano Nazionale Anticorruzione 

(PNA). 

Il primo Piano Nazionale Anticorruzione è stato approvato dall’Autorità l’11 settembre 2013 

con la deliberazione numero 72. 

Il 28 ottobre 2015 l’Autorità ha approvato, con determinazione numero 12, l’aggiornamento  

del PNA per l’anno 2015. 

L’Autorità ha provveduto ad aggiornare il PNA del 2013 per tre fondamentali ragioni:  

1. in primo luogo, l’aggiornamento è stato imposto dalle novelle normative intervenute 

successivamente all’approvazione del PNA; in particolare, il riferimento è al Decreto Legge 

90/2014 (convertito dalla Legge 114/2014) il cui articolo 19 comma 5 ha trasferito all’ANAC 

tutte le competenze in materia di anticorruzione già assegnate dalla Legge 190/2012 al 

Dipartimento della Funzione Pubblica; 

2. la determinazione n. 12/2015 è pure conseguente ai risultati dell’analisi del campione di 

1911 piani anticorruzione 2015-2017 svolta dall’Autorità; secondo ANAC “la qualità dei 

PTPC è generalmente insoddisfacente”;  

3. infine, l’aggiornamento del PNA si è reso necessario per consentire all’Autorità di fornire 

risposte unitarie alle richieste di chiarimenti inoltrate dai professionisti delle pubbliche 

amministrazioni, nello specifico i responsabili anticorruzione.  

Il 3 agosto 2016 l’ANAC ha approvato il nuovo Piano Nazionale Anticorruzione 2016 con la 

deliberazione numero 831. 

L’articolo 41, comma 1 lettera b), del Decreto Legislativo 97/2016 ha stabilito che il PNA 

costituisca “un atto di indirizzo” al quale i soggetti obbligati devono un iformare i loro piani 

triennali di prevenzione della corruzione.  

Il PNA 2016, approvato dall’ANAC con la delibera 831/2016, ha un’impostazione assai 

diversa rispetto al piano del 2013. Infatti, l’Autorità ha deciso di svolgere solo 

“approfondimenti su temi specifici senza soffermarsi su tutti quelli già trattati in precedenza”.  

Pertanto: 

1. resta ferma l’impostazione relativa alla gestione del rischio elaborata nel PNA 2013, 

integrato dall’aggiornamento 2015, anche con riferimento alla distinzione tra misure 

organizzative generali e specifiche e alle loro caratteristiche;  

2. in ogni caso, quanto indicato dall’ANAC nell’aggiornamento 2015 al PNA 2013, sia per 

la parte generale che per quella speciale, è da intendersi integrativo anche del PNA 2016.  

Ciò premesso, il PNA 2016 approfondisce: 

1. l’ambito soggettivo d’applicazione della disciplina anticorruzione;  

2. la misura della rotazione, che nel PNA 2016 trova una più compiuta disciplina;  

3. la tutela del dipendente che segnala illeciti (cd. whistleblower) su cui l’Autorità ha 

adottato apposite linee guida ed alle quali il PNA rinvia;  

4. la trasparenza, oggetto di innovazioni apportate dal Decreto Legislativo 97/2016, per la 

quale vengono forniti nuovi indirizzi interpretativi, salvo il rinvio a successive linee guida;  
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5. i codici di comportamento e le altre misure generali, oggetto di orientamenti dell’ANAC 

successivi all’adozione del PNA 2013, per i quali l’Autorità, pur confermando l’impostazione 

generale, si riserva di intervenire anche ai fini di un maggior coordinamento.  

Pertanto, riguardo alla “gestione del rischio” di corruzione, che rappresenta il contenuto 

principale del PNA e dei piani anticorruzione locali, l’Autorità ha preferito confermare 

l’impianto fissato nel 2013. 

La gestione del rischio si sviluppa nelle fasi seguenti: 

1. identificazione del rischio: consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di 

corruzione” e richiede che per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili 

rischi; 

2. analisi del rischio: in questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi 

(probabilità) e sono pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto);  

3. ponderazione del rischio: dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o 

attività si procede alla “ponderazione” che consiste nella formulazione di una sorta di 

graduatoria dei rischi sulla base del parametro numerico “livello di rischio” (valore della 

probabilità per valore dell’impatto);  

4. trattamento: il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”,  che 

consiste nell’individuare delle misure per neutralizzare, o almeno ridurre, il rischio di 

corruzione. 

Confermato l’impianto del 2013, l’ANAC ribadisce quanto già precisato a proposito delle 

caratteristiche delle misure di prevenzione in sede di aggiornamento 2015: queste devono 

essere adeguatamente progettate, sostenibili e verificabili. È inoltre necessario individuare i 

soggetti attuatori, le modalità di attuazione, di monitoraggio e i relativi termini.  

Con la deliberazione n. 1208 del 22 novembre 2017 l’ANAC ha approvato l’aggiornamento 

2017 al PNA. 

Con deliberazione n. 1074 del 21 novembre 2018, l’ANAC ha approvato l’aggiornamento 

2018 al PNA. 

Con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019, pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale Serie 

Generale n. 287 del 7 dicembre 2019, l’ANAC ha approvato il PNA 2019. 

Il Consiglio di ANAC, nella seduta del 21 luglio 2021, è intervento sul PNA. In 

considerazione delle profonde e sistematiche riforme che interessano i settori cruciali del 

Paese, e primi tra essi quello della prevenzione della corruzione e quello dei contratti 

pubblici, ha ritenuto per il momento di limitarsi, rispetto all’aggiornamento del PNA 2019 -

2021, a fornire un quadro delle fonti normative e delle delibere sopravvenute e rilevanti 

rispetto alla originaria approvazione del piano triennale. Le medesime, aggiornate alla data 

del 14 ottobre 2021, sono riportate nelle tabelle pubblicate all’indirizzo 

https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-gli-

aggiornamenti?redirect=%2Fnotizie. 

Con deliberazione n. 7 del 17 gennaio 2023 l’ANAC ha approvato il PNA 2022, il quale 

dedica il paragrafo 5.1 al monitoraggio sull’attuazione e sulla idoneità delle misure, il 

paragrafo 5.1.1 alla programmazione della attività di monitoraggio, il paragrafo  5.1.2 

l’attuazione del monitoraggio, il paragrafo  5.2 al monitoraggio delle misure specificatamente 

dedicate alla trasparenza e, infine, il paragrafo 5.3 al monitoraggio complessivo del piano 

anticorruzione o dei contenuti della Sottosezione Rischi corruttivi e trasparenza del P.I.A.O. 

(art. 3, DM 132/2022). L’attività di verifica e monitoraggio dell’attuazione e dell’efficacia 

https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-gli-aggiornamenti?redirect=%2Fnotizie
https://www.anticorruzione.it/-/piano-nazionale-anticorruzione-gli-aggiornamenti?redirect=%2Fnotizie
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delle misure rappresenta una delle macro-fasi costitutive il processo di prevenzione della 

corruzione. Il PNA 2019, al pari di piani precedenti, sviluppava in quattro macro -fasi il 

processo di prevenzione e contrasto della corruzione: 1- analisi del contesto, interno ed 

esterno; 2-valutazione del rischio di corruzione; 3- trattamento del medesimo rischio 

attraverso la programmazione e l’attuazione di specifiche misure; infine, 4 - monitoraggio 

delle singole misure e riesame del sistema nel suo complesso (ANAC, deliberazione 

13/11/2019 n. 1064, Allegato 1). Il monitoraggio è l’attività continuativa di verifica 

dell’attuazione e dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio, declinato in due 

sotto-fasi: monitoraggio dell’attuazione delle misure e monitoraggio della idoneità delle 

misure. Il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il 

funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019). 

Con deliberazione n. 605 del 19 dicembre 2023 l’ANAC ha approvato  l’Aggiornamento 2023 

al PNA 2022, il quale interviene in maniera circoscritta sulla sola parte speciale del PNA 

2022 con particolare riferimento all’area dei contratti pubblici al fine di adeguare i contenuti 

dei rischi e delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza ad alcune 

disposizioni del nuovo codice dei contratti, in particolare: 

- nella sezione dedicata alla schematizzazione dei rischi di corruzione e di maladministration 

e alle relative misure di contenimento, si è intervenuti solo laddove alcuni rischi e misure 

previamente indicati, in via esemplificativa, non trovino più adeguato fondamento nelle 

nuove disposizioni; 

- alla disciplina transitoria applicabile in materia di trasparenza amministrativa alla luce delle 

nuove disposizioni sulla digitalizzazione del sistema degli appalti e dei regolamenti adottati 

dall’Autorità, in particolare quelli ai sensi degli  artt. 23, co. 5 e 28, co. 4 del nuovo codice 

dei contratti pubblici. 

ANAC il 16 dicembre 2024 ha approvato in via preliminare il documento di aggiornamento 

2024 al PNA 2022, ove fornisce indicazioni operative ai Comuni con popolazione al di sotto 

dei 5.000 abitanti e con meno di 50 dipendenti per la redazione della sezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” del P.I.A.O.. Il documento illustra illustra i diversi contenuti che 

compongono la sezione, ovvero scheda anagrafica, degli obiettivi strategici, dell’a nalisi del 

contesto esterno ed interno, a sua volta articolato in mappature, misure generali e 

sottosezione trasparenza. L’Aggiornamento 2024 intende, dunque, essere una guida per la 

strutturazione e la compilazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del P.I.A.O. e 

per l'autovalutazione della stessa. Ciò consentirà ai piccoli Comuni di massimizzare l’uso 

delle risorse a disposizione - umane, finanziare e strumentali - per perseguire più 

agevolmente i propri obiettivi strategici e, al contempo, migliorare complessivamente la 

qualità dell’azione amministrativa. La consultazione in merito al predetto aggiornamento si è 

conclusa il 13 gennaio 2025. Al momento si rimane in attesa dell’approvazione definitiva da 

parte di ANAC dell’aggiornamento 2024 al PNA 2022.  

Finalmente il nuovo PNA sembra accennare una correzione di rotta riguardo ad un aspetto 

che, paradossalmente, l’avvento della L. 190/2012 e l’orientamento sinora seguito da ANAC 

hanno alimentato: la perdita di consapevolezza, da parte dei funzionari pubblici, che 

tendenzialmente tutto ciò che quotidianamente fanno è anticorruzione.  

In generale e ancor più nello specifico è utile parlare e ragionare in positivo: l’anticorruzione 

è buona amministrazione. 

Il più grave limite dell’approccio alla materia finora seguito è quello di avere colpevolmente 

scisso il concetto di “lotta alla corruzione” dal concetto di “buona amministrazione”. È inutile 

fare piani triennali, rispettare adempimenti e trasmettere relazioni se non si torna ad avere 

saldamente chiaro nella coscienza che “anticorruzione” è svolgere al meglio la funzione 

pubblica. Non solo e non tanto nella prospettiva dell’efficienza della Pubblica 
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Amministrazione, che oggi sembra essere l’unico aspetto rilevante, ben sì anche e soprattutto 

nell’ottica per cui la buona amministrazione incide in maniera determinante sulla vita (non 

solo economica) delle Comunità. 

La tanto osannata “privatizzazione” dei rapporti di lavoro e dell’azione amministrativa non 

possono far dimenticare quella che è l’essenza stessa della funzione pubblica: servire la 

Nazione con onore e dignità. Lavorare al servizio della Comunità è un’attività che non può 

essere assimilata a nessun altro tipo di impiego: implica una dedizione ed uno spirito di 

sacrificio e di servizio che sono costitutivi della missione Stato. Questa è l’anticorruzione.   
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4. Il Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (PTPCT). 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal D.Lgs. 97/2016) prevede che 

l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 

132/2022 (art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere raggiunto avendo chiaro che la 

prevenzione della corruzione e la trasparenza sono dimensioni del e per la creazione del 

valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 

amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di 

prevenzione della corruzione e della trasparenza, previsti come contenuto obbligatorio dei 

PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del P .I.A.O.. 

Il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 59 del 20 dicembre 2019, ha individuato i 

seguenti obiettivi strategici:  

Obiettivi Strategici per la prevenzione della corruzione  

- integrare le politiche di sviluppo economico, sociale e culturale del territorio con la 

promozione della legalità e della partecipazione dei cittadini, al fine di promuovere una 

coscienza civile diffusa; 

- promuovere l’implementazione delle previsioni dell’art. 3 della Costituzione, garantendo 

per quanto di competenza ai cittadini e agli  operatori economici condizioni di sostanziale 

uguaglianza in termini di doveri di diritti attraverso la prevenzione dei fenomeni corruttivi;  

- sviluppare in via continuativa nel tempo modalità di lavoro finalizzate alla prevenzione 

della corruzione; 

- sviluppare in via continuativa nel tempo la standardizzazione delle procedure e 

l’informatizzazione della gestione dei processi. 

Obiettivi Strategici per favorire la partecipazione dei cittadini  

- promuovere momenti di formazione e confronto con i docenti e gli studenti degli istituti 

scolastici, per promuovere azioni di educazione e sensibilizzazione sui temi della legalità.  

Obiettivi Strategici in materia di trasparenza  

- promuovere una gestione trasparente della performance (obiettivi chiari e rendicontazione 

dei risultati raggiunti); 

- sviluppare in via continuativa nel tempo la capacità di informare i cittadini circa le modalità 

di accesso ai servizi e le modalità di gestione dei procedimenti;  

- sviluppare in via continuativa nel tempo la capacità di informare i cittadini circa le azioni 

ed i risultati dell’Amministrazione (bilancio sociale). 

Obiettivo Strategico Generale 

- sviluppare la progressiva e graduale ottimizzazione degli adempimenti in materia di 

prevenzione della corruzione e di trasparenza in termini di semplificazione, adeguatezza ed 

efficacia, coerentemente con il principio costituzionale di buona amministrazione, in modo da 

evitare che l’approccio adempimentale, formale e quantitativo comprometta l’ottimale 
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funzionamento dell’Ente e la migliore prestazione dei servizi senza per contro conseguire 

corrispondenti risultati (all. 1 del PNA 2019).  

Il responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza ha predisposto il 

PTPCT. 

In funzione della rilevanza del documento in relazione alla Comunità locale, nonché 

dell’importanza dell’analisi del contesto, alla quale possono concorrere elementi forniti dalla 

partecipazione degli attori locali, con avviso pubblicato dal giorno 10 settembre 2024 nella 

home page del sito comunale e nella sezione “Amministrazione trasparente” tutti i cittadini e 

gli stakeholders sono stati invitati a prendere visione del PTPCT in vigore e a presentare 

suggerimenti e proposte utili per l’aggiornamento del piano anche senza termini di scadenza. 

In esito alla pubblicazione sono pervenuti n. 0 suggerimenti, indicazioni e proposte.  

Non sono stati presentati emendamenti.  

Il PTPCT sarà pubblicato sul sito istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente” 

Sottosezione “Prevenzione della corruzione” entro trenta giorni dall’adozione. Esso sarà 

inoltre trasmesso ad ANAC ai sensi dell’art. 1, comma 8 della L. 190/2012 mediante 

l’apposita piattaforma telematica di acquisizione dei PTPCT. 

L’aggiornamento annuale del PTPCT tiene conto dei seguenti fattori: normative sopravvenute 

che impongono ulteriori e diversi adempimenti, normative che modificano le finalità 

istituzionali dell’Amministrazione, emersione di rischi non considerati in fase di 

predisposizione originaria del PTPCT, nuovi indirizzi o direttive contenute nel PNA, 

emersione di criticità o di opportunità migliorative.  

Il PTPCT potrà essere modificato anche in corso d’anno, su proposta del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Il PTPCT è lo strumento attraverso il quale l’Amministrazione comunale effettua l’analisi e la 

valutazione dei rischi specifici di corruzione e individua misure specifiche volte alla 

prevenzione con i seguenti obiettivi:  

- ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione; 

- aumentare la capacità di scoprire casi di corruzione;  

- creare un contesto sfavorevole alla corruzione.  

I soggetti che concorrono alla prevenzione della corruzione all’interno dell’Amministrazione 

sono: 

1. Organo di indirizzo politico (Consiglio – Sindaco – Giunta) 

Il Consiglio individua gli obiettivi strategici. Il Sindaco designa il RPCT. La Giunta adotta il 

PTPCT e i suoi aggiornamenti annuali nonché gli atti di indirizzo generale finalizzati alla 

prevenzione della corruzione. 

2. Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza  

3. I Dirigenti comunali 

Svolgono attività informativa nei confronti del RPCT, partecipano al processo di gestione del 

rischio, concorrono alla definizione delle misure idonee per prevenire e con trastare i 

fenomeni di corruzione e ne controllano il rispetto da parte dei dipendenti assegnati, 

assicurano il rispetto del codice di comportamento da parte dei dipendenti assegnati 

adottando le misure gestionali ritenute più opportune, provvedono al moni toraggio delle 
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attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, collaborano con il RPCT 

per la puntuale approvazione del PTPCT. 

4. Il Nucleo di Valutazione 

Esprime parere obbligatorio sul codice di comportamento adottato dall’Amministrazione, 

promuove ed attesta l’assolvimento degli obblighi relativi alla trasparenza, partecipa al 

processo di gestione del rischio.  

5. Il Collegio dei Revisori dei conti  

Partecipa al processo di gestione del rischio, prende in considerazione e valuta le azion i 

inerenti alla prevenzione della corruzione e i rischi connessi.  

6. Tutti i dipendenti comunali 

Partecipano al processo di gestione del rischio, osservano le misure contenute nel PTPCT, 

segnalano le situazioni di illecito al proprio Dirigente o al RPCT, segnalano casi di conflitto 

di interesse. 

7. I collaboratori a qualsiasi titolo dell’Amministrazione osservano le norme contenute nel 

PTPCT, segnalano le situazioni di illecito  

L’efficacia del PTPCT dipende dalla collaborazione fattiva di tutti i soggetti indicati 

precedentemente.  
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5. Analisi del contesto 

Secondo l’Autorità Nazionale Anticorruzione la prima ed indispensabile fase del processo di 

gestione del rischio è quella relativa all'analisi del contesto, attraverso la quale ottenere le 

informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno 

dell'amministrazione per via delle specificità dell'ambiente in cui essa opera  in termini di 

strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle 

caratteristiche organizzative interne (ANAC determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015).  

L’aggiornamento 2018 al PNA pone particolare attenzione all’analisi del contesto esterno, 

rilevando una tendenza al miglioramento di tale analisi nei Piani esaminati. Nei PTPCT 2015-

2017 l’analisi del contesto esterno risultava del tutto assente nel 33,6% dei casi e 

insufficiente nel 66,4%: complessivamente il 100% dei Piani era inadeguato. Nei PTPCT 

2017-2019 l’assenza dell’analisi risultava ridotta al 27,1% dei casi e l’insufficienza al 50,6% 

(complessivamente 77,7%). 

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un  PTPCT contestualizzato 

e, quindi, potenzialmente più efficace.  

La centralità dell’analisi del contesto viene ribadita dal PNA 2019 in termini analoghi: “la 

prima fase del processo di gestione del rischio è relativa all’analisi del contesto esterno ed 

interno. In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessar ie ad 

identificare il rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera 

(contesto esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno).  

5.1 Contesto esterno 

Attraverso l’analisi del contesto, si acquisiscono le informazioni necessarie ad identificare i 

rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui 

si opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione ed attività (contesto interno).  

L’analisi del contesto esterno reca l’individuazione e la descrizione delle caratteristiche 

culturali, sociali ed economiche del territorio, ovvero del settore specifico di intervento e di 

come queste ultime – così come le relazioni esistenti con  gli stakeholders – possano 

condizionare impropriamente l’attività dell’amministrazione. Da tale analisi deve emergere la 

valutazione di impatto del contesto esterno in termini di esposizione al rischio corruttivo.  

Negli enti locali, ai fini dell'analisi del contesto esterno, i responsabili anticorruzione 

possono avvalersi degli elementi e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato 

dell'ordine e della sicurezza pubblica, presentate al Parlamento dal Ministero dell'Interno e 

pubblicate sul sito della Camera dei Deputati. 

Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato 

dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” anno 2019 trasmessa 

dal Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei Deputat i il 27 novembre 2020 (in 

quanto nell’ultima relazione relativa all’anno 2021 trasmessa il 20 settembre 2022 non si 

menziona la Provincia di Novara) disponibile alla seguente pagina web:  

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_cat

egoria 

risulta quanto segue: 

Provincia di Novara 

Il novarese è territorio di confine tra il Piemonte e la Lombardia. 

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
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La contiguità ad est con le province lombarde, in particolare con l’area metropolitana di Milano, fa sì 

che anche questo territorio risenta delle attività di gruppi criminali meneghini. 

Le analisi di settore e le specifiche evidenze investigative e giudiziarie, sebbene non abbiano 

certificato la presenza formale di strutture criminali di matrice mafiosa, evidenziano comunque il 

forte rischio di permeabilità del territorio, soprattutto da parte di quei sodalizi operanti nelle vicine 

province lombarde. Tra l’altro, come già evidenziato per la provincia di Cuneo, il rischio di 

infiltrazione a Novara è amplificato dalla presenza di condannati a regime detentivo differenziato 

presso la Casa Circondariale di Novara, solitamente condizione di forte richiamo nell’area dei 

familiari dei detenuti. 

Diverse attività di indagine, coordinate anche da DDA diverse da quella di Torino (come le inchieste 

“Venenum”
 1281

 

1281 OCCC n. 39598/2018 RGNR-28652/18 RGGIP, emessa dal GIP del Tribunale di Milano e conclusa il 27 

febbraio 2019 a Milano dalla Polizia di Stato con l’esecuzione di una misura restrittiva nei confronti di 

15 soggetti contigui al locale di Desio, promanazione della cosca IAMONTE di Melito Porto Salvo 

(RC), ritenuti responsabili di traffico illecito di rifiuti, attività di gestione non autorizzata ed 

intestazione fittizia di beni. L’inchiesta traeva origine dall’incendio occorso il 14 ottobre 2018 ai danni 

di un capannone di una ditta preposta allo smaltimento di rifiuti, sito nel quartiere Bovisasca di 

Milano, che ha visto bruciare 16 mila metri cubi di rifiuti. Il capannone in questione era stato affittato 

dalla società proprietaria dell’immobile (risultata estranea ai fatti in contestazione), ad una società a 

responsabilità limitata avente sede in Cureggio (NO). L’operazione ha interessato anche 4 soggetti 

dimoranti nel novarese, fulcro dell’intera attività investigativa. 

e “Mensa dei poveri”
 1282

 della DDA di Milano) 

1282 OCCC n. 33490/16 RGNR-33530/16 RGGIP, emessa dal GIP del Tribunale di Milano e conclusa dai 

Carabinieri con l’esecuzione di una misura restrittiva nei confronti di 43 soggetti riconducibili a due 

gruppi criminali stanziati nel milanese e nel varesino che alimentavano (attraverso false fatturazioni tra 

imprese, attribuzione di incarichi fittizi di consulenza e finanziamenti illeciti ai partiti) un vasto giro di 

corruzione per spartire ed aggiudicare appalti pubblici con il coinvolgimento di politici, amministratori 

pubblici ed imprenditori. L’indagine vedeva quale perno criminoso un imprenditore di Milano ritenuto 

legato alla famiglia ‘ndranghetista MOLLUSO, radicata nell’hinterland milanese. Tra i numerosi 

soggetti coinvolti anche alcuni novaresi. Tra questi un parlamentare già con incarichi pubblici nella 

Provincia di Novara e nel Consiglio Regionale del Piemonte, un soggetto originario di Borgomanero 

(NO) che rivestiva il ruolo di “faccendiere” quale “collettore” delle “mazzette” e di intermediario tra 

il pubblico agente corrotto ed il privato ed, infine, un manager con funzioni apicali di società a 

partecipazione pubblica, totalmente asservito al predetto imprenditore milanese. 

evidenziano la presenza nella provincia di soggetti riconducibili ad organizzazioni mafiose. Più di 

recente, si ricorda la conclusione, il 4 luglio 2019, dell’operazione “Krimisa”
 1283

, 

1283 OCCC n. 14467/17 RGNR-9361/17 RGGIP, emessa dal GIP del Tribunale di Milano. 

condotta dai Carabinieri, che hanno eseguito una misura cautelare nei confronti di alcuni esponenti 

della ‘ndrangheta, riconducibili ai locali di Legnano e Lonate Pozzolo, attivi tra le province di 

Milano e Varese, diretta emanazione della cosca FARAO-MARINCOLA di Cirò Marina (KR). La 

consorteria puntava alla gestione dei parcheggi ubicati in prossimità dell’aeroporto Malpensa ed alla 

costruzione di nuove attività commerciali in aree dei comuni limitrofi. L’indagine ha toccato anche la 

provincia di Novara, atteso l’interesse emerso da parte di un affiliato verso alcuni terreni del Comune 

di Oleggio (NO) da destinare all’ospitalità dei richiedenti asilo. 

Questi, tratto in arresto per associazione di tipo mafioso, doveva occuparsi proprio del reimpiego dei 

profitti illeciti dell’organizzazione criminale attraverso l’acquisto dei citati terreni. 

Ancora, per quanto riguarda il semestre di riferimento, si ricorda la confisca
1284

 

1284 N.84/2019-3/2017 REG. MP Tribunale di Catanzaro 



 

 

18 

 

operata il 23 luglio dalla Guardia di finanza, a carico di un soggetto originario di Nicastro (CZ), già 

vicino alle cosche CERRA-TORCASIO-GUALTIERI e GIAMPÀ, condannato per associazione di 

tipo mafioso nell’ambito del processo “Perseo”
 1285

 

1285 OCCC n. 1846/09 RGNR-1356/09 RGGIP-116/13 RMR-117/13 RMC, emessa dal GIP del Tribunale di 

Catanzaro 

e, pertanto, sottoposto anche alla misura di prevenzione della Sorveglianza Speciale di PS con 

obbligo di soggiorno nel comune di residenza. Il provvedimento ha riguardato beni per un valore di 

circa 1,2 milioni di euro fra società, disponibilità finanziarie, terreni e immobili, fra i quali un 

magazzino ubicato a Biandrate (NO). 

In ultimo, nell’ambito della più volte citata operazione “Rinascita-Scott” della DDA di Catanzaro 

(19 dicembre 2019), si segnala l’arresto di un soggetto originario di Nicotera (VV), ma da qualche 

tempo trasferitosi a Novara, contiguo alla cosca MANCUSO di Limbadi (VV). 

Per ciò che concerne la criminalità di matrice etnica, si registra l’operatività di sodalizi di origine 

albanese e romena, per lo più attivi nel settore degli stupefacenti
1286

. Inoltre, il 19 luglio 2019 la 

Polizia di Stato ha eseguito l’arresto di un latitante turco destinatario di un mandato di arresto 

internazionale, emesso dal Tribunale di Istanbul per traffico internazionale di sostanze stupefacenti, 

per il quale doveva scontare 15 anni di reclusione. 

Connessioni operative tra criminali italiani ed albanesi sono emerse dall’inchiesta “Contadino”
 1287

, 

conclusa il 19 novembre 2019 dai Carabinieri, che hanno eseguito una misura restrittiva nei confronti 

di 18 soggetti (tra albanesi ed italiani), tutti indagati per traffico di sostanze stupefacenti sul territorio 

di Novara. 

1286 Il 12 aprile 2019, i Carabinieri, traevano in arresto, a Novara, 2 cittadini italiani (uno della provincia di 

Napoli ed uno della provincia di Milano) e 4 cittadini romeni, nella flagranza del reato di detenzione ai 

fini di spaccio di sostanze stupefacenti, con l’aggravante dalla transnazionalità. Durante le operazioni 

venivano sottoposti a sequestro kg. 460 di marijuana e kg. 80 di hashish appena giunti dalla Spagna a 

bordo di un autoarticolato con targa spagnola, che stavano per essere stoccati in un magazzino posto 

all’interno di un magazzino temporaneo di Novara. A margine dell’attività sopra descritta, veniva tratta 

in arresto la consorte del soggetto di origini napoletane poiché colta nella flagranza del reato, 

unitamente al coniuge, della detenzione di complessivi euro 37.550,00 tutti falsi in tagli da euro 50 

cadauno. 

1287 OCC n. 3699/17 RGNR-255/19 RG GIP, emessa dal GIP del Tribunale di Novara. 

È inoltre disponibile la “Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e 

della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” relativa all’anno 2021, alla pagina 

web: 

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-

parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-

criminalita-organizzata 

Nello specifico, per quanto concerne il territorio dell’Ente, anche attraverso l’analisi dei dati 

in possesso del Comando di Polizia Locale, in particolare dalla relazione in data 12 gennaio 

2025 (ultima relazione disponibile), sull’attività del Corpo di Polizia Locale nell’anno 2024 

non si segnalano particolari eventi delittuosi legati alla criminalità organizzata né fenomeni 

di corruzione. 

5.2 Contesto interno 

La Giunta Comunale con deliberazione n. 5 del 21 gennaio 2025 ha approvato la nuova 

macrostruttura del Comune di Borgomanero di seguito riportata:

https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
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Al 31 dicembre 2024 la dotazione organica effettiva prevede:  

- n. 1 Segretario Generale 

- n. 4 Dirigenti 

- n. 96 dipendenti a tempo indeterminato di cui 1 titolare di posizione organizzativa; 

- n. 1 dipendente a tempo determinato. 

La struttura organizzativa comunale è articolata in Aree e Settori (ex Divisioni e Servizi). 

L’articolazione della struttura non costituisce fonte di rigidità organizzativa ma razionale ed 

efficace strumento di gestione. Deve pertanto essere assicurata la massima collaborazione ed 

il continuo interscambio di informazioni ed esperienze fra le varie articolazioni d ell’Ente. 

L’Area costituisce l’unità organizzativa di massimo livello delle macro -funzioni omogenee 

dell’Ente. L’Area dispone di un elevato grado di autonomia progettuale ed operativa 

nell’ambito degli indirizzi della direzione politica dell’Ente, nonché d i tutte le risorse 

necessarie al raggiungimento dei risultati ed è il punto di riferimento per:  

- la pianificazione degli interventi e delle attività; 

- il coordinamento dei servizi collocati al suo interno.  

Il Settore costituisce un’articolazione dell’Area. Interviene in un ambito definito di discipline 

o materie per fornire servizi rivolti sia all’interno che all’esterno dell’Ente, svolge precise 

funzioni o specifici interventi per concorrere alla gestione di un’attività organica, svolge le 

attività istruttorie. 

Il Dirigente responsabile dell’Area, con proprie determinazioni, provvede ad assegnare le 

risorse umane attribuitegli dal PEG alle varie articolazioni della struttura di competenza, 

tenuto conto degli obiettivi assegnati alle medesime strutture.  

Costituisce eccezione all’articolazione in Aree/Settori il Servizio Polizia Locale, non 

incardinato in alcuna Area. 

Per lo svolgimento di specifiche attività di supporto a valenza generale possono inoltre essere 

costituiti uffici in posizione di staff, disaggregati ed autonomi rispetto alla normale 

articolazione della struttura. 

All’Area, unità organizzativa di massima dimensione, sono preposti i Dirigenti. I Settori 

rappresentano le unità organizzative di secondo livello, ad essi sono preposti dipendenti di 

categoria adeguata rispetto ai compiti assegnati.  

I responsabili dei Settori sono individuati dai Dirigenti. Ad essi è di norma attribuita la 

responsabilità dei procedimenti inerenti al Settore. 

Al Settore Polizia Locale è preposto il Comandante titolare di posizione organizzativa. 

Alle Aree e al Settore Polizia Locale viene assegnato annualmente un complesso di risorse 

umane, adeguate, in ragione delle disponibilità, per competenza e professionalità.  

La Giunta assegna mediante il Piano Esecutivo di Gestione le risorse umane alle diverse 

articolazioni della struttura. 

Nell’ambito del contingente di cui al precedente punto, ciascun Dirigente assegna le unità di 

personale ai singoli Settori e posizioni di lavoro, nel rispetto del profilo professionale di 
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inquadramento, sulla base delle esigenze connesse con l’attuazione dei programmi, dei 

progetti e degli obiettivi dell’Amministrazione, al fine di assicurare la piena funzionalità 

dell’Area. 

L’assegnazione non esclude peraltro l’utilizzazione del dipendente per gruppi di lavoro 

intersettoriali che potranno essere costituti, secondo criteri di flessibilità, per la realizzazione 

di specifici obiettivi. 

L’organigramma del Comune rappresenta la mappatura completa del personale in servizio, 

con l’indicazione delle singole posizioni di lavoro nell’ambito delle articolazioni strutturali 

approvate dall’Amministrazione. 

L’organigramma è tenuto costantemente aggiornato a cura del Settore competente per la 

gestione del personale. 

5.3. Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi è un modo razionale di individuare e rappresentare tutte le 

principali attività dell'ente. La mappatura ha carattere strumentale a fini dell'identificazione, 

della valutazione e del trattamento dei rischi corruttivi.  

L’ANAC, con la determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015, ha previsto che il PTPCT dia atto 

dell’effettivo svolgimento della mappatura dei processi.  

Il monitoraggio e la mappatura completa dei principali processi di governo e dei processi 

operativi dell’ente sono riportati come allegato n. 3. 

Per le finalità di prevenzione e contrasto alla corruzione, i processi di governo sono 

scarsamente significativi in quanto generalmente tesi ad esprimere l’indirizzo politico 

dell’amministrazione in carica. 

Al contrario, assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-processi operativi che 

concretizzano e danno attuazione agli indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e 

provvedimenti rilevanti all’esterno e, talvolta, a contenuto economico patrimoniale . 

È bene rammentare che la Legge 190/2012 è interamente orientata a prevenire i fenomeni 

corruttivi che riguardano l’apparato tecnico burocratico degli enti, senza particolari 

riferimenti agli organi politici. 

In allegato al PTPCT 2025/2027 è riportata la mappatura dei processi dell’Ente, suddivisi 

per unità organizzativa e Uffici di competenza.  

La mappatura, che risponde ai requisiti di accuratezza ed esaustività prescritti dalla 

determinazione ANAC n. 12/2015 e dalla deliberazione ANAC 1064/2019 con la quale 

viene approvato in via definitiva il PNA 2019 e in particolare l’allegato 1 “Indicazioni 

metodologiche per la gestione dei rischi corruttivi”, è costituita da un elenco di schede 

relative alla valutazione del rischio di tutte le attività analizzate (Allegato n. 1) e dal 

monitoraggio della mappatura dei processi – azioni tempi e responsabilità (Allegato n. 3). 

Il PNA 2022, approvato con deliberazione ANAC n. 7 del 17 gennaio 2023, ha confermato 

le medesime modalità di gestione del rischio dei piani precedenti. 

L’elenco dei processi comprende, come richiesto dall’ANAC, una loro descrizione e 

rappresentazione, l'individuazione delle responsabilità e delle strutture organizzative che 

intervengono, l’indicazione dell’origine del processo (input); l ’indicazione del risultato 

atteso (output); l’indicazione della sequenza di attività che consente di raggiungere il 

risultato - le fasi; i tempi, i vincoli, le risorse, le interrelazioni tra i processi.   



 

 

22 

 

6. Gestione del rischio 

6.1 Indicazione delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio di corruzione, "aree 

di rischio" 

La valutazione del rischio è la macro-fase del processo di gestione in cui il rischio stesso è 

identificato, analizzato e confrontato con altri rischi, al fine di individuare le priorità di 

intervento e le possibili misure organizzative correttive e preventive (trattamento del rischio). 

Si articola in quattro fasi: identificazione, analisi , ponderazione del rischio e trattamento. 

Per ogni ripartizione organizzativa dell’ente, sono ritenute “aree di rischio”, quali attività a 

più elevato rischio di corruzione, le singole attività, i processi ed i procedimenti riconducibili 

alle macroaree seguenti: 

AREE DI RISCHIO 

AREA A: Acquisizione e gestione del personale 

- concorsi e prove selettive per l’assunzione di personale e per la progressione in carriera;  

- incentivi economici al personale (produttività individuale e retribuzioni di risultato); 

- gestione giuridica del personale (permessi, ferie, ecc.); 

- designazione commissione d’esame; 

- misurazione e valutazione della performance individuale, del personale dipendente, del 

personale dirigente e correlate procedure di conciliazione;  

- gestione relazioni sindacali; 

- contrattazione decentrata integrativa;  

- servizi di formazione del personale dipendente. 

AREA B: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 

economico diretto ed immediato per il destinatario (es. autorizzazioni e concessioni, etc.) 

- autorizzazioni e concessioni; 

- verifica salubrità alloggi; 

- rilascio patrocini; 

- commercio, taxi e noleggio con conducente;  

- pratiche anagrafiche, gestione della leva, dell’elettorato e dello stato civile . 

AREA C: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario (es. erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 

etc.) 

- attività assistenziali sociosanitarie e di integrazione 

- sostegno a minori, famiglie, adulti in difficoltà e a persone con disabilità; 

- diritto allo studio; 

- concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati; 

- concessione patrocini, eventi.  
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AREA D: contratti pubblici 

- programmazione triennale e annuale dei lavori; 

- programmazione triennale e annuale di fornitura di servizi;  

- procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture,  

affidamenti in house; 

- selezione per l’affidamento di incarichi professionali; 

- gare ad evidenza pubblica di vendita e di acquisto di beni mobili; 

- gare ad evidenza pubblica di vendita e di acquisto di beni immobili. 

AREA E: incarichi e nomine 

- organi, rappresentanti e atti amministrativi. 

AREA F: gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio 

- gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio;  

- adempimenti fiscali; 

- stipendi del personale; 

- accertamenti e verifiche dei tributi locali, accertamenti con adesione dei tributi locali; 

- concessioni cimiteriali; 

- manutenzione delle aree verdi; 

- manutenzione delle strade e delle aree pubbliche;  

- manutenzione e custodia cimiteri; 

- installazione e manutenzione segnaletica su strade e aree pubbliche;  

- servizio di rimozione neve e ghiaccio su strade e aree pubbliche; 

- manutenzione degli immobili di proprietà dell’ente;  

- pubblica illuminazione e manutenzione relativi impianti;  

- manutenzione edifici scolastici; 

- gestione impianti portivi; 

- gestione hardware e software e sito web istituzionale.  

AREA G: controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

- accertamento e controlli sugli abusi edilizi, ambiente, igiene urbana;  

- controlli sull’uso del territorio; 

- accertamenti, anche con adesione, e verifiche dei tributi locali;  

- gestione del controllo e del processo di irrogazione delle sanzioni per violazione del 

Codice della Strada; 

- vigilanza sulla circolazione e la sosta 

- vigilanza su attività commerciali, mercati e ambulanti . 

AREA H: affari legali e contenzioso 

- supporto giuridico e pareri legali; 

- gestione polizze assicurative; 

- gestione sinistri; 
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- segnalazioni e reclami; 

- gestione dell’attività di levata dei protesti cambiari ; 

- gestione del contenzioso. 

AREA I: governo del territorio 

- controlli sull’uso del territorio;  

- permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati ; 

- gestione reticolo idrico minore; 

- sicurezza e ordine pubblico; 

- servizio di protezione civile. 

AREA L: gestione dei rifiuti 

- raccolta, recupero e smaltimento rifiuti;  

- pulizia strade e aree pubbliche; 

- pulizia immobili e impianti di proprietà dell’ente . 

AREA M: pianificazione urbanistica 

- provvedimenti di pianificazione urbanistica generale e attuativa; 

- procedimento urbanistico per l’insediamento di un centro commerciale . 

AREA N: altri servizi 

- protocollo e archivio; 

- funzionamento organo consiliare, esecutivo e commissioni consiliari permanenti; 

- accesso agli atti (artt. 22 e segg L 241/1990);  

- accesso civico semplice e generalizzato (art. 5 D.Lgs. 33/2013);  

- Amministrazione trasparente; 

- Trattamenti sanitari obbligatori. 

6.2. Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio 

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo mappati. 

La valutazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi:  

A. L’identificazione del rischio; 

B.  L’analisi del rischio; 

B1. Stima del valore delle probabilità che il rischio si concretizzi;  

B2. Stima del valore dell’impatto; 

C. La ponderazione del rischio; 

D. Il trattamento. 

A. L'identificazione del rischio 

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più ampia 

accezione della Legge 190/2012.  
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Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi di 

corruzione. 

Questi sono fatti emergere considerando il contesto esterno ed interno all'amministrazione, 

anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti all'interno 

dell'amministrazione. 

I rischi sono identificati: 

 attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 

specificità dell’ente, di ciascun processo e del livello organizzativo in cui il processo si 

colloca; 

 valutando i passati procedimenti giudiziari e disciplinari che hanno interessato 

l'amministrazione; 

 applicando i criteri descritti nell’allegato 5 del PNA 2013: discrezionalità, rilevanza  

esterna, complessità del processo, valore economico, razionalità del processo, controlli, 

impatto economico, impatto organizzativo, economico e di immagine.  

La metodologia applicata corrisponde a quella di cui all’allegato 1 del PNA 2019. Appare 

utile precisare che, sebbene condotta secondo la metodologia contemplata dal  richiamato 

allegato, l’analisi del rischio e conseguentemente l’elaborazione del piano sono state condotte 

sulla base di valutazioni di natura qualitativa, pur espresse anche mediante i ndicatori 

“quantitativi” attraverso l’attribuzione di punteggi.  

B. L'analisi del rischio 

In questa fase sono stimate le probabilità che il rischio si concretizzi (probabilità) e sono 

pesate le conseguenze che ciò produrrebbe (impatto).  

Al termine, è calcolato il livello di rischio moltiplicando “probabilità” per “impatto”.  

L’allegato 5 del PNA suggerisce metodologia e criteri per stimare probabilità e impatto e, 

quindi, per valutare il livello di rischio.  

L’ANAC ha sostenuto che gran parte delle amministrazioni ha applicato in modo “troppo 

meccanico” la metodologia presentata nell'allegato 5 del PNA.  Secondo l’ANAC “con 

riferimento alla misurazione e valutazione del livello di esposizione al rischio, si evidenzia 

che le indicazioni contenute nel PNA, come ivi precisato, non sono strettamente vincolanti 

potendo l'amministrazione scegliere criteri diversi purché adeguati al fine” (ANAC 

determinazione n. 12/2015).  

Fermo restando quanto previsto nel PNA, è di sicura utilità considerare per l'analisi del 

rischio anche l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi rischiosi, cioè delle 

circostanze che favoriscono il verificarsi dell'evento. Tali cause possono essere, per ogni 

rischio, molteplici e combinarsi tra loro. Ad esempio, tenuto naturalmente conto che gli 

eventi si verificano in presenza di pressioni volte al condizionamento improprio della cura 

dell'interesse generale: 

1. mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione siano 

già stati predisposti, ma soprattutto efficacemente attuati, strumenti di controllo relativi agli 

eventi rischiosi; 

2. mancanza di trasparenza; 

3. eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento;  
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4. esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 

un unico soggetto; 

5. scarsa responsabilizzazione interna;  

6. inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;  

7. inadeguata diffusione della cultura della legalità;  

8. mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.  

B1. Stima del valore della probabilità che il rischio si concretizzi  

Secondo l’allegato 5 del PNA del 2013, criteri e valori (o pesi, o punteggi) per stimare la 

"probabilità" che la corruzione si concretizzi sono i seguenti: 

discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (1 = No, è del tutto 

discrezionale; 2 = È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi [Regolamenti, 

diretive, circolari]; 3 = È parzialmente vincolato solo dalla legge; 4 = È parzialmente 

vincolato solo da atti amministrativi [Regolamenti, diretive, circolari]; 5 = È altamente 

discrezionale); 

rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5 (2 = No, ha 

come destinatario finale un ufficio interno; 5 = Sì, il risultato del processo è rivolto 

direttamente ad utenti esterni alla PA di riferimento); 

complessità del processo: se il processo coinvolge più amministrazioni il valore aumenta (1 

= No, il processo coinvolge una sola PA; Sì, il processo coinvolge più di 3 amministrazioni; 5 

= Sì, il processo coinvolge più di 5 amministrazioni); 

valore economico: se il processo attribuisce vantaggi a soggetti terzi, la probabilità aumenta 

(1 = Ha rilevanza esclusivamente interna; 3 = Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti 

esterni, ma di non particolare rilievo economico [es.: concessione di borsa di studio per 

studenti]; 5 = Comporta l’attribuzione di considerevoli vantaggi a soggetti esterni [es.: 

affidamento di appalto]); 

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso una 

pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (1 = No; 5 = Sì); 

controlli: la stima della probabilità tiene conto del sistema dei controlli vigente. Per controllo 

si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile per ridurre la probabilità del rischio  ( 1 

= Sì, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione; 2 = Sì, è molto efficace; 3 = Sì, 

per una percentuale approssimativa del 50%; 4 = Sì, ma in minima parte; 5 = No, il rischio 

rimane indifferente). 

Quindi, sia il controllo preventivo che successivo di legittimità e il controllo di gestione, sia 

altri meccanismi di controllo utilizzati.  

B2. Stima del valore dell’impatto 

L'impatto si misura in termini di impatto economico, organizzativo, reputazionale e 

sull’immagine.  

L’allegato 5 del PNA, propone criteri e valori (punteggi o pesi) da utilizzare per stimare 

“l’impatto”, quindi le conseguenze, di potenziali episodi di malaffare.  

Si ritiene che la metodologia presentata nell’allegato 5 del PNA 2013 sia frutto di adeguata 

istruttoria e, conseguentemente, ben applicabile al contesto specifico. Non appare 
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condivisibile quanto al proposito rilevato nell’aggiornamento 2018 del PNA, laddove si 

stigmatizza il fatto che “gran parte delle amministrazioni continua ad applicare in modo 

troppo meccanico la metodologia presentata nell’allegato 5 del PNA 2013, pur non essendo 

strettamente vincolante, potendo scegliere criteri diversi purché adeguati al fine”: posto che 

la metodologia approvata da ANAC è sicuramente adeguata, non appare coerente con il 

principio costituzionale di buona amministrazione scegliere criteri diversi solo perché quelli 

individuati nel citato allegato 5 non sono strettamente vincolanti.  

Impatto organizzativo: tanto maggiore è la percentuale di personale impiegato nel 

processo/attività esaminati, rispetto al personale complessivo dell’unità organizzativa, tanto 

maggiore sarà “l’impatto” (1 = Fino al 20% del personale; 2 = Fino al 40% del personale; 3 = 

Fino al 60% del personale; 4 = Fino al 80% del personale; 5 = 100% del personale). 

Impatto economico: se negli ultimi cinque anni sono intervenute sentenze di condanna della 

Corte dei Conti o sentenze di risarcimento per danni alla PA a carico di dipendenti, punti 5. 

In caso contrario, punti 1 (1 = No; 5 = Sì). 

Impatto reputazionale: se negli ultimi cinque anni sono stati pubblicati su giornali (o sui 

media in genere) articoli aventi ad oggetto episodi di malaffare che hanno interessato la PA, 

fino ad un massimo di 5 punti per le pubblicazioni nazionali. Altrimenti punti 0  (0 = No; 1 = 

Non ne abbiamo memoria; 2 = Sì = sulla stampa locale; 3 = Sì, sulla stampa nazionale; 4 = 

Sì, sulla stampa locale e nazionale; 5 = Sì, sulla stampa locale, nazionale e internazionale) . 

Impatto sull’immagine: dipende dalla posizione gerarchica ricoperta dal soggetto esposto al 

rischio. Tanto più è elevata, tanto maggiore è l’indice (1 = A livello di addetto; 2 = A livello 

di collaboratore o funzionario; 3 = A livello di dirigente di ufficio non generale ovvero di 

posizione apicale o di posizione organizzativa; 4 = A livello di dirigente ufficio generale; 5 = 

A livello di capo dipartimento/segretario generale). 

Attribuiti i punteggi per ognuna della quattro voci di cui sopra, la media finale misura la 

“stima dell’impatto”. 

L’analisi del rischio si conclude moltiplicando tra loro valore della probabilità e valore 

dell'impatto per ottenere il valore complessivo, che esprime il livello di rischio dei processi.  

C. La ponderazione del rischio 

Dopo aver determinato il livello di rischio di ciascun processo o attività si procede alla  loro 

“ponderazione”. In concreto si elabora una sorta di graduatoria considerando congiuntamente 

da un lato il quantum di livello di rischio di ciascuna attività o processo, ottenuto dal prodotto 

delle relative stime di probabilità e impatto, e dall’altro lato le ragioni giuridiche e di fatto 

nonché le motivazioni espresse dall’RPCT sempre in merito ad attività e processi indicati. 

L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo sia qualitativo sia qualitativo ed è stata 

applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella suggerita dal PNA:  

 LIVELLO DI RISCHIO  

RISCHIO QUASI NULLO N 

RISCHIO MOLTO BASSO B- 

RISCHIO BASSO B 

RISCHIO MODERATO M 

RISCHIO ALTO A 

RISCHIO MOLTO ALTO A+ 

RISCHIO ALTISSIMO A++ 
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I singoli rischi ed i relativi processi sono dunque inseriti in una “classifica del livello di 

rischio”. 

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio 

identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della 

prevenzione. 

D. Il trattamento 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. 

Il trattamento consiste nel procedimento “per modificare il rischio”. In concreto, individuare 

delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione.  

Applicando la suddetta metodologia sono state analizzate le attività, i processi e  i 

procedimenti riferibili alle macroaree di rischio elencate nelle tabelle riportate di seguito. 

All’interno di queste ultime sono indicate le varie schede riferite all’attività o processo 

analizzato allo scopo di valutare il grado di rischio e conseguentemente prevedere misure 

volte a prevenire e contrastare la corruzione. 

I risultati sono riassunti nella tabella riportata di seguito:  
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N. 

scheda 

Area 

di 

rischio 

Attività o processo 
Probabilità 

(P) 

Impatto 

(I) 

Rischio 

(P x I) 

Livello di 

rischio 

1 A Concorso per l'assunzione di personale 2,17 1,75 3,79 M 

2 A 
Concorso per la progressione in carriera del 

personale 
1,67 1,25 2,08 B- 

3 A Designazione della commissione d’esame 3,16 1,25 3,95 M 

4 A 
Assunzione di personale trasferito da altro 

ente 
2,33 2,25 5,24 A 

5 A 
Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance individuale 
1,33 1,25 1,66 B- 

6 A 
Misurazione e valutazione della performance 

del personale dipendente 
1,33 1,25 1,66 B- 

7 A 

Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance del personale 

dirigente 

1,33 1,75 2,32 B- 

8 A 
Misurazione e valutazione della performance 

del personale dirigente 
1,33 1,75 2,32 B- 

9 A 

Procedure di conciliazione, a garanzia dei 

valutati, relative all’applicazione del sistema 

di misurazione e valutazione della 

performance 

2,16 1,25 2,70 B 

10 A 

Definizione dei parametri oggettivi per 

consentire la progressione in carriera del 

personale 

1,33 1,75 2,32 B- 

11 A 

Gestione giuridica del personale: 

autorizzazioni e trasformazione del rapporto di 

lavoro 

1,50 1,75 2,62 B 

12 A Gestione relazioni sindacali 1,66 1,75 2,90 B 

13 A Contrattazione decentrata integrativa 1,33 1,75 2,32 B- 

14 A 
Incentivi economici al personale (produttività 

e retribuzioni di risultato) 
1,5 2,5 3,75 M 

15 B 

Attività dell'Ufficio Anagrafe, Stato Civile ed 

Elettorale che incidono nella sfera giuridica 

dei Cittadini 

2 1,75 3,5 M 

16 B Documenti di identità 2 1 2 B- 

17 B Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 N 

18 B Gestione dell'elettorato 1,67 0,75 1,25 B- 

19 B 
Autorizzazione dell’occupazione del suolo 

pubblico 
3 1,25 3,75 M 

20 B Verifica idoneità e salubrità alloggi 1,66 0,75 1,24 B- 

21 B Rilascio patrocini 2,66 0,16 0,42 N 

22 B 

Esercizi di vicinato, commercio in medie e 

grandi strutture di vendita, commercio in aree 

pubbliche 

2,66 1,25 3,32 B 

23 B Taxi e noleggio con conducente 2,66 1,25 3,32 B 

24 C 
Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 
2,5 1,5 3,75 M 

25 C Servizi per minori e famiglie 3,5 1,75 6,13 A
++

 

26 C Servizi assistenziali e sociosanitari per anziani 3,5 1,25 4,38 M 

27 C Servizi per persone con disabilità 3,5 1,25 4,38 M 

28 C Servizi per adulti in difficoltà 3,5 1,5 5,25 A 

29 C Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 3,5 1,75 6,13 A
++

 

30 C Organizzazione eventi 2,67 1,25 3,33 B 

31 C Concessione di patrocinio 2,5 1,25 3,13 B 

32 C Gestione degli alloggi pubblici 2,67 1,25 3,33 B 

33 C Gestione del diritto allo studio 2,33 1,25 2,92 B 

34 C Espropri e accordi bonari 3,17 1,75 5,54 A 

35 C Servizi di supporto (pasto, telesoccorso) 3 1,25 3,75 M 

36 C Assegnazione sepolture e loculi 1,66 0,75 1,24 B- 

37 C Concessioni demaniali per tombe di famiglia 2,66 0,16 0,42 N 

38 C Procedimenti di esumazione ed estumulazione 2,66 1,25 3,32 B 
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39 C Assegnazione degli alloggi pubblici 2,66 1,25 3,32 B 

40 D 
Selezione per l'affidamento di un incarico 

professionale 
2,83 1,75 4,96 A 

41 D 
Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di 

lavori, servizi, forniture 
2,33 1,25 2,92 B 

42 D 
Affidamento diretto di lavori, servizi e 

forniture 
2,83 1,5 4,25 M 

43 D Gara ad evidenza pubblica di vendita beni 2,5 1,25 3,13 B 

44 D Affidamenti "in house" 2,83 1,5 4,25 M 

45 D Programmazione triennale e annuale dei lavori 2,83 2,75 7,78 A
+++

 

46 D 
Programmazione triennale e annuale di 

forniture e di servizi 
2,83 2,75 7,78 A

+++
 

47 D 
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture fino a 40.000 € 
2,83 2,75 7,78 A

+++
 

48 D 

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture da 40.000 € a 150.000 € (lavori) e 

140.000 € (servizi e forniture) 

3 2,75 8,25 A
+++

 

49 D Nomina commissione di gara 3 2,75 8,25 A
+++

 

50 D Esame offerte economiche 2,83 2,25 6,36 A
++

 

51 D 
Valutazione congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità della migliore offerta 
2,83 2,25 6,36 A

++
 

52 D Esame proposta di aggiudicazione 2,83 2,25 6,36 A
++

 

53 D Revoca procedura di gara 2,83 2,25 6,36 A
++

 

54 D 
Verifica requisiti di ordine generale e speciale 

operatori economici 
2,83 2,25 6,36 A

++
 

55 D 
Aggiudicazione definitiva appalto e relativa 

revoca 
2,83 2,25 6,36 A

++
 

56 D 

Formalizzazione del contratto d’appalto 

(anche mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale) 

2,83 2,25 6,36 A
++

 

57 D Recesso dal contratto d’appalto 2,83 2,25 6,36 A
++

 

58 D Risoluzione del contratto d’appalto 2,83 2,25 6,36 A
++

 

59 D Modifica o variante del contratto d’appalto 2,83 2,25 6,36 A
++

 

60 D Autorizzazione del subappalto 2,83 2,25 6,36 A
++

 

61 D 
Rinnovo o proroga del contratto d’appalto di 

fornitura o servizi di durata 
2,83 2,25 6,36 A

++
 

62 E Funzionamento organi collegiali 1,33 1,75 2,33 B- 

63 E 
Formazione di determinazioni, decreti ed altri 

atti amministrativi 
1,33 1,75 2,33 B- 

64 E 
Designazione dei rappresenti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni 
2,5 1,5 3,75 M 

65 F Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2 1,25 2,5 B 

66 F 
Gestione dei flussi finanziari e pagamenti in 

genere 
2,33 1,25 2,92 B 

67 F 
Attività di accertamento, di verifica 

dell'elusione ed evasione dei tributi locali 
2,5 2,25 5,63 A 

68 F Accertamenti con adesione dei tributi locali 2,5 2,25 5,63 A 

69 F 
Concessioni cimiteriali: Gestione delle 

sepolture e dei loculi 
2,17 1,5 3,25 B 

70 F 
Concessioni cimiteriali: Gestione delle tombe 

di famiglia 
2,17 1,25 2,71 B 

71 F Adempimenti fiscali 2,66 2,25 5,98 A 

72 F Stipendi del personale 2,83 1,25 3,53 M 

73 F Tributi locali 2,66 1,50 3,99 M 

74 F Manutenzione strade e aree pubbliche 2,83 1,75 4,95 A 

75 F 

Installazione e manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su strade e aree 

pubbliche 

2,83 1,50 4,25 M 

76 F 
Servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche 
3 1,25 3,75 M 

77 F Manutenzione e custodia dei cimiteri 3 1 3 B 

78 F 
Manutenzione immobili e impianti di 

proprietà dell’ente 
3 1 3 B 
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79 F Manutenzione edifici scolastici 2,66 1,25 3,32 B 

80 F Servizio di illuminazione pubblica 2,82 1,25 3,53 M 

81 F 

Gestione hardware, software, sito web 

istituzionale e servizi di disaster recovery e 

backup 

3 1,25 3,75 M 

82 G 

Attività di Polizia Municipale: gestione delle 

sanzioni per violazione del CDS - 

procedimenti sanzionatori relativi a illeciti 

amministrativi 

2 1,75 3,5 M 

83 G 
Attività di accertamento e informazione svolta 

per conto di altri enti e/o altri settori 
2 2 4 M 

84 G 
Provvedimenti Sportello Unico delle Attività 

Produttive 
2,67 1,75 4,67 A 

85 G Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 2,5 1,75 4,38 M 

86 G 
Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico 
2,17 1,75 3,79 M 

87 G 

Autorizzazione ex artt. 68 e 69 TULPS 

(spettacoli anche viaggianti, pubblici 

intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, 

corse. Con oltre 200 partecipanti) 

2,5 1,25 3,13 B 

88 G 

Ambiente - igiene urbana – gestione delle 

sanzioni per violazione delle norme 

regolamentari 

2,5 1,75 4,38 M 

89 G 
Accertamenti, anche con adesione, e verifiche 

dei tributi locali 
2,66 1,25 3,32 B 

90 G Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti 2,33 1.25 2,91 B 

91 G Controllo sull’abbandono dei rifiuti 2,33 1,25 2,91 B 

92 G Gestione sulla circolazione e sulla sosta 1,67 1 1,67 B- 

93 G Controlli sull'uso del territorio 2,83 1,25 3,54 M 

94 H Levata dei protesti 2 1,75 3,5 M 

95 H 
Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo 
1,83 1,25 2,29 B- 

96 H Supporto giuridico e pareri legali 2,16 1 2,16 B- 

97 H Gestione del contenzioso 2,16 1 2,16 B- 

98 H Gestione contenzioso extragiudiziale 1,83 1 1,83 B- 

99 H Gestione polizze assicurative e sinistri 2,16 1,25 2,70 B 

100 I Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 B 

101 I 
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 
2,67 1,25 3,33 B 

102 I 
Autorizzazioni e concessioni: permesso di 

costruire convenzionato 
2,67 1,25 3,33 B 

103 I Gestione reticolo idrico minore 3,50 1 3,50 M 

104 I Sicurezza e ordine pubblico 3,50 1,25 4,37 M 

105 I Servizi di protezione civile 3,50 1,25 4,37 M 

106 L Pulizia dei cimiteri 3,00 1,75 5,25 A 

107 L 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell’ente 
2,33 1,25 2,91 B 

108 L Pulizia strade e aree pubbliche 3 1 3 B 

109 L Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 3,16 1 3,16 B 

110 M 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 
3,5 1,75 6,13 A

++
 

111 M 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 
2,83 1,75 4,96 A 

112 M 
Procedimento urbanistico per insediamento di 

centro commerciale 
2,83 2 5,66 A 

113 N Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 N 

114 N Gestione dell'archivio 1,17 0,75 0,88 N 

115 N Funzionamento organo consiliare 1,33 2,25 2,99 B 

116 N Funzionamento organo esecutivo 1,33 2,25 2,99 B 

117 N Accesso agli atti (artt. 22 e segg. L. 241/1990) 1,33 1,75 2,32 B- 

118 N 
Accesso civico semplice e generalizzato ( art. 

5 D.Lgs. 33/2013) 
1,33 1,75 2,32 B- 

119 N Gestione e aggiornamento sezione 1,33 2,25 2,99 B 
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Amministrazione Trasparente del sito web 

istituzionale 

120 N Trattamenti sanitari obbligatori 1,16 1,75 2,03 B- 

 

Nella tabella sotto riportata si procede alla ponderazione del rischio classificando le attività in 

ordine decrescente rispetto ai valori di “rischio” stimati. 
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N. 

scheda 

Area 

di 

rischio 

Attività o processo 
Probabilità 

(P) 

Impatto 

(I) 

Rischio 

(P x I) 

Livello di 

rischio 

48 D 

Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture da 40.000 € a 150.000 € (lavori) e 

140.000 € (servizi e forniture) 

3 2,75 8,25 A
+++ 

49 D Nomina commissione di gara 3 2,75 8,25 A
+++

 

45 D Programmazione triennale e annuale dei lavori 2,83 2,75 7,78 A
+++

 

46 D 
Programmazione triennale e annuale di 

forniture e di servizi 
2,83 2,75 7,78 A

+++
 

47 D 
Affidamento diretto di lavori, servizi o 

forniture fino a 40.000 € 
2,83 2,75 7,78 A

+++
 

50 D Esame offerte economiche 2,83 2,25 6,36 A
++ 

51 D 
Valutazione congruità, serietà, sostenibilità e 

realizzabilità della migliore offerta 
2,83 2,25 6,36 A

++
 

52 D Esame proposta di aggiudicazione 2,83 2,25 6,36 A
++

 

53 D Revoca procedura di gara 2,83 2,25 6,36 A
++

 

54 D 
Verifica requisiti di ordine generale e speciale 

operatori economici 
2,83 2,25 6,36 A

++
 

55 D 
Aggiudicazione definitiva appalto e relativa 

revoca 
2,83 2,25 6,36 A

++
 

56 D 

Formalizzazione del contratto d’appalto 

(anche mediante corrispondenza secondo l’uso 

commerciale) 

2,83 2,25 6,36 A
++

 

57 D Recesso dal contratto d’appalto 2,83 2,25 6,36 A
++

 

58 D Risoluzione del contratto d’appalto 2,83 2,25 6,36 A
++

 

59 D Modifica o variante del contratto d’appalto 2,83 2,25 6,36 A
++

 

60 D Autorizzazione del subappalto 2,83 2,25 6,36 A
++

 

61 D 
Rinnovo o proroga del contratto d’appalto di 

fornitura o servizi di durata 
2,83 2,25 6,36 A

++
 

25 C Servizi per minori e famiglie 3,5 1,75 6,13 A
++

 

29 C Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 3,5 1,75 6,13 A
++

 

110 M 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

generale 
3,5 1,75 6,13 A

++
 

71 F Adempimenti fiscali 2,66 2,25 5,98 A 

112 M 
Procedimento urbanistico per insediamento di 

centro commerciale 
2,83 2 5,66 A 

67 F 
Attività di accertamento, di verifica 

dell'elusione ed evasione dei tributi locali 
2,5 2,25 5,63 A 

68 F Accertamenti con adesione dei tributi locali 2,5 2,25 5,63 A 

34 C Espropri e accordi bonari 3,17 1,75 5,54 A 

28 C Servizi per adulti in difficoltà 3,5 1,5 5,25 A 

106 L Pulizia dei cimiteri 3,00 1,75 5,25 A 

4 A 
Assunzione di personale trasferito da altro 

ente 
2,33 2,25 5,24 A 

40 D 
Selezione per l'affidamento di un incarico 

professionale 
2,83 1,75 4,96 A 

111 M 
Provvedimenti di pianificazione urbanistica 

attuativa 
2,83 1,75 4,96 A 

74 F Manutenzione strade e aree pubbliche 2,83 1,75 4,95 A 

84 G 
Provvedimenti Sportello Unico delle Attività 

Produttive 
2,67 1,75 4,67 A 

26 C Servizi assistenziali e sociosanitari per anziani 3,5 1,25 4,38 M 

27 C Servizi per persone con disabilità 3,5 1,25 4,38 M 

85 G Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 2,5 1,75 4,38 M 

88 G 

Ambiente - igiene urbana – gestione delle 

sanzioni per violazione delle norme 

regolamentari 

2,5 1,75 4,38 M 

104 I Sicurezza e ordine pubblico 3,50 1,25 4,37 M 

105 I Servizi di protezione civile 3,50 1,25 4,37 M 

42 D 
Affidamento diretto di lavori, servizi e 

forniture 
2,83 1,5 4,25 M 
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44 D Affidamenti "in house" 2,83 1,5 4,25 M 

75 F 

Installazione e manutenzione segnaletica, 

orizzontale e verticale, su strade e aree 

pubbliche 

2,83 1,50 4,25 M 

83 G 
Attività di accertamento e informazione svolta 

per conto di altri enti e/o altri settori 
2 2 4 M 

73 F Tributi locali 2,66 1,50 3,99 M 

3 A Designazione della commissione d’esame 3,16 1,25 3,95 M 

1 A Concorso per l'assunzione di personale 2,17 1,75 3,79 M 

86 G 
Autorizzazione all’occupazione del suolo 

pubblico 
2,17 1,75 3,79 M 

14 A 
Incentivi economici al personale (produttività 

e retribuzioni di risultato) 
1,5 2,5 3,75 M 

19 B 
Autorizzazione dell’occupazione del suolo 

pubblico 
3 1,25 3,75 M 

24 C 
Concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ecc. 
2,5 1,5 3,75 M 

35 C Servizi di supporto (pasto, telesoccorso) 3 1,25 3,75 M 

64 E 
Designazione dei rappresenti dell'ente presso 

enti, società, fondazioni 
2,5 1,5 3,75 M 

76 F 
Servizio di rimozione della neve e del 

ghiaccio su strade e aree pubbliche 
3 1,25 3,75 M 

81 F 

Gestione hardware, software, sito web 

istituzionale e servizi di disaster recovery e 

backup 

3 1,25 3,75 M 

93 G Controlli sull'uso del territorio 2,83 1,25 3,54 M 

72 F Stipendi del personale 2,83 1,25 3,53 M 

80 F Servizio di illuminazione pubblica 2,82 1,25 3,53 M 

15 B 

Attività dell'Ufficio Anagrafe, Stato Civile ed 

Elettorale che incidono nella sfera giuridica 

dei Cittadini 

2 1,75 3,5 M 

82 G 

Attività di Polizia Municipale: gestione delle 

sanzioni per violazione del CDS - 

procedimenti sanzionatori relativi a illeciti 

amministrativi 

2 1,75 3,5 M 

94 H Levata dei protesti 2 1,75 3,5 M 

103 I Gestione reticolo idrico minore 3,50 1 3,50 M 

30 C Organizzazione eventi 2,67 1,25 3,33 B 

32 C Gestione degli alloggi pubblici 2,67 1,25 3,33 B 

101 I 
Permesso di costruire in aree assoggettate ad 

autorizzazione paesaggistica 
2,67 1,25 3,33 B 

102 I 
Autorizzazioni e concessioni: permesso di 

costruire convenzionato 
2,67 1,25 3,33 B 

22 B 

Esercizi di vicinato, commercio in medie e 

grandi strutture di vendita, commercio in aree 

pubbliche 

2,66 1,25 3,32 B 

23 B Taxi e noleggio con conducente 2,66 1,25 3,32 B 

38 C Procedimenti di esumazione ed estumulazione 2,66 1,25 3,32 B 

39 C Assegnazione degli alloggi pubblici 2,66 1,25 3,32 B 

79 F Manutenzione edifici scolastici 2,66 1,25 3,32 B 

89 G 
Accertamenti, anche con adesione, e verifiche 

dei tributi locali 
2,66 1,25 3,32 B 

69 F 
Concessioni cimiteriali: Gestione delle 

sepolture e dei loculi 
2,17 1,5 3,25 B 

109 L Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 3,16 1 3,16 B 

31 C Concessione di patrocinio 2,5 1,25 3,13 B 

43 D Gara ad evidenza pubblica di vendita beni 2,5 1,25 3,13 B 

87 G 

Autorizzazione ex artt. 68 e 69 TULPS 

(spettacoli anche viaggianti, pubblici 

intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, 

corse. Con oltre 200 partecipanti) 

2,5 1,25 3,13 B 

77 F Manutenzione e custodia dei cimiteri 3 1 3 B 

78 F Manutenzione immobili e impianti di 3 1 3 B 
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proprietà dell’ente 

108 L Pulizia strade e aree pubbliche 3 1 3 B 

115 N Funzionamento organo consiliare 1,33 2,25 2,99 B 

116 N Funzionamento organo esecutivo 1,33 2,25 2,99 B 

119 N 

Gestione e aggiornamento sezione 

Amministrazione Trasparente del sito web 

istituzionale 

1,33 2,25 2,99 B 

33 C Gestione del diritto allo studio 2,33 1,25 2,92 B 

41 D 
Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di 

lavori, servizi, forniture 
2,33 1,25 2,92 B 

66 F 
Gestione dei flussi finanziari e pagamenti in 

genere 
2,33 1,25 2,92 B 

100 I Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92 B 

90 G Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti 2,33 1.25 2,91 B 

91 G Controllo sull’abbandono dei rifiuti 2,33 1,25 2,91 B 

107 L 
Pulizia degli immobili e degli impianti di 

proprietà dell’ente 
2,33 1,25 2,91 B 

12 A Gestione relazioni sindacali 1,66 1,75 2,90 B 

70 F 
Concessioni cimiteriali: Gestione delle tombe 

di famiglia 
2,17 1,25 2,71 B 

9 A 

Procedure di conciliazione, a garanzia dei 

valutati, relative all’applicazione del sistema 

di misurazione e valutazione della 

performance 

2,16 1,25 2,70 B 

99 H Gestione polizze assicurative e sinistri 2,16 1,25 2,70 B 

11 A 

Gestione giuridica del personale: 

autorizzazioni e trasformazione del rapporto di 

lavoro 

1,50 1,75 2,62 B 

65 F Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 2 1,25 2,5 B 

62 E Funzionamento organi collegiali 1,33 1,75 2,33 B- 

63 E 
Formazione di determinazioni, decreti ed altri 

atti amministrativi 
1,33 1,75 2,33 B- 

7 A 

Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance del personale 

dirigente 

1,33 1,75 2,32 B- 

8 A 
Misurazione e valutazione della performance 

del personale dirigente 
1,33 1,75 2,32 B- 

10 A 

Definizione dei parametri oggettivi per 

consentire la progressione in carriera del 

personale 

1,33 1,75 2,32 B- 

13 A Contrattazione decentrata integrativa 1,33 1,75 2,32 B- 

117 N Accesso agli atti (artt. 22 e segg. L. 241/1990) 1,33 1,75 2,32 B- 

118 N 
Accesso civico semplice e generalizzato ( art. 

5 D.Lgs. 33/2013) 
1,33 1,75 2,32 B- 

95 H 
Gestione dei procedimenti di segnalazione e 

reclamo 
1,83 1,25 2,29 B- 

96 H Supporto giuridico e pareri legali 2,16 1 2,16 B- 

97 H Gestione del contenzioso 2,16 1 2,16 B- 

2 A 
Concorso per la progressione in carriera del 

personale 
1,67 1,25 2,08 B- 

120 N Trattamenti sanitari obbligatori 1,16 1,75 2,03 B- 

16 B Documenti di identità 2 1 2 B- 

98 H Gestione contenzioso extragiudiziale 1,83 1 1,83 B- 

92 G Gestione sulla circolazione e sulla sosta 1,67 1 1,67 B- 

5 A 
Definizione del sistema di misurazione e 

valutazione della performance individuale 
1,33 1,25 1,66 B- 

6 A 
Misurazione e valutazione della performance 

del personale dipendente 
1,33 1,25 1,66 B- 

18 B Gestione dell'elettorato 1,67 0,75 1,25 B- 

20 B Verifica idoneità e salubrità alloggi 1,66 0,75 1,24 B- 

36 C Assegnazione sepolture e loculi 1,66 0,75 1,24 B- 

17 B Gestione della leva 1,17 0,75 0,88 N 

113 N Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88 N 
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114 N Gestione dell'archivio 1,17 0,75 0,88 N 

21 B Rilascio patrocini 2,66 0,16 0,42 N 

37 C Concessioni demaniali per tombe di famiglia 2,66 0,16 0,42 N 

 

La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e valutazione delle misure 

da predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio. Inoltre, il trattamento del rischio comporta la 

decisione circa quali rischi si debbano trattare prioritariamente rispetto ad altri. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e valutate le misure 

di prevenzione. Queste, si distinguono in: 

- obbligatorie; 

- ulteriori. 

Non ci sono possibilità di scelta circa le misure obbligatorie, che debbono essere attuate 

necessariamente nell'amministrazione. 

Sono tutte misure obbligatorie quelle previste negli allegati 2 e 3 del PTPCT. 

Le attività con valori di rischio maggiori devono essere prioritariamente oggetto delle suddette 

misure. 

Misure ulteriori possono essere valutate in base ai costi stimati, all'impatto sull'organizzazione e al 

grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse. 

L'individuazione e la valutazione delle misure ulteriori può essere compiuta dal RPCT, con il 

coinvolgimento dei dirigenti/responsabili per le aree di competenza e l'eventuale supporto dell'OIV (o 

di analogo organismo), tenendo conto anche degli esiti del monitoraggio sulla trasparenza ed 

integrità, dei controlli interni, nonché del “gruppo di lavoro” multidisciplinare. 

Le decisioni circa la priorità del trattamento si baseranno essenzialmente sui seguenti fattori: 

- livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

- obbligatorietà della misura: va data priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella ulteriore; 

- impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura. 

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che comporta la 

valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia della misure di prevenzione 

introdotte. 

Questa fase è finalizzata alla verifica dell'efficacia dei sistemi di prevenzione adottati e, quindi, alla 

successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. È attuata dai medesimi soggetti che 

partecipano all'intero processo di gestione del rischio in stretta connessione con il sistema di 

programmazione e controllo di gestione. 

Ogni responsabile di servizio effettuerà semestralmente relazione sintetica al RPCT con cui attesterà 

l’attuazione delle contromisure, evidenzierà eventuali irregolarità rilevate e le azioni conseguenti. 

In allegato, vengono sviluppate: 

- le schede di valutazione del rischio di tutte le attività analizzate; 

- le schede relative alle misure generali; 

- le schede di monitoraggio mappatura dei processi azioni tempi e responsabilità.  
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7. Misure ed azioni di prevenzione dei rischi di corruzione (trattamento) 

Il Comune di Borgomanero pone in essere le azioni e implementa le misure che si 

configurano come obbligatorie in quanto disciplinate direttamente dalla legge. Le misure 

finalizzate alla prevenzione della corruzione sono di seguito elencate.  

7.1 La trasparenza 

Il Comune di Borgomanero ha dedicato nella home page del sito istituzionale un’apposita 

sezione denominata “Amministrazione trasparente”, in conformità ai disposti del Decreto 

Legislativo 33/2013 nella quale sono resi accessibili i documenti, le informazioni e gli atti 

la cui pubblicazione è prevista come obbligatoria dalla normativa vigente. Si riman da 

all’apposita sezione del presente piano dedicata alla trasparenza.  

7.2 La formazione e l’aggiornamento del personale 

La Legge 190/2012 impegna tutte le Pubbliche Amministrazioni a prestare particolare 

attenzione alla formazione ed aggiornamento del personale, attività fondamentale di 

prevenzione della corruzione soprattutto nei confronti del personale destinato ad operare nei 

settori particolarmente esposti alla corruzione individuati dal piano.  

Il PNA richiede una primaria attenzione per la formazione del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e per la trasparenza, dei Dirigenti e di tutto il personale.  

Rilevanti responsabilità sono poste a carico del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza in caso di accertata inerzia rispetto all’obbligo di definizione 

delle procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in 

settori particolarmente esposti alla corruzione.  

Nel corso degli anni precedenti RPCT, Dirigenti e personale dipendente sono st ati formati 

sulla normativa anticorruzione e sulla trasparenza. Il personale ha inoltre partecipato a corsi 

specifici in materia di contratti pubblici e in particolare sul nuovo Codice appalti, lavori e 

acquisizione di beni e servizi. 

Nel corso dell’anno 2025 verrà organizzata attività di formazione del personale per 

approfondire ulteriormente la conoscenza e la corretta applicazione della disciplina sulla 

trasparenza e l’accessibilità, sulla protezione dei dati personali e sulle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, alla luce dell’evoluzione normativa e delle Linee Guida 

ANAC. 

Il RPCT, di concerto con i Dirigenti, individuerà il personale da formare, i contenuti della 

formazione e i soggetti incaricati della formazione.  

Sono privilegiate la formazione in house e on line. 

7.3 Codice di comportamento 

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 23 del 7 marzo 2022 è stato approvato il Codice 

di comportamento dei dipendenti del Comune di Borgomanero, ai sensi dell’art. 54 del 

Decreto Legislativo 165/2001.  

Il Codice di comportamento integra il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici 

adottato con Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 e si conforma 

alle indicazioni contenute nelle linee guida stabilite da ANAC nella determinazione  n. 177 

del 19 febbraio 2020. 
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A seguito del Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81, il quale ha 

aggiornato il codice dei dipendenti pubblici adottato con Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2016, n. 62, il Comune con deliberazione di Giunta Comunale n. 153 

del 19 dicembre 2023 ha modificato il previgente codice di comportamento al fine di 

renderlo conforme alle disposizioni introdotte dalla normativa sopra citata. 

Dopo l’approvazione è stato pubblicato a partire dal 3 gennaio 2024 sul sito istituzionale 

del Comune nella sezione “Amministrazione Trasparente”. 

Per il triennio 2025/2027 si prevede un monitoraggio annuale sull’applicazione del codice 

da parte del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasp arenza e dei 

Dirigenti nonché, nell’ambito dell’attività  di formazione rivolta ai dipendenti contenuti di 

approfondimento sul codice di comportamento.  

7.4 Conferimento o autorizzazione di incarichi a propri dipendenti a trasparenza 

La disciplina relativa all’autorizzazione a poter svolgere da parte dei dipendenti pubblici 

attività extraistituzionali trova la sua ratio nella necessità di evitare situazioni di conflitto 

d’interesse (art. 53, comma 5, Decreto Legislativo 165/2001). 

È in vigore il Regolamento comunale per il rilascio di autorizzazione a dipendenti comunali 

per lo svolgimento di altra attività, approvato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 12 

del 21 aprile 1997 e modificato da ultimo con deliberazione di Giunta Comunale n. 114 del 3 

maggio 2000. 

Il Comune di Borgomanero, qualora intenda conferire o autorizzare incarichi, anche a titolo 

gratuito, ai propri dipendenti, rispetta la procedura dell’art. 53, comma 12, del Decreto 

Legislativo 165/2001. 

Comunica, entro 15 giorni, al Dipartimento della funzione pubblica gli incarichi conferiti o 

autorizzati con l’indicazione dell’oggetto e del compenso lordo e relaziona sulle ragioni del 

conferimento o dell’autorizzazione, i criteri di scelta dei dipendenti, la normativa di 

riferimento e la rispondenza ai principi di buon andamento dell’Amministrazione.  

Nella sezione “amministrazione trasparente” vengono pubblicati regolarmente gli incarichi 

conferiti o autorizzati. 

7.5 Inconferibilità e incompatibilità di incarichi dirigenziali 

Il Decreto Legislativo 39/2013 ha introdotto una disciplina specifica sia in tema di 

inconferibilità di incarichi dirigenziali che in tema di incompatibilità specifiche per 

posizioni dirigenziali. 

L’art. 20 del Decreto Legislativo 39/2013 prevede l’obbligo dell’interessato al l’atto del 

conferimento dell’incarico di presentare una dichiarazione sull’insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità previste dal suddetto decreto e l’adempimento di tale obbligo è 

condizione per l’acquisizione dell’efficacia dell’incarico.  

Nel corso dell’incarico l’interessato presenta annualmente una dichiarazione 

sull’insussistenza di cause di incompatibilità.  

Le dichiarazioni acquisite vengono regolarmente pubblicate nella sezione “Amministrazione 

trasparente” del sito comunale.  

Nel triennio 2025/2027 si provvederà alle verifiche delle dichiarazioni presentate a cura del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
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7.6 Monitoraggio dei tempi procedimentali 

Il costante rispetto dei termini di conclusione del procedimento amministrativo, in particolare 

quando avviato su “istanza di parte”, è indice di buona amministrazione ed una variabile da 

monitorare per l’attuazione delle politiche di contrasto alla corruzione.  

Il sistema di monitoraggio del rispetto dei suddetti termini è prioritaria misura anticorruzione 

prevista dal PNA. 

L’Allegato 1 del PNA del 2013 riporta, tra le misure di carattere trasversale, il monitoraggio 

sul rispetto dei termini procedimentali: “attraverso il monitoraggio emergono eventuali 

omissioni o ritardi che possono essere sintomo di fenomeni corruttivi”.  

Vigila sul rispetto dei termini procedimentali il “titolare del potere sostitutivo”.  

Come noto, “l'organo di governo individua, nell'ambito delle figure apicali 

dell'amministrazione, il soggetto cui attribuire il potere sostitutivo in caso di inerzia”  

(articolo 2 comma 9-bis della Legge 241/1990, comma aggiunto dal Decreto Legge 5/2012 

convertito dalla Legge 35/2012).  

Decorso infruttuosamente il termine per la conclusione del procedimento, il privato cittadino, 

che con domanda ha attivato il procedimento stesso, ha facoltà di rivolgersi al titolare del 

potere sostitutivo affinché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, 

concluda il procedimento attraverso le strutture competenti o con la nomina di un 

commissario. 

Il titolare del potere sostitutivo, entro il 30 gennaio di ogni anno, ha l’onere di comunicare 

all'organo di governo i procedimenti, suddivisi per tipologia e strutture amministrative 

competenti, per i quali non è stato rispettato il termine di conclusione previsto dalla legge o 

dai regolamenti.  

In questo Ente, è stato nominato titolare del potere sostitutivo il Segretario Generale con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 104 del 16 ottobre 2017.  

Per il triennio 2025/2027 continuerà il monitoraggio continuo del rispetto dei tempi, di 

segnalazione di ritardi, di revisione schede procedimentali. 

7.7 Rotazione del personale addetto alle aree di rischio corruzione 

La struttura organizzativa del Comune è stata ridefinita con deliberazione della Giunta 

Comunale n. 5 del 21 gennaio 2025 secondo un criterio di funzionalità rispetto alle linee 

programmatiche dell’Amministrazione e di aderenza rispetto all’evoluzione dei servizi 

erogati. 

Il Sindaco, con decreto n. 14 del 18 agosto 2022, ha attribuito la titolarità della direzione 

delle aree comunali ai Dirigenti comunali ed al Segretario Generale. Con successivo decreto 

n. 16 del 29 agosto 2022 ha nominato il Segretario Generale il Dottor Michele Crescentini. 

Con il Piano Esecutivo di Gestione 2025/2027, approvato con deliberazione di Giunta 

Comunale n. 5 del 21 gennaio 2025 vengono assegnate le risorse finanziarie ai Dirigenti.  

7.8 Il sistema dei controlli interni 

Il sistema di controlli introdotto dal Decreto Legge 10 ottobre 2012, n. 174 convertito in  

Legge 7 dicembre 2012, n. 213 costituisce un’opportunità ulteriore per perseguire gli 

obiettivi del presente piano. 
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Il Consiglio Comunale con deliberazione n. 1 del 28 gennaio 2013 ha approvato il 

regolamento dei controlli interni. In particolare, il controllo successivo sugli atti si rivela uno 

strumento per l’individuazione di ipotesi di malfunzionamento, sviamento di poteri o abusi 

nell’analisi delle dinamiche e delle prassi amministrative correnti presso il Comune.  

Tale forma di controllo deve considerarsi come un’opportunità di crescita e di miglioramento 

al fine di tendere alla piena trasparenza, regolarità e qualità degli atti.  

Vengono sottoposti a controllo semestrale il 10% delle determinazioni adottate dai Dirigenti 

scelte con metodo casuale, ogni campione dovrà contenere un minimo di 10 atti per ogni 

Dirigente, e il 10% degli altri atti amministrativi scelti con metodo casuale. Gli atti vengono 

valutati sotto il profilo della legittimità, correttezza formale e sostanziale, conformità a 

norme procedurali, conformità agli adempimenti previsti dalla normativa sulla trasparenza, 

rispetto della normativa sulla privacy, rispetto dei tempi.  

7.9 Relazione annuale del Responsabile 

Il Responsabile, su modello predisposto dall’ANAC, redige annualmente, entro il 15 

dicembre, salvo proroghe, una relazione recante i risultati sull’attività svolta e la pubblica 

nella sezione “Amministrazione trasparente” in formato aperto.  

7.10 Definizione di modalità per verificare il rispetto del divieto di svolgere attività 

incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 

La Legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del Decreto Legislativo 165/2001 con un nuovo 

comma, il 16-ter, per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del 

dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro.  

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 

autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 

attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  

È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 

pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 

eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.  

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 

artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la 

sua posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 

lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. Come evidenzia 

ANAC nelle Linee guida n. 1, approvate con delibearazione n. 493 del del 25 settembre 

2024, il legislatore con la citata normativa ha dunque inteso eliminare la convenienza di 

accordi fraudolenti per il dipendente pubblico e contestualmente il rischio che soggetti 

privati possano esercitare pressioni o condizionamenti sull’ordinario  svolgimento delle 

mansioni assegnate al dipendente di un’amministrazione, anche avvantaggiandosi 

successivamente delle relazioni che il dipendente ha maturato all’interno 

dell’amministrazione. 

La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo success ivo 

alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 
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Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto, deve rendere 

una dichiarazioni, ai sensi del Decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, circa 

l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16 -

ter del Decreto Legislativo 165/2001 e s.m.i.. 

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

7.11 Elaborazione di direttive per effettuare controlli su precedenti penali ai fini 

dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici 

La Legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 

anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni 

e ad esercitare poteri nelle amministrazioni.  

L’articolo 35-bis del Decreto Legislativo 165/2001 pone condizioni ostative per la 

partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento d i funzioni direttive 

in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  

La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 

non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 

Codice penale: 

a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la 

selezione a pubblici impieghi; 

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione  

delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture,  

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 

concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzi oni 

di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;  

d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di 

lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 

genere. 

Ogni commissario e/o responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi 

del Decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, una dichiarazione di insussistenza 

delle condizioni di incompatibilità di cui sopra.  

L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni.  

7.12 Tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito (whistleblower) 

Il Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 ha attuato la direttiva dell’Unione Europea 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 

disposizioni rivolte alla protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni 

normative nazionali, introducendo una nuova e più estesa disciplina rispetto a quanto previsto 

dall’oramai abrogato art. 54 bis del Decreto Legislativo 165/2001.  

Successivamente ANAC con propria deliberazione n. 301 del 12 luglio 2023 ha approvato il 

“Regolamento per la gestione delle segnalazioni esterne e per l'esercizio del potere 

sanzionatorio”, mentre con deliberazione n. 311 del 12 luglio 2023 le “Linee guida in materia 

di protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle 
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persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la 

presentazione e gestione delle segnalazioni esterne”. 

La nuova disciplina sul whistleblowing è orientata, da un lato, a garantire la manifestazione 

della libertà di espressione e di informazione, che comprende il diritto di ricevere e di 

comunicare informazioni, nonché la libertà e il pluralismo dei media. Dall’altro,  è strumento 

per contrastare e prevenire la corruzione e la cattiva amministrazione nel settore pubblico e 

privato. 

Chi segnala fornisce informazioni che possono portare all’indagine, all’accertamento e al 

perseguimento dei casi di violazione delle norme, rafforzando in tal modo i principi di 

trasparenza e responsabilità delle istituzioni democratiche. Le nuove norme hanno l’obiettivo 

di garantire la protezione – sia in termini di tutela della riservatezza che di tutela da ritorsioni 

– dei soggetti che si espongono con segnalazioni, denunce o, con il nuovo istituto della 

divulgazione pubblica, contribuiscono all’emersione e alla prevenzione di rischi e situazioni 

pregiudizievoli per la stessa amministrazione o ente di appartenenza e, di riflesso, per 

l’interesse pubblico collettivo.  

Tale protezione viene, ora, ulteriormente rafforzata ed estesa a soggetti diversi da chi 

segnala, come il facilitatore o le persone menzionate nella segnalazione, a conferma 

dell’intenzione, del legislatore europeo e italiano, di  creare condizioni per rendere l’istituto in 

questione un importante presidio per la legalità e il buon andamento delle 

amministrazioni/enti. 

Il Piano Nazione Anticorruzione prevede, tra azioni e misure generali per la prevenzione 

della corruzione e, in particolare, fra quelle obbligatorie, che le amministrazioni pubbliche 

debbano tutelare il dipendente che segnala condotte illecite.  

Dall’anno 2021 l’ente si avvale del sistema informatizzato elaborato dal competente settore 

informatico dell’Ente, che consentirà l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del 

tutto anonima e che ne consentirà l’archiviazione.  

I soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo riserbo.  

Con deliberazione di Giunta Comunale n. 74 del 18 luglio 2023 è stata approvata la 

“Procedura per la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione 

Europea e delle disposizioni normative nazionali, ai sensi del Decreto Legislativo 10 marzo 

2023, n. 24 (c.d. whistleblowing)” alla quale è stata data la massima diffusione tra il 

personale. Inoltre, la deliberazione di Giunta Comunale e la Procedura sono stati pubblicati 

nella sezione “Amministrazione Trasparente”, Sottosezione di I livello “Altri contenuti”, 

Sottosezione di II livello “Prevenzione della corruzione”. Nella medesima Sottosezione di II 

livello è disponibile il link alla piattaforma informatica, conforme al Regolamento e alle linee 

guida ANAC approvate, rispettivamente, con deliberazione n. 301 del 12 luglio 2023 e n. 311 

del 12 luglio 2023, tramite la quale è possibile effettuare la segnalazione di condotte illecite 

in totale anonimato e sono altresì pubblicati i modelli che possono essere utilizzati, in 

alternativa, dai dipendenti e collaboratori che intendano segnalare  situazioni di illecito di cui 

siano venuti a conoscenza.  



 

 

43 

 

7.13. Monitoraggio sull'attuazione della Sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, con 

individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa 

Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Ai fini del monitoraggio i Dirigenti/Responsabili sono tenuti a collaborare con il 

Responsabile e a fornire ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 

7.14. Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti 

I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui 

accettazione viene configurata dall’ente, in qualità di stazione appaltante, come presupposto 

necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara di appalto.  

Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 

gare. 

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi 

di eluderlo. 

Si tratta quindi di un complesso di regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del 

fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 

concorrenti. 

L'AVCP con determinazione 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità di inserire clausole 

contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli 

appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità.  

Nella determinazione 4/2012 l’AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole 

sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di 

partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che 

rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e 

che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre 

alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara (cfr. 

Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)".  

È intenzione dell’ente di elaborare patti d'integrità ed i protocolli di legalità da imporre in 

sede di gara ai concorrenti.  

7.15 Protezione dei dati personali 

La Legge anticorruzione ed i suoi decreti attuativi (Decreti Legislativi 33 e 39 del 2013) 

hanno creato un importante intreccio normativo tra anticorruzione, trasparenza, tutela dei dati 

personali e 231. La Legge anticorruzione (190/2012) ed i suoi decreti attuativi hanno 

ulteriormente evidenziato le correlazioni esistenti tra distinti sistemi normat ivi come quelli su 

anticorruzione e sulla trasparenza nella PA, in tema di responsabilità per violazioni 

commesse da propri dipendenti ed in relazione alla disciplina a tutela dei dati personali.  
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Si tratta di connessioni “uno a molti” il cui comune filo rouge è l'evidenza della necessità di 

realizzare e mantenere un adeguato modello organizzativo, quale presupposto per l’aderenza 

a ciascuna di tali discipline normative ed all’integrazione fra le medesime.   
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Sezione 2 

Trasparenza 
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1 Premessa 

Il 23 giugno 2016 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 25 maggio 2016, n. 97 che  ha 

modificato la quasi totalità degli articoli del Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 

“Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e di ffusione di 

informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”.  

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la delibera n. 1310 “Prime linee guida recanti 

indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 

informazioni contenute nel Decreto Legislativo 33/2013 come modificato dal Decreto 

Legislativo 97/2016”. 

La trasparenza rimane la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 

legislatore della Legge 190/2012.  

Secondo l’articolo 1 del Decreto Legislativo 33/2013, rinnovato dal Decreto Legislativo 

97/2016: “La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di 

controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche”.  

Il pieno rispetto degli obblighi di trasparenza è valido strumento di prevenzione e lotta a lla 

corruzione. 

L’individuazione delle modalità di attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPCT. 

L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di rafforzare tale  misura nel proprio PTPCT, anche 

oltre al rispetto di specifici obblighi di pubblicazione già contenuti nelle disposizioni vigenti. 

Inoltre, a seguito delle modifiche apportate all’art. 1, comma 7, della Legge 190/2012, 

l’unicità soggettiva tra la figura del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e la 

figura del Responsabile della Trasparenza nella nuova figura del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza corrisponde all’obiettivo di programmare e 

integrare in modo più incisivo le materie dell’anticorruzione e della trasparenza.  

Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza ed integrità, l’ente ha da tempo realizzato 

un sito internet istituzionale costantemente aggiornato.  

L’albo pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page 

del sito istituzionale. 

L’Ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata.  

Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni 

dedicate ai servizi comunali sono indicati gli indirizzi di posta elettronica ordinaria di ciascun 

ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.).   
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2 Obiettivi 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia la misura principale per contrastare i 

fenomeni corruttivi come definiti dalla Legge 190/2012 e intende realizzare i seguenti 

obiettivi di trasparenza sostanziale in coerenza con i documenti di programmazione triennali 

ed annuali: 

1. la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti 

l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione;  

2. il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal Decreto Legislativo 

97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati.   
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3 Misure organizzative 

L’allegato numero 1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310 ha rinnovato la 

disciplina e la struttura delle informazioni da pubblicare sui siti istituzionali delle pubbliche 

amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal Decreto Legislativo 97/2016.  

I documenti, le informazioni ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione 

«Amministrazione trasparente» del sito web vanno organizzati in sotto -sezioni di primo e 

secondo livello denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  

ANAC con deliberazione 7 del 17 gennaio 2023 ha approvato il PNA 2022. Attraverso 

ques’ultimo, in linea con le indicazioni contenute nella precedente deliberazione n. 

1310/2016, onera le amministrazioni che adottano il P.I.A.O. a prevedere nella Sottosezione 

rischi corruttivi e trasparenza una parte dedicata alla programmazione della trasparenza. Essa 

è impostata come atto fondamentale, con il quale sono organizzati i flussi informativi 

necessari a garantire l’individuazione/elaborazione, la trasmissione e la pubblicazione dei 

dati nonché il sistema di monitoraggio sull’attuazione degli stessi. Al fine di garantire il 

tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare, caratteristica essenziale della 

sottosezione P.I.A.O. è l’indicazione dei nominativi dei soggetti responsabili di ognuna de lle 

citate attività (elaborazione, trasmissione, pubblicazione dei dati e monitoraggio 

sull’attuazione degli obblighi), ove naturalmente tali attività siano svolte da soggetti diversi.  

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono ripropongono fedelmente i  contenuti 

dell’allegato numero 2 della deliberazione ANAC 17 gennaio 2023 numero 7 di approvazione 

del PNA 2022. 

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti:  

colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 

colonna C: disposizioni normative, aggiornate al Decreto Legislativo 97/2016, che 

impongono la pubblicazione; 

colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione;  

colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 

sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC);  

colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni;  

colonna G: servizio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 

documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F; 

colonna H: Dirigente Ufficio Responsabile della trasmissione dei dati;  

colonna I: Dirigente Ufficio Responsabile della trasmissione dei dati;  

colonna L: Termine di scadenza per la pubblicazione; 

colonna M: Monitoraggio – Tempistiche - Soggetto Responsabile. 

La normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie 

di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire 

“tempestivamente” oppure su base annuale, trimestrale o semestrale.  



 

 

49 

 

L’aggiornamento di numerosi dati deve essere “tempestivo”. Il legislatore non ha però 

specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a comportamenti 

anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 

cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: è tempestiva la pubblicazione di dati, 

informazioni e documenti quando effettuata entro venti giorni dalla disponibilità definitiva 

dei dati, informazioni e documenti. 

I Dirigenti comunali Dott.ssa Anna Maria Battaini, Dott.ssa Barbara Rosa Rosaspina, Ing. 

Benevolo Paola, Arch. Fasola Chiara ed il Responsabile della Polizia Locale Comm. Mora 

Fabio sono responsabili della produzione, caricamento e aggiornamento dei dati di rispettiva 

competenza indicati nelle tabelle che seguono nella sezione “amministrazione trasparente” e i 

settori comunali depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare 

pubblicano direttamente i dati, le informazioni ed i documenti previsti dal piano.  

Conformemente alle previsioni del PNA 2016 (adottato da ANAC con deliberazione n. 831 

del 3 agosto 2016) il Comune di Borgomanero con decreto sindacale del 30 aprile 2024, n. 8 

ha nominato l’Ing. Benevolo Paola, Dirigente dell’Area Tecnica – Lavori Pubblici, 

Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA), incaricato, entro il 31 

dicembre di ciascun anno, di aggiornare le informazioni dell'Anagrafe Unica delle Stazioni 

Appaltanti (AUSA). 

I settori comunali curano la qualità della pubblicazione dei dati, con particolare riguardo 

riferimento ai requisiti di completezza, formato e dati di tipo aperto. Inoltre, dovranno 

indicare la data di aggiornamento del dato, documento o informazione in corrispondenza di 

ciascun contenuto. 

La durata ordinaria della pubblicazione rimane fissata in c inque anni, decorrenti dall’anno 

successivo a quello da cui decorre l’obbligo di pubblicazione, fatti salvi i diversi termini 

specifici; decorso il quinquennio i dati possono essere rimossi, essendo comunque assicurato 

l’accesso civico ai sensi dell’art. 5 del Decreto Legislativo 33/2013.  

Il responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza svolge stabilmente 

attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, assicurando la 

completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, nonché 

segnalando all'organo di indirizzo politico, al Nucleo di Valutazione, all'Autorità Nazionale 

Anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato 

adempimento degli obblighi di pubblicazione. 

L’Ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei Decreti Legislativi 33/2013 e 97/2016.  

L’Ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 

legislatore e precisati dall’ANAC.   
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4 Accesso civico 

Il rinnovato articolo 5 comma 1 del Decreto Legislativo 33/2013 prevede: 
“L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 

pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i 

medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”.  

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5:  

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni 

istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al 

dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle 

pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai 

sensi del Decreto Legislativo 33/2013.  

La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal Decreto 

Legislativo 33/2013 oggetto di pubblicazione obbligatoria ed estende l’accesso civico ad ogni 

altro dato e documento (“ulteriore”) rispetto a quelli da pubblicare in “amministrazi one 

trasparente”. 

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione delle 

pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di interessi 

giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del  nuovo articolo 5-bis del Decreto 

Legislativo 33/2013. 

L’accesso civico non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto alla legittimazione soggettiva 

del richiedente: spetta a chiunque.  

Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito  dell’ente: 

Accesso Civico del Comune Di Borgomanero - Normativa di riferimento 

Art. 5 comma 1 del Decreto Legislativo n.33 del 14 marzo 2013. 

Che cos'è 

L'accesso civico è il diritto di chiunque di richiedere i documenti, le informazioni o i dati che 

le pubbliche amministrazioni abbiano omesso di pubblicare pur avendone l'obbligo.  

Come esercitare il diritto 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata e va indirizzata al Responsabile della 

prevenzione della corruzione e della trasparenza.  

Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e presentata:  

 a mezzo posta o fax (n. 0322 – 845206) o direttamente presso l'ufficio protocollo del 

Comune di Borgomanero – corso Cavour 16. In tali casi la richiesta va sottoscritta 

dall’interessato e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento 

di identità del sottoscrittore;  

 tramite posta elettronica all'indirizzo: responsabiletrasparenza@comune.borgomanero.no.it 

 tramite posta elettronica certificata all'indirizzo: 

protocollo@pec.comune.borgomanero.no.it  

 In tali casi l'istanza è valida se:  

a) sottoscritta mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata; 

b) sottoscritta e presentata unitamente alla copia del documento di identità;  

c) trasmessa dall’istante mediante la propria casella di posta elettronica certificata . 

mailto:responsabiletrasparenza@comune.borgomanero.no.it
mailto:protocollo@comune.borgomanero.no.it
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Il procedimento 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, dopo aver ricevuto la 

richiesta, la trasmette al Dirigente responsabile della pubblicazione per materia e ne informa 

il richiedente. 

Il Dirigente responsabile della pubblicazione, entro 30 giorni, pubblica nel sito web 

www.comune.borgomanero.no.it il documento, l'informazione o il dato richiesto e, 

contemporaneamente, comunica al richiedente e al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza l'avvenuta pubblicazione, indicando il relativo collegamento 

ipertestuale; altrimenti, se quanto richiesto risulti già pubblicato, nel rispetto della normativa 

vigente, ne dà comunicazione al richiedente e al Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, indicando il relativo collegamento ipertestuale.  

Diniego o mancata risposta 

Nel caso in cui il Dirigente responsabile della pubblicazione dinieghi o ometta la 

pubblicazione o non dia risposta, il richiedente può presentare richiesta di riesame al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con 

provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni.  

Tutela dell'accesso civico 

Avverso la decisione dell'Amministrazione o, in caso di richiesta di riesame, del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può 

proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale per il Piemonte ai sensi dell'art. 116 

del Codice del processo amministrativo di cui al Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 

oppure ricorso, da notificare anche al Comune, al Difensore civico regionale, che si 

pronuncia entro 30 giorni dalla presentazione del ricorso. Si rinvia a quanto previsto dal 

comma 8 dell’art. 5 del Decreto Legislativo 33/2013.  

Accesso civico generalizzato del Comune di Borgomanero - Normativa di riferimento 

Art. 5 comma 1 del Decreto Legislativo n.33 del 14 marzo 2013.  

Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione delle esclusioni e dei imiti 

all'accesso civico di cui all'art. 5 co. 2 del Decreto Legislativo 33/2013  adottate da ANAC 

con delibera n. 1309 del 28 dicembre 2016. 

Che cos'è 

L'accesso civico generalizzato è il diritto di chiunque di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dal Comune, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito l’obbligo di 

pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici o privati 

giuridicamente rilevanti secondo quanto previsto dall’art. 5 bis del Decreto Legislativo 

33/2013. 

Come esercitare il diritto 

La richiesta è gratuita, non deve essere motivata, va indirizzata direttamente al Dirigente del 

servizio che detiene gli atti, le informazioni o i documenti. Deve contenere l'esatta 

indicazione dei dati o dei documenti che si desidera richiedere.  

Può essere redatta sul modulo appositamente predisposto e presentata:  

 a mezzo posta o fax (n. 0322 – 845206) o direttamente presso l'ufficio protocollo del 

Comune di Borgomanero – corso Cavour 16. In tali casi la richiesta va sottoscritta 

http://www.comune.borgomanero.no.it/
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/ConsultazioniOnline/20161111/CO.accesso.civico.11.11.16.pdf
http://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/Attivita/ConsultazioniOnline/20161111/CO.accesso.civico.11.11.16.pdf
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dall’interessato e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento 

di identità del sottoscrittore; 

 tramite posta elettronica all'indirizzo: responsabiletrasparenza@comune.borgomanero.no.it  

 tramite posta elettronica certificata all'indirizzo: 

protocollo@pec.comune.borgomanero.no.it  

In tali casi l'istanza è valida se:  

a) sottoscritta mediante la firma digitale o la firma elettronica qualificata;  

b) sottoscritta e presentata unitamente alla copia del documento di identità; 

c) trasmessa dall’istante mediante la propria casella di posta elettronica certificata.  

Il procedimento 

Il procedimento di accesso civico deve concludersi con provvedimento espresso e motivato 

nel termine di 30 giorni dalla presentazione dell'istanza con la comunicazione del relativo 

esito al richiedente e agli eventuali controinteressati.  

Nel caso di accoglimento, l'amministrazione provvede a trasmettere tempestivamente al 

richiedente i dati o i documenti richiesti. Laddove l'istanza di accesso civico possa incidere 

su interessi di soggetti controinteressati il Comune dà comunicazione agli stessi, mediante 

invio di copia con raccomandata con avviso di ricevimento (o per via telematica per coloro 

che abbiano consentito tale forma di comunicazione).  

Il soggetto controinteressato può presentare (anche per via telematica) una eventuale e 

motivata opposizione all’istanza di accesso entro 10 giorni dalla ricezione della 

comunicazione della richiesta di accesso civico.  

I termini sono sospesi nel caso di comunicazione dell'istanza al controinteressato durante il 

tempo stabilito dalla norma per consentire allo stesso di presentare eventuale opposizione 

(10 giorni dalla ricezione della comunicazione). Laddove vi sia, invece, l’acco glimento 

della richiesta di accesso civico nonostante l’opposizione del controinteressato, 

l'amministrazione è tenuta a darne comunicazione a quest'ultimo.  

I dati o i documenti richiesti possono essere trasmessi al richiedente non prima di 15 giorni 

dalla ricezione della stessa comunicazione da parte del controinteressato, ciò anche al fine 

di consentire a quest’ultimo di presentare eventualmente richiesta di riesame o ricorso al 

difensore civico, oppure ricorso al giudice amministrativo. Il Comune è tenuto  a motivare 

l’eventuale rifiuto, differimento o la limitazione dell’accesso con riferimento ai soli casi e 

limiti stabiliti dall’articolo 5 –bis. 

Diniego o mancata risposta 

Nel caso in cui il Dirigente responsabile della pubblicazione dinieghi o ometta la 

pubblicazione o non dia risposta, il richiedente può presentare richiesta di riesame al 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza che decide con 

provvedimento motivato entro il termine di 20 giorni.  

Tutela dell'accesso civico 

Avverso la decisione dell’Amministrazione o, in caso di richiesta di riesame, del 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, il richiedente può 

proporre ricorso al Tribunale amministrativo regionale per il Piemonte ai sensi dell’a rt. 116 

del Codice del processo amministrativo di cui al Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104 

oppure ricorso, da notificare anche al Comune, al Difensore civico regionale, che si 

mailto:responsabiletrasparenza@comune.borgomanero.no.it
mailto:protocollo@comune.borgomanero.no.it
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pronuncia entro 30 giorni dalla presentazione del ricorso. Si rinvia a quanto previsto dal 

comma 8 dell’art. 5 del Decreto Legislativo 33/2013.   
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5 La trasparenza e le gare d’appalto  

La disciplina che dispone sugli obblighi di pubblicazione in materia di contratti pubblici di 

lavori, servizi e forniture si rinviene oggi all’art. 37 del Decreto Legislativo 33/2013 e nel 

nuovo Codice dei contratti di cui al Decreto Legislativo n. 36/2023 che ha acquistato 

efficacia dal 1° luglio 2023. 

In particolare, sulla trasparenza dei contratti pubblici il nuovo Codice ha previsto : che le 

informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle 

procedure del ciclo di vita dei contratti pubblici, ove non considerati riservati ovvero 

secretati, siano tempestivamente trasmessi alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

(BDNCP) presso l’ANAC da parte delle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti attraverso 

le piattaforme di approvvigionamento digitale utilizzate per svolgere le procedure di 

affidamento e di esecuzione dei contratti pubblici (art . 28); che spetta alle stazioni appaltanti 

e agli enti concedenti, al fine di garantire la trasparenza dei dati comunicati alla BDNCP, il 

compito di assicurare il collegamento tra la sezione «Amministrazione trasparente» del sito 

istituzionale e la stessa BDNCP, secondo le disposizioni di cui al d.lgs. 33/2013; la 

sostituzione, ad opera dell’art. 224, co. 4 del Codice, dell’art. 37 del d.lgs. 33/2013 rubricato 

“Obblighi di pubblicazione concernenti i contratti pubblici di lavori, servizi e forniture” con  

il seguente “1. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 9-bis e fermi restando gli 

obblighi di pubblicità legale, le pubbliche amministrazioni e le stazioni appaltanti 

pubblicano i dati, gli atti e le informazioni secondo quanto previsto dall’articolo 28 del 

codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo di attuazione della legge 21 giugno 

2022, n. 78. 2. Ai sensi dell’articolo 9-bis, gli obblighi di pubblicazione di cui al comma 1 si 

intendono assolti attraverso l’invio dei medesimi dati al la Banca dati nazionale dei contratti 

pubblici presso l’ANAC e alla banca dati delle amministrazioni pubbliche ai sensi 

dell’articolo 2 del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, limitatamente alla parte 

lavori.”; che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del d.lgs. 

50/2016 recante la disciplina di carattere generale in materia di trasparenza (cfr. Allegato 9 al 

PNA 2022) continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023;  che l’art. 28, co. 3 individua i 

dati minimi oggetto di pubblicazione e che in ragione di tale norma è stata disposta 

l’abrogazione, con decorrenza dal 1°luglio 2023, dell’art. 1, co. 32 della legge n. 190/2012.  

A completamento del quadro normativo descritto occorre richiamare i provvedimenti 

dell’Autorità che hanno precisato gli obblighi di pubblicazione e le modalità di attuazione 

degli stessi a decorrere dal 1°gennaio 2024: la deliberazione ANAC n. 261 del 20 giugno 

2023 recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 23, comma 5, del dec reto 

legislativo 31 marzo 2023, n. 36 recante «Individuazione delle informazioni che le stazioni 

appaltanti sono tenute a trasmettere alla Banca dati nazionale dei contratti pubblici attraverso 

le piattaforme telematiche e i tempi entro i quali i titolari delle piattaforme e delle banche 

dati di cui agli articoli 22 e 23, comma 3, del codice garantiscono l’integrazione con i servizi 

abilitanti l’ecosistema di approvvigionamento digitale”. La delibera – come riporta il titolo - 

individua le informazioni che le stazioni appaltanti sono tenute a trasmettere alla BDNCP 

attraverso le piattaforme telematiche; la deliberazione ANAC n. 264 del 20 giugno 2023 e 

ss.mm.ii. recante “Adozione del provvedimento di cui all’articolo 28, comma 4, del decreto 

legislativo n. 31 marzo 2023, n. 36 recante individuazione delle informazioni e dei dati 

relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, nonché alle procedure del ciclo di 

vita dei contratti pubblici che rilevano ai fini dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e relativo allegato 1). La 

delibera – come riporta il titolo - individua gli atti, le informazioni e i dati relativi al ciclo di 

vita dei contratti pubblici oggetto di trasparenza ai fini e per  gli effetti dell’articolo 37 del 

decreto trasparenza e dell’articolo 28 del Codice.  

Nella deliberazione ANAC 264/2023 l’Autorità ha chiarito che gli obblighi di pubblicazione 

in materia di contratti pubblici sono assolti dalle stazioni appaltanti e dagli enti concedenti: 
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con la comunicazione tempestiva alla BDNCP, ai sensi dell’articolo 9 -bis del d.lgs. 33/2013, 

di tutti i dati e le informazioni individuati nell’articolo 10 della deliberazione ANAC n. 

261/2023; con l’inserimento sul sito istituzionale, nel la sezione "Amministrazione 

trasparente", di un collegamento ipertestuale che rinvia ai dati relativi all’intero ciclo di vita 

del contratto contenuti nella BDNCP. Il collegamento garantisce un accesso immediato e 

diretto ai dati da consultare riferiti allo specifico contratto della stazione appaltante e 

dell’ente concedente ed assicura la trasparenza in ogni fase della procedura contrattuale, 

dall’avvio all’esecuzione; con la pubblicazione in “Amministrazione Trasparente” del sito 

istituzionale dei soli atti e documenti, dati e informazioni che non devono essere comunicati 

alla BDNCP, come elencati nell’Allegato 1) della delibera n. ANAC 264/2023 e successivi 

aggiornamenti. 

Al fine di consentire l'eventuale proposizione del ricorso ai sensi dell’articolo 120 del Codice 

del processo amministrativo, sono altresì pubblicati, nei successivi 2 giorni dalla data di 

adozione dei relativi atti, il provvedimento che determina le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni all’esito delle valutazioni dei  requisiti soggettivi, economico-

finanziari e tecnico-professionali. 

È inoltre pubblicata la composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi 

componenti. Nella stessa sezione sono pubblicati anche i resoconti della gestione finanziaria 

dei contratti al termine della loro esecuzione”.  

L’articolo 28, comma 3 del nuovo Codice dei contratti pubblici, Decreto Legislativo 36/2023, 
prevede che per la trasparenza dei contratti pubblici fanno fede i dati trasmessi alla Banca dati 

nazionale dei contratti pubblici presso l'ANAC, la quale assicura la tempestiva pubblicazione 

sul proprio portale dei dati ricevuti, anche attraverso la piattaforma unica della trasparenza, e 

la periodica pubblicazione degli stessi in formato aperto. In particolare, son o pubblicati: 

a) la struttura proponente; 

b) l'oggetto del bando; 

c) l'elenco degli operatori invitati a presentare offerte;  

d) l'aggiudicatario; 

e) l'importo di aggiudicazione; 

f) i tempi di completamento dei lavori, servizi o forniture; 

g) l'importo delle somme liquidate. 

Le amministrazioni trasmettono in formato digitale tali informazioni all’ANAC.  

Alla luce delle disposizioni vigenti richiamate, delle abrogazioni disposte dal Codice, 

dell’efficacia differita prevista per alcune disposizioni, si valuta che la trasparenza dei  

contratti pubblici sia materia governata da norme differenziate, che determinano distinti 

regimi di pubblicazione dei dati e che possono essere ripartiti nelle seguenti fattispecie:  

1) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1° luglio 2023 ed  esecuzione 

conclusa entro il 31 dicembre 2023. Per queste fattispecie, disciplinate dal d.lgs. 

50/2016 o dal d.lgs. 36/2023, la pubblicazione di dati, documenti e informazioni in 

AT, sottosezione “Bandi di gara e contratti”, avviene secondo le indicazioni  ANAC di 

cui all’Allegato 9) al PNA 2022. Ciò in considerazione del fatto che il nuovo Codice 

prevede che le disposizioni in materia di pubblicazione di bandi e avvisi e l’art. 29 del 

vecchio Codice continuano ad applicarsi fino al 31 dicembre 2023 (art. 225, co. 1 e 2 

d.lgs. 36/2023). Rimane ferma anche la pubblicazione tempestiva, quindi per ogni 

procedura di gara, dei dati elencati all’art. 28, comma 3 del Decreto Legislativo 

36/2023, con esclusione invece delle tabelle riassuntive in formato digitale st andard 

aperto e della comunicazione ad ANAC dell’avvenuta pubblicazione dei dati e della 

URL. 
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2) Contratti con bandi e avvisi pubblicati prima o dopo il 1°luglio 2023 ma non ancora 

conclusi alla data del 31 dicembre 2023. Per dette ipotesi si rinvia al comunicato 

dell’Autorità, d’intesa con il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, adottato con 

deliberazione n. 582 del 13 dicembre 2023 relativo all’avvio del processo di 

digitalizzazione, disponibile al seguente url: 

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/94538987/Delibera+n.+582+del+13+dicembr

e+2023+-+Adozione+comunicato+relativo+avvio+processo+digitalizzazione.pdf/49473a5a-

b304-7a06-5090-ea9b787ba3da?t=1703002538397. 

3) Contratti con bandi e avvisi pubblicati dopo il 1°gennaio 2024. Per questi ultimi si 

applicano le disposizioni del nuovo Codice, in particolare gli articoli 19 e seguenti.  

Si allegano le tabelle riportanti le informazioni da pubblicare.

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/94538987/Delibera+n.+582+del+13+dicembre+2023+-+Adozione+comunicato+relativo+avvio+processo+digitalizzazione.pdf/49473a5a-b304-7a06-5090-ea9b787ba3da?t=1703002538397
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/94538987/Delibera+n.+582+del+13+dicembre+2023+-+Adozione+comunicato+relativo+avvio+processo+digitalizzazione.pdf/49473a5a-b304-7a06-5090-ea9b787ba3da?t=1703002538397
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/94538987/Delibera+n.+582+del+13+dicembre+2023+-+Adozione+comunicato+relativo+avvio+processo+digitalizzazione.pdf/49473a5a-b304-7a06-5090-ea9b787ba3da?t=1703002538397
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Disposizioni 

generali 

Piano triennale per 

la prevenzione 

della corruzione e 

della trasparenza 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (PTPCT) – 

Sottosezione Rischi corruttivi 

e trasparenza del P.I.A.O. 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della Legge n. 190 del 2012, (MOG 

231) (link alla sotto-sezione Altri 

contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Atti generali 

Art. 12, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 e artt. 4 

4-bis, D.Lgs 

149/2011 

Riferimenti normativi su 

organizzazione e attività 

Riferimenti normativi con i relativi link alle 

norme di legge statale pubblicate nella banca dati 

"Normattiva" che regolano l'istituzione, 

l'organizzazione e l'attività delle pubbliche 

amministrazioni 

Tempestivo 

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Atti amministrativi generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni 

atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli obiettivi, sui 

procedimenti, ovvero nei quali si determina 

l'interpretazione di norme giuridiche che 

riguardano o dettano disposizioni per 

l'applicazione di esse 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Relazione di inizio e fine mandato 

Relazione di inizio 

mandato deve essere 

stilata entro 90 giorni 

dall’insediamento 

La relazione di fine 

mandato deve essere 

pubblicata entro i 7 

giorni successivi alla 

certificazione 

dell’organo di revisione 

Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 10 giorni 

dall’elaborazione della 

relazione di inizio 

mandato – Entro 7 giorni 

dalla certificazione della 

relazione di fine mandato 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Documenti di 

programmazione strategico-

gestionale 

Direttive ministri, documento di 

programmazione, obiettivi strategici in materia di 

prevenzione della corruzione e trasparenza 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 12, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 
Statuti e leggi regionali 

Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e 

delle norme di legge regionali, che regolano le 

funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle 

attività di competenza dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
// Segretario Generale Segretario Generale // 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 55, c. 2, 

D.Lgs. n. 

165/2001  

Art. 12, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Codice disciplinare e codice di 

condotta 

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle 

infrazioni del codice disciplinare e relative 

sanzioni (pubblicazione on line in alternativa 

all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, 

L. n. 300/1970) 

Codice di condotta inteso quale codice di 

comportamento 

Tempestivo Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Oneri informativi 

per cittadini e 

imprese 

Art. 12, c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Scadenzario obblighi 

amministrativi 

Scadenzario con l'indicazione delle date di 

efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a 

carico di cittadini e imprese introdotti dalle 

amministrazioni secondo le modalità definite con 

DPCM 8 novembre 2013 

Tempestivo Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 20 giorni 

dall’adozione del 

provvedimento che 

introduce un nuovo 

obbligo 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 34, D.Lgs. 

n. 33/2013 
Oneri informativi per cittadini 

e imprese 

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 

provvedimenti amministrativi a carattere 

generale adottati dalle amministrazioni dello 

Stato per regolare l'esercizio di poteri 

autorizzatori, concessori o certificatori, nonché 

l'accesso ai servizi pubblici ovvero la 

concessione di benefici con allegato elenco di 

tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e 

sulle imprese introdotti o eliminati con i 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

medesimi atti 

Burocrazia zero 

Art. 37, c. 3, 

D.L. n. 69/2013 Burocrazia zero 
Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 

competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs 10/2016 

     

Art. 37, c. 3-bis, 

D.L. n. 69/2013 Attività soggette a controllo 

Elenco delle attività delle imprese soggette a 

controllo (ovvero per le quali le pubbliche 

amministrazioni competenti ritengono necessarie 

l'autorizzazione, la segnalazione certificata di 

inizio attività o la mera comunicazione) 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 13, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 
 

Organi di indirizzo politico e di amministrazione 

e gestione, con l'indicazione delle rispettive 

competenze 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi politici di 

cui all'art. 14, co. 1, del D.Lgs 

n. 33/2013 

(da pubblicare in tabelle) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 
Tempestivo (ex art. 8, 

D.Lgs. n. 33/2013) Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni dalla 

nomina 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 31 marzo dell’anno 

successivo a quello di 

riferimento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni dalla 

trasmissione dei dati 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), D.Lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni dalla 

trasmissione dei dati 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, l. n. 

441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 
Annuale - Entro 20 

giorni dalla trasmissione 

dei dati 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

politici, di 

amministrazione, 

di direzione o di 

governo 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, L. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 
Annuale - Entro 20 

giorni dalla trasmissione 

dei dati 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, L. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Annuale - Entro 20 

giorni dalla trasmissione 

dei dati 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Annuale – Entro un mese 

dalla scadenza del 

termine utile per la 

presentazione della 

dichiarazione dei redditi 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi di 

amministrazione, di direzione 

o di governo di cui all'art. 14, 

co. 1-bis, del D.Lgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni dall’atto 

di nomina 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 31 marzo dell’anno 

successivo a quello di 

riferimento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni dalla 

trasmissione dei dati 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), D.Lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni dalla 

trasmissione dei dati  

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, L. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Nessuno (va presentata 

una sola volta entro 3 

mesi dalla elezione, 

dalla nomina o dal 

conferimento 

dell'incarico e resta 

pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico 

o del mandato). 

Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina 

o dal conferimento 

dell'incarico 

Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, 

con l'apposizione della formula «sul mio onore 

affermo che la dichiarazione corrisponde al 

vero» (con allegate copie delle dichiarazioni 

relative a finanziamenti e contributi per un 

importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo (ex art. 8, 

D.Lgs. n. 33/2013) Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

4) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Annuale Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Annuale – Entro un mese 

dalla scadenza del 

termine utile per la 

presentazione della 

dichiarazione dei redditi 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atto di nomina, con l'indicazione della durata 

dell'incarico Nessuno Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica Nessuno Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici Nessuno Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

Cessati dall'incarico 

(documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), D.Lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 
Nessuno Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico;  

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di legge per 

la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Nessuno Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 15 giorni dalla 

trasmissione della 

dichiarazione dei redditi 

successiva al termine 

dell’incarico o carica 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 3, l. n. 

441/1982 

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e 

le obbligazioni assunte per la propaganda 

elettorale ovvero attestazione di essersi avvalsi 

esclusivamente di materiali e di mezzi 

propagandistici predisposti e messi a 

disposizione dal partito o dalla formazione 

politica della cui lista il soggetto ha fatto parte 

con riferimento al periodo dell'incarico (con 

allegate copie delle dichiarazioni relative a 

finanziamenti e contributi per un importo che 

nell'anno superi 5.000 €) 

Nessuno Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982 

4) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno 

(va presentata una sola 

volta entro 3 mesi dalla 

cessazione 

dell’incarico). 

Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 15 giorni dalla 

trasmissione della 

dichiarazione dei redditi 

successiva al termine 

dell’incarico o carica 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

Art. 47, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi politici, di 

amministrazione, di direzione 

o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione 

della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 15 giorni dalla 

trasmissione/notifica del 

provvedimento 

sanzionatorio 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale in 

qualità di RPCT 

Rendiconti gruppi 

consiliari 

regionali/pro-

vinciali 

Art. 28, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Rendiconti gruppi consiliari 

regionali/provinciali 

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 

consiliari regionali e provinciali, con evidenza 

delle risorse trasferite o assegnate a ciascun 

gruppo, con indicazione del titolo di 

trasferimento e dell'impiego delle risorse 

utilizzate 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
// // // // // 

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo 
Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
// // // // // 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Articolazione degli 

uffici 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 
Articolazione degli uffici 

Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, 

anche di livello dirigenziale non generale, i nomi 

dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 13, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 
Organigramma 

(da pubblicare sotto forma di 

organigramma, in modo tale 

che a ciascun ufficio sia 

assegnato un link ad una 

pagina contenente tutte le 

informazioni previste dalla 

norma) 

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della 

piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 

dell'organizzazione dell'amministrazione, 

mediante l'organigramma o analoghe 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni 

dall’adozione del 

provvedimento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 13, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 
Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni 

dall’adozione del 

provvedimento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Telefono e posta 

elettronica 

Art. 13, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 
Telefono e posta elettronica 

Elenco completo dei numeri di telefono e delle 

caselle di posta elettronica istituzionali e delle 

caselle di posta elettronica certificata dedicate, 

cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 

richiesta inerente i compiti istituzionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni dalla 

comunicazione del dato 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Consulenti e 

collaboratori 

Titolari di incarichi 

di collaborazione o 

consulenza 

Art. 15, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Consulenti e collaboratori 

(da pubblicare in tabelle) 

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 

collaborazione o di consulenza a soggetti esterni 

a qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa) con indicazione dei soggetti 

percettori, della ragione dell'incarico e 

dell'ammontare erogato 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

 Per ciascun titolare di incarico:       

Art. 15, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 

1) curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 15, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 

titolarità di cariche in enti di diritto privato 

regolati o finanziati dalla pubblica 

amministrazione o allo svolgimento di attività 

professionali 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

RPCT e Dirigenti 

Art. 15, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 

3) compensi comunque denominati, relativi al 

rapporto di lavoro, di consulenza o di 

collaborazione (compresi quelli affidati con 

contratto di collaborazione coordinata e 

continuativa), con specifica evidenza delle 

eventuali componenti variabili o legate alla 

valutazione del risultato 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

RPCT e Dirigenti 

Art. 15, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 53, c. 14, 

D.Lgs. n. 

165/2001 

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 

indicazione di oggetto, durata e compenso 

dell'incarico (comunicate alla Funzione pubblica) 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 10 giorni 

dall’aggiornamento della 

tabella 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

RPCT e Dirigenti 

Art. 53, c. 14, 

D.Lgs. n. 

165/2001 

Attestazione dell'avvenuta verifica 

dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, 

di conflitto di interesse 
Tempestivo 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

RPCT e Dirigenti 

    Per ciascun titolare di incarico:       
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

amministrativi di 

vertice 

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi amministrativi di 

vertice 
(da pubblicare in tabelle) 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell’incarico e, 

comunque 

aggiornamento, ove 

necessario, del CV 

annuale entro il 28 

febbraio 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell’incarico e a regime 

entro il 28 febbraio 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro il 31 marzo di ogni 

anno 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni dal 

verificarsi dell’evento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni dal 

verificarsi dell’evento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, L. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

A seguito dell’Atto del Presidente dell’ANAC n. 1757 del 12 ottobre 2022, al momento non sussiste un obbligo di pubblicazione 
Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, L. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 3, 

L. n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 gionri dal 

conferimento 

dell’incarico/Entro il 31 

marzo di ogni anno 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Personale 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 gionri dal 

conferimento 

dell’incarico/Entro il 31 

marzo di ogni anno 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale  

(non oltre il 30 marzo) Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni dalla 

comunicazione del dato 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Titolari di incarichi 

dirigenziali 

(dirigenti non 

generali) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Incarichi dirigenziali, a 

qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 

discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 

procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali 

(da pubblicare in tabelle che 

distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 

individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 

organizzativa con funzioni 

dirigenziali) 

Per ciascun titolare di incarico:       

Art. 14, c. 1, lett. 

a) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Atto di conferimento, con l'indicazione della 

durata dell'incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell’incarico 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

b) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al 

vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell’incarico e, 

comunque 

aggiornamento, ove 

necessario, del CV 

annuale entro il 28 

febbraio 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

c) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione dell'incarico (con specifica 

evidenza delle eventuali componenti variabili o 

legate alla valutazione del risultato) 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 3 mesi dal 

conferimento 

dell’incarico e a regime 

entro il 28 febbraio 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro il 31 marzo di ogni 

anno 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

d) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni dal 

verificarsi dell’evento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

e) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni dal 

verificarsi dell’evento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 1, L. 

n. 441/1982 

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 

immobili e su beni mobili iscritti in pubblici 

registri, titolarità di imprese, azioni di società, 

quote di partecipazione a società, esercizio di 

funzioni di amministratore o di sindaco di 

società, con l'apposizione della formula «sul mio 

onore affermo che la dichiarazione corrisponde 

al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato 

e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi 

vi consentano (NB: dando eventualmente 

evidenza del mancato consenso) e riferita al 

momento dell'assunzione dell'incarico] 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

A seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 20 del 2019 e della Deliberazione ANAC n. 586/2019, al momento non sussiste un 

obbligo di pubblicazione 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, L. 

n. 441/1982 

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi 

soggetti all'imposta sui redditi delle persone 

fisiche [Per il soggetto, il coniuge non separato e 

i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] (NB: è necessario 

limitare, con appositi accorgimenti a cura 

dell'interessato o della amministrazione, la 

pubblicazione dei dati sensibili) 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Art. 14, c. 1, lett. 

f) e c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 3, l. 

n. 441/1982 

3) attestazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute nell'anno 

precedente e copia della dichiarazione dei redditi 

[Per il soggetto, il coniuge non separato e i 

parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 

consentano (NB: dando eventualmente evidenza 

del mancato consenso)] 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 gionri dal 

conferimento 

dell’incarico/Entro il 31 

marzo di ogni anno 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico 

Annuale  

(art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 gionri dal 

conferimento 

dell’incarico/Entro il 31 

marzo di ogni anno 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1-ter, 

secondo periodo, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo degli emolumenti 

percepiti a carico della finanza pubblica 
Annuale  

(non oltre il 30 marzo) Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni dalla 

comunicazione del dato 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 15, c. 5, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Elenco posizioni dirigenziali 

discrezionali 

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 

relativi titoli e curricula, attribuite a persone, 

anche esterne alle pubbliche amministrazioni, 

individuate discrezionalmente dall'organo di 

indirizzo politico senza procedure pubbliche di 

selezione 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs 97/2016 

     

Art. 19, c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

165/2001 
Posti di funzione disponibili 

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 

rendono disponibili nella dotazione organica e 

relativi criteri di scelta 
Tempestivo Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni 

dall’aggiornamento del 

dato 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 1, c. 7, 

D.P.R. n. 

108/2004 
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti cessati 

Art. 14, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dirigenti cessati dal rapporto 

di lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web) 

Atto di nomina o di proclamazione, con 

l'indicazione della durata dell'incarico o del 

mandato elettivo 
Nessuno Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 
Curriculum vitae Nessuno Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

Compensi di qualsiasi natura connessi 

all'assunzione della carica Nessuno Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati 

con fondi pubblici Nessuno Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 14, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 

presso enti pubblici o privati, e relativi compensi 

a qualsiasi titolo corrisposti 
Nessuno Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Art. 14, c. 1, lett. 

e), d.lgs. n. 

33/2013 

Altri eventuali incarichi con oneri a carico della 

finanza pubblica e indicazione dei compensi 

spettanti 
Nessuno Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

I dati già pubblicati al 

momento della nomina, 

rimangono pubblicati per 

i tre anni successivi alla 

cessazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 2, 

c. 1, punto 2, l. n. 

441/1982 

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 

periodo dell'incarico; 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

A seguito della sentenza della Corte Costituzionale n. 20 del 2019 e della Deliberazione ANAC n. 586/2019, al momento non sussiste un 

obbligo di pubblicazione 

2) copia della dichiarazione dei redditi 

successiva al termine dell'incarico o carica, entro 

un mese dalla scadenza del termine di legge per 

la presentazione della dichiarazione [Per il 

soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro 

il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 

(NB: dando eventualmente evidenza del mancato 

consenso)] (NB: è necessario limitare, con 

appositi accorgimenti a cura dell'interessato o 

della amministrazione, la pubblicazione dei dati 

sensibili) 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

Art. 14, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 Art. 4, l. 

n. 441/1982 

3) dichiarazione concernente le variazioni della 

situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 

attestazione [Per il soggetto, il coniuge non 

separato e i parenti entro il secondo grado, ove 

gli stessi vi consentano (NB: dando 

eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

Sanzioni per 

mancata 

comunicazione dei 

dati 

Art. 47, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Sanzioni per mancata o 

incompleta comunicazione dei 

dati da parte dei titolari di 

incarichi dirigenziali 

Provvedimenti sanzionatori a carico del 

responsabile della mancata o incompleta 

comunicazione dei dati di cui all'articolo 14, 

concernenti la situazione patrimoniale 

complessiva del titolare dell'incarico al momento 

dell'assunzione della carica, la titolarità di 

imprese, le partecipazioni azionarie proprie 

nonché tutti i compensi cui dà diritto l'assunzione 

della carica 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro 7 giorni dalla 

trasmissione del 

provvedimento da parte 

di ANAC 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Posizioni 

organizzative 

Art. 14, c. 1-

quinquies., 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative 

redatti in conformità al vigente modello europeo 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 3 mesi nel caso di 

confermineto di incarico 

nell’ambito di bando 

generale, oppure 30 

giorni dal conferimento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Dotazione organica 

Art. 16, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 
Conto annuale del personale 

Conto annuale del personale e relative spese 

sostenute, nell'ambito del quale sono 

rappresentati i dati relativi alla dotazione 

organica e al personale effettivamente in servizio 

e al relativo costo, con l'indicazione della 

distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 gionri dalla 

trasmissione al MEF 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 16, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Costo personale tempo 

indeterminato 

Costo complessivo del personale a tempo 

indeterminato in servizio, articolato per aree 

professionali, con particolare riguardo al 

personale assegnato agli uffici di diretta 

collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 16, c. 2, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni dalla 

rilevazione (collegata al 

conto annuale) 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Personale non a 

tempo 

indeterminato 

Art. 17, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Personale non a tempo 

indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 

indeterminato, ivi compreso il personale 

assegnato agli uffici di diretta collaborazione con 

gli organi di indirizzo politico 

Annuale  

(art. 17, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni dalla 

rilevazione (collegata al 

conto annuale) 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Art. 17, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Costo del personale non a 

tempo indeterminato 

(da pubblicare in tabelle) 

Costo complessivo del personale con rapporto di 

lavoro non a tempo indeterminato, con 

particolare riguardo al personale assegnato agli 

uffici di diretta collaborazione con gli organi di 

indirizzo politico 

Trimestrale  

(art. 17, c. 2, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni dalla 

rilevazione trimestrale 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Tassi di assenza 
Art. 16, c. 3, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Tassi di assenza trimestrali 

(da pubblicare in tabelle) 
Tassi di assenza del personale distinti per uffici 

di livello dirigenziale 

Trimestrale  

(art. 16, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Trimestrale 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Incarichi conferiti 

e autorizzati ai 

dipendenti 

(dirigenti e non 

dirigenti) 

Art. 18, D.Lgs. 

n. 33/2013 

Art. 53, c. 14, 

D.Lgs. n. 

165/2001 

Incarichi conferiti e autorizzati 

ai dipendenti (dirigenti e non 

dirigenti) 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a 

ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), 

con l'indicazione dell'oggetto, della durata e del 

compenso spettante per ogni incarico 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni con 

verifica trimestrale 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Contrattazione 

collettiva 

Art. 21, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 47, c. 8, 

D.Lgs. n. 

165/2001 

Contrattazione collettiva 
Riferimenti necessari per la consultazione dei 

contratti e accordi collettivi nazionali ed 

eventuali interpretazioni autentiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni con 

verifica trimestrale 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Contrattazione 

integrativa 

Art. 21, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 
Contratti integrativi 

Contratti integrativi stipulati, con la relazione 

tecnico-finanziaria e quella illustrativa, 

certificate dagli organi di controllo (collegio dei 

revisori dei conti, collegio sindacale, uffici 

centrali di bilancio o analoghi organi previsti dai 

rispettivi ordinamenti) 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni con 

verifica trimestrale 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 21, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 55, c. 4, 

D.Lgs. n. 

150/2009 

Costi contratti integrativi 

Specifiche informazioni sui costi della 

contrattazione integrativa, certificate dagli organi 

di controllo  interno, trasmesse al  Ministero 

dell'Economia e delle finanze, che predispone, 

allo scopo, uno specifico modello di rilevazione, 

d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza 

del Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 

funzione pubblica 

Annuale  

(art. 55, c. 4, D.Lgs. n. 

150/2009) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Annuale 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

OIV 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

OIV 

(da pubblicare in tabelle) 

Nominativi 
Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni dalla 

nomina 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 10, c. 8, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 
Curricula 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni dalla 

nomina 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Par. 14.2, delib. 

CiVIT n. 

12/2013 
Compensi 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni dalla 

nomina 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Bandi di 

concorso  
Art. 19, D.Lgs. 

n. 33/2013 
Bandi di concorso 

(da pubblicare in tabelle) 

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 

titolo, di personale presso l'amministrazione 

nonché i criteri di valutazione della 

Commissione e le tracce delle prove scritte 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 10 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sistema di 

misurazione e 

valutazione della 

Performance 

Par. 1, delib. 

CiVIT n. 

104/2010 

Sistema di misurazione e 

valutazione della Performance 
Sistema di misurazione e valutazione della 

Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Piano della 

Performance 

Art. 10, c. 8, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 

Piano della Performance/Piano 

esecutivo di gestione 

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) 

(art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000) 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Performance 
 

Relazione sulla 

Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 

150/2009) 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Ammontare 

complessivo dei 

premi 

Art. 20, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Ammontare complessivo dei 

premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 

performance stanziati 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni 

dall’elaborazione del 

dato 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti 
Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni 

dall’erogazione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Dati relativi ai 

premi 

Art. 20, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati relativi ai premi 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 

valutazione della performance per l’assegnazione 

del trattamento accessorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Distribuzione del trattamento accessorio, in 

forma aggregata, al fine di dare conto del livello 

di selettività utilizzato nella distribuzione dei 

premi e degli incentivi 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Grado di differenziazione dell'utilizzo della 

premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Benessere 

organizzativo 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

33/2013 
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

     

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici 

vigilati 

Art. 22, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti pubblici vigilati 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco degli enti pubblici, comunque 

denominati, istituiti, vigilati e finanziati 

dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di nomina degli 

amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 

funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 

dell'amministrazione o delle attività di servizio 

pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

 Per ciascuno degli enti:       

Art. 22, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi 

per vitto e alloggio) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti controllati 

 

 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo (con 

l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni dalla 

nomina 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni dalla 

nomina 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 22, c. 3, 

d.lgs. n. 33/2013 
Collegamento con i siti istituzionali degli enti 

pubblici vigilati 
Annuale (art. 22, c. 1, 

D.Lgs. n. 33/2013) Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Società partecipate 

Art. 22, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati società partecipate 

(da pubblicare in tabelle) 

Elenco delle società di cui l'amministrazione 

detiene direttamente quote di partecipazione 

anche minoritaria, con l'indicazione dell'entità, 

delle funzioni attribuite e delle attività svolte in 

favore dell'amministrazione o delle attività di 

servizio pubblico affidate, ad esclusione delle 

società, partecipate da amministrazioni 

pubbliche, con azioni quotate in mercati 

regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione 

europea, e loro controllate. (art. 22, c. 6, D.Lgs. 

n. 33/2013) 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

 Per ciascuna delle società:       

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

7) incarichi di amministratore della società e 

relativo trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni dalla 

nomina 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2014 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni dalla 

nomina 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 22, c. 3, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali delle società 

partecipate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 22, c. 1. lett. 

d-bis, D.Lgs. n. 

33/2013 

Provvedimenti 

Provvedimenti in materia di costituzione di 

società a partecipazione pubblica, acquisto di 

partecipazioni in società già costituite, gestione 

delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 

partecipazioni sociali, quotazione di società a 

controllo pubblico in mercati regolamentati e 

razionalizzazione periodica delle partecipazioni 

pubbliche, previsti dal Decreto Legislativo 

adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 

agosto 2015, n. 124 (art. 20 D.Lgs. 175/2016) 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 19, c. 7, 

d.lgs. n. 

175/2016 

Provvedimenti con cui le amministrazioni 

pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 

annuali e pluriennali, sul complesso delle spese 

di funzionamento, ivi comprese quelle per il 

personale, delle società controllate 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Provvedimenti con cui le società a controllo 

pubblico garantiscono il concreto perseguimento 

degli obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul 

complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti di diritto 

privato controllati 

Art. 22, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Enti di diritto privato 

controllati 

(da pubblicare in tabelle) 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 

denominati, in controllo dell'amministrazione, 

con l'indicazione delle funzioni attribuite e delle 

attività svolte in favore dell'amministrazione o 

delle attività di servizio pubblico affidate 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

 Per ciascuno degli enti:       

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 22, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

1) ragione sociale 
Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

2) misura dell'eventuale partecipazione 

dell'amministrazione 
Annuale (art. 22, c. 1, 

D.Lgs. n. 33/2013) Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

3) durata dell'impegno 
Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

4) onere complessivo a qualsiasi titolo gravante 

per l'anno sul bilancio dell'amministrazione 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

5) numero dei rappresentanti 

dell'amministrazione negli organi di governo e 

trattamento economico complessivo a ciascuno 

di essi spettante 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi 

finanziari 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 

trattamento economico complessivo 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

 

 

 

 

 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di inconferibilità dell'incarico (link al sito 

dell'ente) 

Tempestivo  

(art. 20, c. 1, D.Lgs. n. 

39/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni dalla 

nomina 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 20, c. 3, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle 

cause di incompatibilità al conferimento 

dell'incarico (link al sito dell'ente) 

Annuale  

(art. 20, c. 2, D.Lgs. n. 

39/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 30 giorni dalla 

nomina 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 22, c. 3, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di 

diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale 

Entro il 28 febbraio 

dell’anno successivo con 

riferimento ai dati 

dell’anno precedente 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Rappresentazione 

grafica 

Art. 22, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 
Rappresentazione grafica 

Una o più rappresentazioni grafiche che 

evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli 

enti pubblici vigilati, le società partecipate, gli 

enti di diritto privato controllati 

Annuale  

(art. 22, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dati aggregati 

attività 

amministrativa 

Art. 24, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati aggregati attività 

amministrativa 

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 

aggregata, per settori di attività, per competenza 

degli organi e degli uffici, per tipologia di 

procedimenti 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

     

Tipologie di 

procedimento 

 

Tipologie di procedimento 

(da pubblicare in tabelle) 

Per ciascuna tipologia di procedimento:       

Art. 35, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

1) breve descrizione del procedimento con 

indicazione di tutti i riferimenti normativi utili 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 35, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 

2)  unità organizzative responsabili 

dell'istruttoria 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai 

recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 35, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione 

del provvedimento finale, con l'indicazione del 

nome del responsabile dell'ufficio unitamente ai 

rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 35, c. 1, lett. 

e), D.Lgs. n. 

33/2013 

5) modalità con le quali gli interessati possono 

ottenere le informazioni relative ai procedimenti 

in corso che li riguardino 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 35, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 

6) termine fissato in sede di disciplina normativa 

del procedimento per la conclusione con 

l'adozione di un provvedimento espresso e ogni 

altro termine procedimentale rilevante 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 35, c. 1, lett. 

g), D.Lgs. n. 

33/2013 

7) procedimenti per i quali il provvedimento 

dell'amministrazione può essere sostituito da una 

dichiarazione dell'interessato ovvero il 

procedimento può concludersi con il silenzio-

assenso dell'amministrazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

 

 

 

 

 

Attività e 

procedimenti 

Art. 35, c. 1, lett. 

h), D.Lgs. n. 

33/2013 

8) strumenti di tutela amministrativa e 

giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 

dell'interessato, nel corso del procedimento nei 

confronti del provvedimento finale ovvero nei 

casi di adozione del provvedimento oltre il 

termine predeterminato per la sua conclusione e i 

modi per attivarli 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 35, c. 1, lett. 

i), D.Lgs. n. 

33/2013 

9) link di accesso al servizio on line, ove sia già 

disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 

attivazione 

Tempestivo (ex art. 8, 

D.Lgs. n. 33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 35, c. 1, lett. 

l), D.Lgs. n. 

33/2013 

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 

eventualmente necessari, con i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria,  

tramite i quali i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bonifico 

bancario o postale, ovvero gli identificativi del 

conto corrente postale sul quale i soggetti 

versanti possono effettuare i pagamenti mediante 

bollettino postale, nonché i codici identificativi 

del pagamento da indicare obbligatoriamente per 

il versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 35, c. 1, lett. 

m), D.Lgs. n. 

33/2013 

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso 

di inerzia, il potere sostitutivo, nonché modalità 

per attivare tale potere, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

 Per i procedimenti ad istanza di parte:       

Art. 35, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 

1) atti e documenti da allegare all'istanza e 

modulistica necessaria, compresi i fac-simile per 

le autocertificazioni 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 35, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 e Art. 1, 

c. 29, l. 190/2012 

2) uffici ai quali rivolgersi per informazioni, 

orari e modalità di accesso con indicazione degli 

indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta 

elettronica istituzionale a cui presentare le 

istanze 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

normative e/o 

organizzative 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Monitoraggio 

tempi 

procedimentali 

Art. 24, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 28, l. n. 

190/2012 

Monitoraggio tempi 

procedimentali 
Risultati del monitoraggio periodico concernente 

il rispetto dei tempi procedimentali 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

     

Dichiarazioni 

sostitutive e 

acquisizione 

d'ufficio dei dati 

Art. 35, c. 3, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Recapiti dell'ufficio 

responsabile 

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 

istituzionale dell'ufficio responsabile per le 

attività volte a gestire, garantire e verificare la 

trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli 

stessi da parte delle amministrazioni procedenti 

all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 

svolgimento dei controlli sulle dichiarazioni 

sostitutive 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 30 giorni dalle 

eventuali modifiche 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Provvedimenti 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, 

co. 16 della L. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Semestrale  

(art. 23, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 5 giorni – Entro il 

31 luglio/ entro il 31 

gennaio successivo  

Monitoraggio semestrale 

al 31 luglio e al 31 

dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

Provvedimenti 

organi indirizzo 

politico 

Art. 23, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, 

co. 16 della L. n. 

190/2012 

Provvedimenti organi 

indirizzo politico 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

     

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: scelta del contraente per 

l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche 

con riferimento alla modalità di selezione 

prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione 

con soggetti privati o con altre amministrazioni 

pubbliche. 

Semestrale  

(art. 23, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro il 31 luglio/ entro il 

31 gennaio successivo 

Monitoraggio semestrale 

al 31 luglio e al 31 

dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

Provvedimenti 

dirigenti 

amministrativi 

Art. 23, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 /Art. 1, 

co. 16 della l. n. 

190/2012 

Provvedimenti dirigenti 

amministrativi 

Elenco dei provvedimenti, con particolare 

riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o concessione; 

concorsi e prove selettive per l'assunzione del 

personale e progressioni di carriera. 

Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

     

Controlli sulle 

imprese 

 

Art. 25, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 
Tipologie di controllo 

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 

assoggettate le imprese in ragione della 

dimensione e del settore di attività, con 

l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e 

delle relative modalità di svolgimento 
Dati non più soggetti a 

pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 

D.Lgs. 97/2016 

     

 

Art. 25, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 
Obblighi e adempimenti 

Elenco degli obblighi e degli adempimenti 

oggetto delle attività di controllo che le imprese 

sono tenute a rispettare per ottemperare alle 

disposizioni normative 

     

"All. 1) Delibera ANAC 264 del 20.6.2023, come modificato con delibera 601 del 19 dicembre 2023 ATTI E DOCUMENTI DA PUBBLICARE IN “AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE” SOTTOSEZIONE “BANDI DI GARA E CONTRATTI” Ove gli atti e i documenti siano già pubblicati sulle 

piattaforme di approvvigionamento digitale, ai sensi e nel rispetto dei termini e dei criteri di qualità delle informazioni stabiliti dal d.lgs. 33/2013 (artt. 6 e 8, co. 3), è sufficiente che in AT venga indicato il link alla piattaforma in modo da consentire a chiunque la visione dei suddetti atti e documenti" 

ATTI E DOCUMENTI DI CARATTERE GENERALE RIFERITI A TUTTE LE PROCEDURE 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 30, D.Lgs. 

36/2023 

Uso di procedure 

automatizzate nel ciclo di vita 

dei contratti pubblici 

Elenco delle soluzioni tecnologiche adottate 

dalle SA ed enti concedenti per 

l’automatizzazione delle proprie attività. 

Una tantum con 

aggiornamento 

tempestivo in caso di 

modifiche 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

ALLEGATO I.5 

al D.Lgs. 

36/2023 

Elementi per la 

programmazione dei lavori e 

dei servizi. Schemi tipo (art. 4, 

co. 3) 

Avviso finalizzato ad acquisire le manifestazioni 

di interesse degli operatori economici in ordine 

ai lavori di possibile completamento di opere 

incompiute nonché alla gestione delle stesse. 

NB: Ove l'avviso è pubblicato nella apposita 

sezione del portale web del Ministero delle 

infrastrutture e dei trasporti, la pubblicazione in 

AT è assicurata mediante link al portale MIT 

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni sulle 

singole procedure 

in formato 

tabellare 

ALLEGATO I.5 

al D.Lgs. 

36/2023 

Elementi per la 

programmazione dei lavori e 

dei servizi. Schemi tipo (art. 5, 

co. 8; art. 7, co. 4) 

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale dei lavori pubblici, per 

assenza di lavori. 

Comunicazione circa la mancata redazione del 

programma triennale degli acquisti di forniture e 

servizi, per assenza di acquisti di forniture e 

servizi. 

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 168, D.Lgs. 

36/2023 

Procedure di gara con sistemi 

di qualificazione 

Atti recanti norme, criteri oggettivi per il 

funzionamento del sistema di qualificazione, 

l’eventuale aggiornamento periodico dello stesso 

e durata, criteri soggettivi (requisiti relativi alle 

capacità economiche, finanziarie, tecniche e 

professionali) per l’iscrizione al sistema. 

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 169, D.Lgs. 

36/2023 

Procedure di gara 

regolamentate 

Settori speciali 

Obbligo applicabile alle imprese pubbliche e ai 

soggetti titolari di diritti speciali esclusivi. 

Atti eventualmente adottati recanti l’elencazione 

delle condotte che costituiscono gravi illeciti 

professionali agli effetti degli artt. 95, co. 1, 

lettera e) e 98 (cause di esclusione dalla gara per 

gravi illeciti professionali). 

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 11, co. 2-

quater, L. n. 

3/2003, 

introdotto 

dall’art. 41, co. 

1, D.L. n. 

76/2020 

 

Dati e informazioni sui 

progetti di investimento 

pubblico 

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti 

di investimento pubblico. 

Elenco annuale dei progetti finanziati, con 

indicazione del CUP, importo totale del 

finanziamento, le fonti finanziarie, la data di 

avvio del progetto e lo stato di attuazione 

finanziario e procedurale 

Annuale 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Per ogni singola procedura di affidamento inserire il link alla BDNCP contenente i dati e le informazioni comunicati dalla S.A. e pubblicati da anac ai sensi della delibera n. 261/2023 per ciascuna procedura sono pubblicati inoltre i seguenti atti e documenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 40, co. 3 e 

co. 5, D.Lgs. 

36/2023 

Dibattito 

pubblico 

(da intendersi 

riferito a quello 

facoltativo) 

 

Allegato I.6 al 

D.Lgs. 36/2023 

 Dibattito 

pubblico 

obbligatorio 

Pubblicazione 

1) Relazione sul progetto dell'opera (art. 40, co. 3 

codice e art. 5, co. 1, lett. a) e b) allegato) 

 

2) Relazione conclusiva redatta dal responsabile 

del dibattito (con i contenuti specificati dall’art. 

40, co. 5 codice e art. 7, co. 1 dell’allegato) 

 

3) Documento conclusivo redatto dalla SA sulla 

base della relazione conclusiva del responsabile 

(solo per il dibattito pubblico obbligatorio) ai 

sensi dell'art. 7, co. 2 dell'allegato 

 

Per il dibattito pubblico obbligatorio, la 

pubblicazione deii documenti di cui ai nn. 2 e 3, 

è prevista sia per le SA sia per le 

amministrazioni locali interessate dall’intervento 

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 82, D.Lgs. 

36/2023  

Documenti di 

gara 

Art. 85, co. 4, 

D.Lgs. 36/2023  

Pubblicazione a 

livello nazionale 

(cfr. anche 

l’Allegato II.7) 

Documenti di gara. Che comprendono, almeno: 

Delibera a contrarre 

Bando/avviso di gara/lettera di invito 

Disciplinare di gara 

Capitolato speciale 

Condizioni contrattuali proposte 

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 28, D.Lgs. 

36/2023  

Trasparenza dei 

contratti pubblici 

 

 

 

 

 

Composizione delle commissioni giudicatrici e 

CV dei componenti  
Tempestivo 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Bandi di gara 

e contratti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Atti delle 

amministrazioni 

aggiudicatrici e 

degli enti 

aggiudicatori 

distintamente per 

ogni procedura 

Art. 47, co. 2, e 9 

D.L. 77/2021, 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 

108/2021 

 

D.P.C.M. 20 

giugno 2023 

recante Linee 

guida volte a 

favorire le pari 

opportunità 

generazionali e 

di genere, 

nonché 

l’inclusione 

lavorativa delle 

persone con 

disabilità nei 

contratti riservati 

(art. 1, co. 8, 

allegato II.3, 

D.Lgs. 36/2023) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Affidamento 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

 

Copia dell’ultimo rapporto sulla situazione del 

personale maschile e femminile redatto 

dall’operatore economico, tenuto alla sua 

redazione ai sensi dell’art. 46, decreto legislativo 

11 aprile 2006, n. 198 (operatori economici che 

occupano oltre 50 dipendenti). Il documento è 

prodotto, a pena di esclusione, al momento della 

presentazione della domanda di partecipazione o 

dell’offerta 

Da pubblicare 

successivamente alla 

pubblicazione degli 

avvisi relativi agli esiti 

delle procedure 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 10, co. 5; 

art. 14, co. 3; art. 

17, co. 2; art. 24;  

art. 30, co. 2; art. 

31, co. 1 e 2;  

D.lgs. 201/2022 

Riordino della 

disciplina dei 

servizi pubblici 

locali di 

rilevanza 

economica 

Procedure di affidamento dei servizi pubblici 

locali: 

 

1) deliberazione di istituzione del servizio 

pubblico locale (art. 10, co. 5); 

 

2) relazione contenente la valutazione finalizzata 

alla scelta della modalità di gestione (art. 14, co. 

3); 

 

3) Deliberazione di affidamento del servizio a 

società in house (art. 17, co. 2) per affidamenti 

sopra soglia del servizio pubblico locale, 

compresi quelli nei settori del trasporto pubblico 

locale e dei servizi di distribuzione di energia 

elettrica e gas naturale; 

 

4) contratto di servizio sottoscritto dalle parti che 

definisce gli obblighi di servizio pubblico e le 

condizioni economiche del rapporto (artt. 24 e 31 

co. 2); 

 

5) relazione periodica contenente le verifiche 

periodiche sulla situazione gestionale (art. 30, co. 

2) 

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 215 e ss. e 

All. V.2, D.Lgs 

36/2023 

Collegio 

consultivo 

tecnico 

 

 

 

 

 

 

 

Composizione del Collegio consultivo tecnici 

(nominativi)  

CV dei componenti  

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Art. 47, co. 3, co. 

3-bis, co. 9, L. 

77/2021 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 

108/2021 

Pari opportunità 

e inclusione 

lavorativa nei 

contratti pubblici 

PNRR e PNC e 

nei contratti 

riservati 

 

D.P.C.M 20 

giugno 2023 

recante Linee 

guida volte a 

favorire le pari 

opportunità 

generazionali e 

di genere, 

nonché 

l’inclusione 

lavorativa delle 

persone con 

disabilità nei 

contratti riservati 

(art. 1, co. 8, 

allegato II.3, 

D.Lgs. 36/2023) 

 

 

Esecutiva 

Pari opportunità e inclusione lavorativa nei 

contratti pubblici PNRR e PNC e nei contratti 

riservati: 

 

1) Relazione di genere sulla situazione del 

personale maschile e femminile consegnata, 

entro sei mesi dalla conclusione del contratto, 

alla stazione appaltante/ente concedente dagli 

operatori economici che occupano un numero 

pari o superiore a quindici dipendenti 

 

2) Certificazione di cui all’art. 17 della legge 12 

marzo 1999, n. 68 e della relazione relativa 

all’assolvimento degli obblighi di cui alla 

medesima legge e alle eventuali sanzioni e 

provvedimenti disposti a carico dell’operatore 

economico nel triennio antecedente la data di 

scadenza della presentazione delle offerte e 

consegnate alla stazione appaltante/ente 

concedente entro sei mesi dalla conclusione del 

contratto (per gli operatori economici che 

occupano un numero pari o superiore a quindici 

dipendenti) 

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 134, co. 4, 

D.Lgs. 36/2023 

Contratti gratuiti 

e forme speciali 

di partenariato 

Sponsorizzazioni 

Affidamento di contratti di sponsorizzazione di 

lavori, servizi o forniture per importi superiori a 

quarantamila 40.000 euro: 

1) avviso con il quale si rende nota la ricerca di 

sponsor per specifici interventi, ovvero si 

comunica l'avvenuto ricevimento di una proposta 

di sponsorizzazione, con sintetica indicazione del 

contenuto del contratto proposto. 

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 140, D.Lgs. 

36/2023 

Comunicato del 

Presidente 

ANAC del 19 

settembre 2023  

Procedure di somma urgenza e 

protezione civile 

Atti e documenti relativi agli affidamenti di 

somma urgenza a prescindere dall’importo di 

affidamento. 

In particolare: 

1) verbale di somma urgenza e provvedimento di 

affidamento; con specifica indicazione delle 

modalità della scelta e delle motivazioni che non 

hanno consentito il ricorso alle procedure 

ordinarie; 

2) perizia giustificativa; 

3) elenco prezzi unitari, con indicazione di quelli 

concordati tra le parti e di quelli dedotti da 

prezzari ufficiali; 

4) verbale di consegna dei lavori o verbale di 

avvio dell’esecuzione del servizio/fornitura; 

5) contratto, ove stipulato. 

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 193, D.Lgs. 

36/2023 

Procedura di 

affidamento 

Finanza di progetto 

Provvedimento conclusivo della procedura di 

valutazione della proposta del promotore relativa 

alla realizzazione in concessione di lavori o 

servizi 

Tempestivo 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sovvenzioni, 

contributi, 

sussidi, 

vantaggi 

economici 

 

Criteri e modalità 
Art. 27, c. 1, lett. 

b), D.Lgs. n. 

33/2013 
Criteri e modalità 

Atti (a valenza generale) con i quali sono 

determinati i criteri e le modalità cui le 

amministrazioni devono attenersi per la 

concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 

ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 

economici di qualunque genere a persone ed enti 

pubblici e privati 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Entro 10 giorni 

dall’adozione dell’atto 

Monitoraggio annuale al 

31 dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

Atti di concessione 

 

Atti di concessione 

 

(da pubblicare in tabelle 

creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 

riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali) 

 

(NB: è fatto divieto di 

diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni 

relative allo stato di salute e 

alla situazione di disagio 

economico- sociale degli 

interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4, del d.lgs. n. 

33/2013 

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari alle imprese e 

comunque di vantaggi economici di qualunque 

genere a persone ed enti pubblici e privati di 

importo superiore a mille euro 

Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013) 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 10 giorni 

dall’adozione dell’atto 

Monitoraggio annuale al 

31 dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

 Per ciascun atto:       

Art. 27, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati 

fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 10 giorni 

dall’adozione dell’atto 

Monitoraggio annuale al 

31 dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

Art. 27, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 

2) importo del vantaggio economico corrisposto 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 10 giorni 

dall’adozione dell’atto 

Monitoraggio annuale al 

31 dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

Art. 27, c. 1, lett. 

c), D.Lgs. n. 

33/2013 
3) norma o titolo a base dell'attribuzione 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Entro 10 giorni 

dall’adozione dell’atto 

Monitoraggio annuale al 

31 dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

Art. 27, c. 1, lett. 

d), D.Lgs. n. 

33/2013 

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile 

del relativo procedimento amministrativo 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 10 giorni 

dall’adozione dell’atto 

Monitoraggio annuale al 

31 dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

Art. 27, c. 1, lett. 

e), D.Lgs. n. 

33/2013 

5) modalità seguita per l'individuazione del 

beneficiario 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Entro 10 giorni 

dall’adozione dell’atto 

Monitoraggio annuale al 

31 dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 
6) link al progetto selezionato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Entro 10 giorni 

dall’adozione dell’atto 

Monitoraggio annuale al 

31 dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

Art. 27, c. 1, lett. 

f), D.Lgs. n. 

33/2013 
7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato 

Tempestivo  

(art. 26, c. 3, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Entro 10 giorni 

dall’adozione dell’atto 

Monitoraggio annuale al 

31 dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

Art. 27, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 

beneficiari degli atti di concessione di 

sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 

finanziari alle imprese e di attribuzione di 

vantaggi economici di qualunque genere a 

persone ed enti pubblici e privati di importo 

superiore a mille euro 

Annuale  

(art. 27, c. 2, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 
Entro 10 giorni 

dall’adozione dell’atto 

Monitoraggio annuale al 

31 dicembre – Segretario 

Generale e Dirigenti 

Bilanci 

Bilancio 

preventivo e 

consuntivo 

Art. 29, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 5, c. 1, 

D.P.C.M. 26 

aprile 2011 Bilancio preventivo 

Documenti e allegati del bilancio preventivo, 

nonché dati relativi al bilancio di previsione di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni 

dall’adozione del 

bilancio preventivo e 

consuntivo 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 29, c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 e 

d.p.c.m. 29 aprile 

2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

preventivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il trattamento e il 

riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni 

dall’adozione del 

bilancio preventivo e 

consuntivo 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 29, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013Art. 5, c. 

1, D.P.C.M. 26 

aprile 2011 

Bilancio consuntivo 

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, 

nonché dati relativi al bilancio consuntivo di 

ciascun anno in forma sintetica, aggregata e 

semplificata, anche con il ricorso a 

rappresentazioni grafiche 

Tempestivo (ex art. 8, 

D.Lgs. n. 33/2013) Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni 

dall’adozione del 

bilancio preventivo e 

consuntivo 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Art. 29, c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 e 

D.P.C.M. 29 

aprile 2016 

Dati relativi alle entrate e alla spesa dei bilanci 

consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 

consentire l'esportazione, il rattamento e il 

riutilizzo. 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni 

dall’adozione del 

bilancio preventivo e 

consuntivo 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Art. 29, c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 e 

D.P.C.M. 29 

aprile 2016 

Bilancio consolidato Documenti e allegati del bilancio consolidato 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni 

dall’adozione del 

bilancio preventivo e 

consuntivo 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Piano degli 

indicatori e dei 

risultati attesi di 

bilancio 

Art. 29, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 - Art. 19 

e 22 del D.Lgs n. 

91/2011 - Art. 

18-bis del dlgs 

n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 

risultati attesi di bilancio 
Patrimonio immobiliare 

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, 

con l’integrazione delle risultanze osservate in 

termini di raggiungimento dei risultati attesi e le 

motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 

aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo 

esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione 

di nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 

l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 

soppressione di obiettivi già raggiunti oppure 

oggetto di ripianificazione 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 30 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Beni immobili 

e gestione 

patrimonio 

Patrimonio 

immobiliare 
Art. 30, D.Lgs. 

n. 33/2013 Patrimonio immobiliare 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), D.Lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Tecnice – 

Lavori pubblici 

Patrimonio 

immobiliare 

Art. 48, c. 3, let. 

C), D.Lgs. n. 

159/2011 

Beni confiscati 

Elenco dei beni confiscati alla criminalità 

organizzata e trasferiti agli enti locali, contenente 

i dati concernenti la consistenza, la destinazione 

e l'utilizzazione dei beni nonché, in caso di 

assegnazione a terzi, i dati identificativi del 

concessionario e gli estremi, l'oggetto e la durata 

dell'atto di concessione 

Tempestivo 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 

Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Tecnice – 

Lavori pubblici 

Canoni di 

locazione o affitto 
Art. 30, D.Lgs. 

n. 33/2013 Canoni di locazione o affitto 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 30 giorni 

dall’aggiornamento 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Tecnice – 

Lavori pubblici 

Controlli e 

rilievi 

sull'ammini-

strazione 

Organismi 

indipendenti di 

valutazione, nuclei 

di valutazione o 

altri organismi con 

funzioni analoghe 

Art. 31, D.Lgs. 

n. 33/2013 

Atti degli Organismi 

indipendenti di valutazione, 

nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 

analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 

nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione 
Annuale e in relazione 

a delibere A.N.AC. Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Documento dell'OIV di validazione della 

Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. 

c), D.Lgs. n. 150/2009) 
Tempestivo Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Relazione dell'OIV sul funzionamento 

complessivo del Sistema di valutazione, 

trasparenza e integrità dei controlli interni (art. 

14, c. 4, lett. a), D.Lgs. n. 150/2009) 

Tempestivo Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Altri atti degli organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni analoghe, procedendo 

all'indicazione in forma anonima dei dati 

personali eventualmente presenti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Organi di revisione 

amministrativa e 

contabile 
 

Relazioni degli organi di 

revisione amministrativa e 

contabile 

Relazioni degli organi di revisione 

amministrativa e contabile al bilancio di 

previsione o budget, alle relative variazioni e al 

conto consuntivo o bilancio di esercizio 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

Corte dei conti  Rilievi Corte dei conti 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorché non 

recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività 

delle amministrazioni stesse e dei loro uffici 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Dirigente Area Finanze 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Servizi erogati 

Carta dei servizi e 

standard di qualità 

Art. 32, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Carta dei servizi e standard di 

qualità 
Carta dei servizi o documento contenente gli 

standard di qualità dei servizi pubblici 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Class action 

Art. 1, c. 2, 

D.Lgs. n. 

198/2009 

Class action 

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 

titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed 

omogenei nei confronti delle amministrazioni e 

dei concessionari di servizio pubblico al fine di 

ripristinare il corretto svolgimento della funzione 

o la corretta erogazione di un servizio 

Tempestivo 
Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 4, c. 2, 

D.Lgs. n. 

198/2009 
Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Art. 4, c. 6, 

D.Lgs. n. 

198/2009 
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Costi contabilizzati 

Art. 32, c. 2, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013Art. 10, 

c. 5, D.Lgs. n. 

33/2013 

Costi contabilizzati 

(da pubblicare in tabelle) 

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, 

sia finali che intermedi e il relativo andamento 

nel tempo 

Annuale (art. 10, c. 5, 

D.Lgs. n. 33/2013) Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Liste di attesa 
Art. 41, c. 6, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Liste di attesa (obbligo di 

pubblicazione a carico di enti, 

aziende e strutture pubbliche e 

private che erogano 

prestazioni per conto del 

servizio sanitario) 

(da pubblicare in tabelle) 

Criteri di formazione delle liste di attesa, tempi 

di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa 

per ciascuna tipologia di prestazione erogata 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
// // // // // 

Servizi in rete 

Art. 7 co. 3 

D.Lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 8 co. 1 

del D.Lgs. 

179/16 

Risultati delle indagini sulla 

soddisfazione da parte degli 

utenti rispetto alla qualità dei 

servizi in rete e statistiche di 

utilizzo dei servizi in rete 

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da 

parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi 

in rete resi all’utente, anche in termini di   

fruibilità, accessibilità e tempestività, statistiche 

di utilizzo dei servizi in rete. 

Tempestivo 
Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Pagamenti 

dell’amministr

azione 

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, 

D.Lgs n. 33/2013 
Dati sui pagamenti 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati sui propri pagamenti in relazione alla 

tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale 

di riferimento e ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Dati sui pagamenti 

del servizio 

sanitario nazionale 

Art. 41, c. 1-bis, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Dati sui pagamenti in forma 

sintetica e aggregata 

(da pubblicare in tabelle) 

Dati relativi a tutte le spese e a tutti i pagamenti 

effettuati, distinti per tipologia di lavoro, bene o 

servizio in relazione alla tipologia di spesa 

sostenuta, all’ambito temporale di riferimento e 

ai beneficiari 

Trimestrale  

(in fase di prima 

attuazione semestrale) 
// // // // // 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Indicatore di 

tempestività dei 

pagamenti 

Art. 33, D.Lgs. 

n. 33/2013 

Indicatore di tempestività dei 

pagamenti 

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi 

agli acquisti di beni, servizi, prestazioni 

professionali e forniture (indicatore annuale di 

tempestività dei pagamenti) 

Annuale  

(art. 33, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Indicatore trimestrale di tempestività dei 

pagamenti 

Trimestrale 

(art. 33, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Ammontare complessivo dei 

debiti 
Ammontare complessivo dei debiti e il numero 

delle imprese creditrici 

Annuale  

(art. 33, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

IBAN e pagamenti 

informatici 

Art. 36, D.Lgs. 

n. 33/2013 

Art. 5, c. 1, 

D.Lgs. n. 

82/2005 

IBAN e pagamenti informatici 

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 

identificativi del conto di pagamento, ovvero di 

imputazione del versamento in Tesoreria, tramite 

i quali i soggetti versanti possono effettuare i 

pagamenti mediante bonifico bancario o postale, 

ovvero gli identificativi del conto corrente 

postale sul quale i soggetti versanti possono 

effettuare i pagamenti mediante bollettino 

postale, nonché i codici identificativi del 

pagamento da indicare obbligatoriamente per il 

versamento 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 
Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze Dirigente Area Finanze 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

 

 

 

 

 

 

Opere 

pubbliche 

Atti di 

programmazione 

delle opere 

pubbliche 

Art. 38, c. 2 e 2 

bis D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 21 co.7 

D.Lgs. n. 

50/2016 

Art. 29 d.lgs. n. 

50/2016 

Atti di programmazione delle 

opere pubbliche 

Atti di programmazione delle opere pubbliche 

(link alla sotto-sezione "bandi di gara e 

contratti"). 

A titolo esemplificativo:  

- Programma triennale dei lavori pubblici, 

nonché i relativi aggiornamenti annuali, ai sensi 

art. 21 d.lgs. n 50/2016 

- Documento pluriennale di pianificazione ai 

sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i 

Ministeri) 

Tempestivo  

(art.8, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 

Entro 15 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Tempi costi e 

indicatori di 

realizzazione delle 

opere pubbliche 

Art. 38, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Tempi, costi unitari e 

indicatori di realizzazione 

delle opere pubbliche in corso 

o completate. (da pubblicare in 

tabelle, sulla base dello 

schema tipo redatto dal 

Ministero dell'economia e 

della finanza d'intesa con 

l'Autorità Nazionale 

Anticorruzione ) 

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo (art. 38, c. 

1, D.Lgs. n. 33/2013) 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 38, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Informazioni relative ai costi unitari di 

realizzazione delle opere pubbliche in corso o 

completate 

Tempestivo  

(art. 38, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Pianificazione 

e governo del 

territorio 

 

 

Art. 39, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

Pianificazione e governo del 

territorio 

(da pubblicare in tabelle) 

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, 

piani territoriali, piani di coordinamento, piani 

paesistici, strumenti urbanistici, generali e di 

attuazione, nonché le loro varianti 

Tempestivo  

(art. 39, c. 1, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Governo del territorio 
Dirigente Area Tecnica – 

Governo del territorio 
Dirigente Area Tecnica – 

Governo del territorio 
Entro 20 gionri 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

Art. 39, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Documentazione relativa a ciascun procedimento 

di presentazione e approvazione delle proposte di 

trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 

pubblica in variante allo strumento urbanistico 

generale comunque denominato vigente nonché 

delle proposte di trasformazione urbanistica di 

iniziativa privata o pubblica in attuazione dello 

strumento urbanistico generale vigente che 

comportino premialità edificatorie a fronte 

dell'impegno dei privati alla realizzazione di 

opere di urbanizzazione extra oneri o della 

cessione di aree o volumetrie per finalità di 

pubblico interesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Governo del territorio 
Dirigente Area Tecnica – 

Governo del territorio 
Dirigente Area Tecnica – 

Governo del territorio 
Entro 20 gionri 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Informazioni 

ambientali 

 

Art. 40, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 
Informazioni ambientali 

Informazioni ambientali che le amministrazioni 

detengono ai fini delle proprie attività 

istituzionali: 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Art. 40, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 
Art. 41, c. 4, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Stato dell'ambiente 

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 

naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e 

marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 

costitutivi, compresi gli organismi geneticamente 

modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 

elementi 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Fattori inquinanti 

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, 

le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, 

le emissioni, gli scarichi ed altri rilasci 

nell'ambiente, che incidono o possono incidere 

sugli elementi dell'ambiente 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Misure incidenti sull'ambiente 

e relative analisi di impatto 

3) Misure, anche amministrative, quali le 

politiche, le disposizioni legislative, i piani, i 

programmi, gli accordi ambientali e ogni altro 

atto, anche di natura amministrativa, nonché le 

attività che incidono o possono incidere sugli 

elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi 

costi-benefici ed altre analisi ed ipotesi 

economiche usate nell'ambito delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Misure a protezione 

dell'ambiente e relative analisi 

di impatto 

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i 

suddetti elementi ed analisi costi-benefici ed altre 

analisi ed ipotesi economiche usate nell'ambito 

delle stesse 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Relazioni sull'attuazione della 

legislazione 
5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 

ambientale 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Stato della salute e della 

sicurezza umana 

6) Stato della salute e della sicurezza umana, 

compresa la contaminazione della catena 

alimentare, le condizioni della vita umana, il 

paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, 

per quanto influenzabili dallo stato degli 

elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, 

da qualsiasi fattore 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Relazione sullo stato 

dell'ambiente del Ministero 

dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 

Ministero dell'Ambiente e della tutela del 

territorio 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Dirigente Area Tecnica – 

Lavori pubblici 
Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Strutture 

sanitarie 

private 

 

 

Art. 41, c. 4, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Strutture sanitarie private 

accreditate 

(da pubblicare in tabelle) 
Elenco delle strutture sanitarie private accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, D.Lgs. n. 

33/2013) 
// // // // // 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

accreditate Art. 42, c. 1, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 
Strutture sanitarie private 

accreditate 

(da pubblicare in tabelle) 
Interventi straordinari e di 

emergenza 

(da pubblicare in tabelle) 

Accordi intercorsi con le strutture private 

accreditate 

Annuale  

(art. 41, c. 4, D.Lgs. n. 

33/2013) 
// // // // // 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

Interventi 

straordinari e 

di emergenza 

 

Art. 42. C. 1, let. 

A) D.Lgs. 

33/2013 

Interventi straordinari e di 

emergenza 

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 

straordinari e di emergenza che comportano 

deroghe alla legislazione vigente, con 

l'indicazione espressa delle norme di legge 

eventualmente derogate e dei motivi della 

deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti 

amministrativi o giurisdizionali intervenuti 

Tempestivo  

(ex art. 8, D.Lgs. n. 

33/2013) 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 5 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

 

Art. 42. C. 1, let. 

A) D.Lgs. 

33/2013 

Rendicontazione delle 

erogazioni liberali ricevute 

Attestazioni rese al termine dell'emergenza 

sanitaria, in relazione alle erogazioni liberali 

ricevute dall'Amministrazione 

// 

Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 10 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Altri contenuti 

Prevenzione della 

Corruzione 

Art. 10, c. 8, lett. 

a), D.Lgs. n. 

33/2013 

Piano triennale per la 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza (ora 

Sottosezione Rischi corruttivi 

e trasparenza del P.I.A.O.) 

Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le 

misure integrative di prevenzione della 

corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1, 

comma 2-bis della Legge n. 190 del 2012, (MOG 

231) 

Annuale Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 1, c. 8, l. n. 

190/2012, Art. 

43, c. 1, D.Lgs. 

n. 33/2013 

Responsabile della 

prevenzione della corruzione e 

della trasparenza 

Responsabile della prevenzione della corruzione 

e della trasparenza Tempestivo Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

 

Regolamenti per la 

prevenzione e la repressione 

della corruzione e 

dell'illegalità 

Regolamenti per la prevenzione e la repressione 

della corruzione e dell'illegalità (laddove 

adottati) 
Tempestivo Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 1, c. 14, L. 

n. 190/2012 

Relazione del responsabile 

della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione 

della corruzione recante i risultati dell’attività 

svolta (entro il 15 dicembre di ogni anno) 

Annuale  

(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 1, c. 3, L. n. 

190/2012 

Provvedimenti adottati 

dall'A.N.AC. ed atti di 

adeguamento a tali 

provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.A.C. ed atti di 

adeguamento a tali provvedimenti in materia di 

vigilanza e controllo nell'anticorruzione 
Tempestivo Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 18, c. 5, 

D.Lgs. n. 

39/2013 

Atti di accertamento delle 

violazioni 
Atti di accertamento delle violazioni delle 

disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Acceso civico 

Art. 5, c. 1, 

D.Lgs. n. 

33/2013 / Art. 2, 

c. 9-bis, l. 241/90 

Accesso civico 

"semplice"concernente dati, 

documenti e informazioni 

soggetti a pubblicazione 

obbligatoria 

Nome del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonché modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

Tempestivo Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 
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Sotto sezione 

livello 1 
Sotto sezione 

livello 2 
Riferimento 

normativo 
Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento 

Dirigente Ufficio 

Responsabile elaborazione 

dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

trasmissione dei dati 

Dirigente Ufficio 

Responsabile della 

pubblicazione dei 

dati 

Termine di scadenza 

per la pubblicazione 

Monitoraggio – 

Tempistiche – 

Soggetto 

Responsabile 

A B C D E F G H I L M 

elettronica istituzionale e nome del titolare del 

potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo o 

mancata risposta, con indicazione dei recapiti 

telefonici e delle caselle di posta elettronica 

istituzionale 

Art. 5, c. 2, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Accesso civico "generalizzato" 

concernente dati e documenti 

ulteriori 

Nomi Uffici competenti cui è presentata la 

richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 

l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei 

recapiti telefonici e delle caselle di posta 

elettronica istituzionale 

Tempestivo Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Linee guida 

Anac FOIA (del. 

1309/2016) 
Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (civico e 

generalizzato) con indicazione dell’oggetto e 

della data della richiesta nonché del relativo esito 

con la data della decisione 

Semestrale Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Accessibilità e 

Catalogo dei dati, 

metadati e banche 

dati 

Art. 53, c. 1 bis, 

D.Lgs. 82/2005 

modificato 

dall’art. 43 del 

D.Lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e 

delle banche dati 

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 

relative banche dati in possesso delle 

amministrazioni, da pubblicare anche tramite 

link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 

(www.rndt.gov.it), al catalogo dei dati della PA e 

delle banche dati www.dati.gov.it e 

http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da 

AGID 

Tempestivo Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 53, c. 1, bis, 

D.Lgs. 82/2005 Regolamenti 

Regolamenti che disciplinano l'esercizio della 

facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei 

dati, fatti salvi i dati presenti in Anagrafe 

tributaria 

Annuale Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Art. 9, c. 7, D.L. 

n. 179/2012 

convertito con 

modificazioni 

dalla L. 17 

dicembre 2012, 

n. 221 

Obiettivi di accessibilità 

(da pubblicare secondo le 

indicazioni contenute nella 

circolare dell'Agenzia per 

l'Italia digitale n. 1/2016 e 

s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità delle persone con 

disabilità agli strumenti informatici per l'anno 

corrente (entro il 31 marzo di ogni anno) e lo 

stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del 

telelavoro" nella propria organizzazione 

Annuale  

(ex-art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012) 
Segretario Generale Segretario Generale Segretario Generale Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale 

Dati ulteriori 

Art. 7-bis, c. 3, 

D.Lgs. n. 

33/2013 

Art. 1, c. 9, lett. 

f), L. n. 

190/2012 

Dati ulteriori 

(NB: nel caso di pubblicazione 

di dati non previsti da norme 

di legge si deve procedere alla 

anonimizzazione dei dati 

personali eventualmente 

presenti, in virtù di quanto 

disposto dall'art. 4, c. 3, del 

D.Lgs. n. 33/2013) 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 

pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo 

di pubblicare ai sensi della normativa vigente e 

che non sono riconducibili alle sottosezioni 

indicate 

…. 
Segretario Generale e Dirigenti 

per gli atti di rispettiva 

competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Segretario Generale e 

Dirigenti per gli atti di 

rispettiva competenza 

Entro 20 giorni 

dall’adozione 

Monitoraggio annuale 

entro il 31 dicembre – 

Segretario Generale e 

Dirigenti 
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Allegati 
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1. Schede di valutazione del rischio di tutte le attività 

analizzate 
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Scheda 1 

Attività/Processo: Concorso per l'assunzione di personale 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,79 
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Scheda 2 

Attività/Processo: Concorso per la progressione in carriera del personale 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,08 
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Scheda 3 

Attività/Processo: Designazione commissione d’esame 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,16 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,95 
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Scheda 4 

Attività/Processo: Assunzione di personale trasferito da altro ente 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,24 
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Scheda 5 

Attività/Processo: Definizione del sistema di musirazione e valutazione della performance 

individuale 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,66 

  



 

96 

 
 

Scheda 6 

Attività/Processo: Misurazione e valutazione della performance del personale dipendente 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,66 
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Scheda 7 

Attività/Processo: Definizione del sistema di misurazione e valutazione della performance del 

personale dirigente 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,32 
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Scheda 8 

Attività/Processo: Misurazione e valutazione della performance del personale dirigente 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,32 
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Scheda 9 

Attività/Processo: Procedure di conciliazione, a garanzia dei valutati, relative all’applicazione del 

sistema di misurazione e valutazione della performance 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,16 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,70 
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Scheda 10 

Attività/Processo: Definizione dei parametric oggettivi per consentire la progressione in carriera 

del personale 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,32 
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Scheda 11 

Attività/Processo: Gestione giuridica del personale 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,62 
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Scheda 12 

Attività/Processo: Gestione relazioni sindacali 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,90 
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Scheda 13 

Attività/Processo: Contrattazione decentrata integrativa 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

  



 

111 

 
 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,32 
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Scheda 14 

Attività/Processo: Incentivi economici al personale (produttività e retribuzioni di risultato) 

AREA A 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 2,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 
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Scheda 15 

Attività/Processo: Attività dell'Ufficio Anagrafe e Stato Civile ed Elettorale che incidono nella 

sfera giuridica dei Cittadini 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,50 

  



 

116 

 
 

Scheda 16 

Attività/Processo: Documenti di identità 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

  



 

117 

 
 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,00 
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Scheda 17 

Attività/Processo: Gestione della leva 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 0,88 
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Scheda 18 

Attività/Processo: Gestione dell'elettorato 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,25 
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Scheda 19 

Attività/Processo: Autorizzazione all’occupazione di suolo pubblico 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 
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Scheda 20 

Attività/Processo: Verifica idoneità alloggi 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,24 
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Scheda 21 

Attività/Processo: Rilascio patrocini 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 0,16 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superior 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 0,42 
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Scheda 22 

Attività/Processo: Esercizi di vicinato, commercio in medie e grandi strutture di vendita, 

commercio in aree pubbliche 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,32 
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Scheda 23 

Attività/Processo: Taxi e noleggio con conducente 

AREA B 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,32 
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Scheda 24 

Attività/Processo: Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, nonché attribuzione di  vantaggi 

economici di qualunque genere 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 
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Scheda 25 

Attività/Processo: Servizi per minori e famiglie 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,13 
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Scheda 26 

Attività/Processo: Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 
successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 
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Scheda 27 

Attività/Processo: Servizi per persone con disabilità 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 
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Scheda 28 

Attività/Processo: Servizi per adulti in difficoltà 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,25 
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Scheda 29 

Attività/Processo: Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,13 
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Scheda 30 

Attività/Processo: Organizzazione Eventi 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33 
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Scheda 31 

Attività/Processo: Concessione di patrocinio 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,13 
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Scheda 32 

Attività/Processo: Gestione degli alloggi pubblici 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33 
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Scheda 33 

Attività/Processo: Gestione del diritto allo studio 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 
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Scheda 34 

Attività/Processo: Espropri e accordi bonari 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,54 
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Scheda 35 

Attività/Processo: Servizi di supporto (pasto, telesoccorso) 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,40 
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Scheda 36 

Attività/Processo: Assegnazione sepulture e loculi 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,16 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,53 
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Scheda 37 

Attività/Processo: Concessioni demaniali per tombe di famiglia 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,16 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,53 
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Scheda 38 

Attività/Processo: Procedimenti di esumazione ed estumulazione 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,73 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,95 
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Scheda 39 

Attività/Processo: Assegnazione degli alloggi pubblici 

AREA C 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,12 
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Scheda 40 

Attività/Processo: Selezione per l'affidamento di un incarico professionale 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,96 
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Scheda 41 

Attività/Processo: Gara ad evidenza pubblica per l'affidamento di lavori, servizi, forniture 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 
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Scheda 42 

Attività/Processo: Affidamento diretto di lavori, servizi e forniture 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,25 
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Scheda 43 

Attività/Processo: Gara ad evidenza pubblica diretta all’acquisto o vendita di beni mobile e 

immobili 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,13 
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Scheda 44 

Attività/Processo: Affidamenti "in house" 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,25 
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Scheda 45 

Attività/Processo: Programmazione triennale e annuale dei lavori 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 7,78 
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Scheda 46 

Attività/Processo: Programmazione triennale e annuale di furniture e di servizi 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superior 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 7,78 
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Scheda 47 

Attività/Processo: Affidamento diretto di lavori, servizi o furniture fino a 40.000 €  

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 7,78 
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Scheda 48 

Attività/Processo: Affidamento diretto di lavori, servizi o furniture fino da 40.000 € a 150.000 € 

(lavori) e 140.000 € (servizi) 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 8,25 
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Scheda 49 

Attività/Processo: Nomina commissione di gara 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 8,25 
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Scheda 50 

Attività/Processo: Esame offerte economiche 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 
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Scheda 51 

Attività/Processo: Valutazione congruità, serietà, sostenibilità e realizzabilità della migliore 

offerta 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

  



 

187 

 
 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 
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Scheda 52 

Attività/Processo: Esame proposta aggiudicazione 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 

  



 

190 

 
 

Scheda 53 

Attività/Processo: Revoca procedure di gara 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 
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Scheda 54 

Attività/Processo: Verifica requisiti di ordine generale e special operatori economici 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 
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Scheda 55 

Attività/Processo: Aggiudicazione definitive appalto e relativa revoca 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 
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Scheda 56 

Attività/Processo: Formalizzazione del contratto d’appalto (anche mediante corrispondenza 

secondo l’uso del commercio) 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 
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Scheda 57 

Attività/Processo: Recesso dal contratto d’appalto 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 
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Scheda 58 

Attività/Processo: Risoluzione del contratto d’appalto 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 
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Scheda 59 

Attività/Processo: Modifica o variante del contratto 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 
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Scheda 60 

Attività/Processo: Autorizzazione del subappalto 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 
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Scheda 61 

Attività/Processo: Rinnovo o proroga del contratto d’appalto di fornitura o servizi 

AREA D 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,36 
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Scheda 62 

Attività/Processo: Funzionamento organi collegiali 

AREA E 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,33 
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Scheda 63 

Attività/Processo: Formazione di determinazioni, decreti ed altri atti amministrativi 

AREA E 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,33 
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Scheda 64 

Attività/Processo: Designazione dei rappresenti dell'ente presso enti, società, fondazioni 

AREA E 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che omport ail coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 
successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l’impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 
 

Comporta l’affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell’impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 4 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 
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Scheda 65 

Attività/Processo: Gestione ordinaria delle entrate di bilancio 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 
successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata riscossione/sollecito) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 o superiore = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 
 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,50 
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Scheda 66 

Attività/Processo: Gestione dei flussi finanziari e pagamenti in genere 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 o superiore = altamente probabile. 
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Scheda 67 

Attività/Processo: Attività di accertamento, di verifica dell'elusione ed evasione dei tribute  locali 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi?  

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa?  

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,63 
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Scheda 68 

Attività/Processo: Accertamenti con adesione dei tributi locali 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 
successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico  = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,63 
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Scheda 69 

Attività/Processo: Concessioni cimiteriali: Gestione delle sepolture e dei loculi 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 

  



 

223 

 
 

2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,25 
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Scheda 70 

Attività/Processo: Concessioni cimiteriali: Gestione delle tombe di famiglia 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,71 
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Scheda 71 

Attività/Processo: Adempimenti fiscali 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,98 
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Scheda 72 

Attività/Processo: Stipendi del personale 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,53 
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Scheda 73 

Attività/Processo: Tributi locali 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,99 
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Scheda 74 

Attività/Processo: Manutenzione strade e aree pubbliche 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,95 
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Scheda 75 

Attività/Processo: Installazione e manutenzione segnaletica, orizzontale e verticale, su strade e 

aree pubbliche 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,50 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,25 
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Scheda 76 

Attività/Processo: Servizio di rimozione della neve e del ghiaccio su strade e aree pubbliche 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 
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Scheda 77 

Attività/Processo: Manutenzione e custodia cimiteri 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,00 
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Scheda 78 

Attività/Processo: Manutenzione immobili e impianti di proprietà dell’ente 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,00 
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Scheda 79 

Attività/Processo: Manutenzione edifici scolastici 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,32 
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Scheda 80 

Attività/Processo: Servizio di illuminazione pubblica 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,53 
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Scheda 81 

Attività/Processo: Gestione hardware, software, sito web istituzionale e servizi di disaster 

recovery e backup 

AREA F 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,75 
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Scheda 82 

Attività/Processo: Attività di Polizia Municipale: gestione delle sanzioni per violazione del CDS - 

procedimenti sanzionatori relativi a illeciti amministrativi 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

 

Criterio 4: impatto sull'immagine 
 

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,50 
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Scheda 83 

Attività/Processo: Attività di accertamento e informazione svolta per conto di altri enti e/o  altri 

settori 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,00 
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Scheda 84 

Attività/Processo: Provvedimenti Sportello Unico delle Attività Produttive 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,67 
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Scheda 85 

Attività/Processo: Accertamenti e controlli degli abusi edilizi 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 
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Scheda 86 

Attività/Processo: Autorizzazione all'occupazione del suolo pubblico 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,79 
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Scheda 87 

Attività/Processo: Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 TULPS (spettacoli anche viaggianti, pubblici  

intrattenimenti, feste da ballo, esposizioni, corse. Con oltre 200 partecipanti) 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 
successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico = 3  

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. mancata sanzione) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,13 
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Scheda 88 

Attività/Processo: Ambiente - igiene urbana - gestione delle sanzioni per violazione delle  norme 

regolamentari 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 
successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,38 
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Scheda 89 

Attività/Processo: Accertamenti, anche con adesione, e verifiche dei tribute locali 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,66 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,32 
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Scheda 90 

Attività/Processo: Vigilanza e verifiche su mercati ed ambulanti 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,91 
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Scheda 91 

Attività/Processo: Controllo sull’abbandono dei rifiuti 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,91 

  



 

268 

 
 

Scheda 92 

Attività/Processo: Gestione sulla circolazione e sulla sosta 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

E' parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

E' parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

E' parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

E' altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 

il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,00 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,67 
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Scheda 93 

Attività/Processo: Controlli sull'uso del territorio 

AREA G 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,54 
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Scheda 94 

Attività/Processo: Levata dei protesti 

AREA H 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 
fasi successive per il conseguimento del risultato? 

 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,50 
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Scheda 95 

Attività/Processo: Gestione dei procedimenti di segnalazione e reclamo 

AREA H 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,29 
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Scheda 96 

Attività/Processo: Supporto giuridico e pareri legali 

AREA H 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,16 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,16 
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Scheda 97 

Attività/Processo: Gestione del contenzioso 

AREA H 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 2,16 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,16 
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Scheda 98 

Attività/Processo: Gestione contenzioso extragiudiziale 

AREA H 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 1,83 
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Scheda 99 

Attività/Processo: Gestione polizze assicurative e sinistri 

AREA H 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,16 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,70 
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Scheda 100 

Attività/Processo: Permesso di costruire 

AREA I 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 

  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,92 
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Scheda 101 

Attività/Processo: Permesso di costruire in aree assoggettate ad autorizzazione paesaggistica 

AREA I 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33 
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Scheda 102 

Attività/Processo: Autorizzazioni e concessioni: permesso di costruire convenzionato 

AREA I 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,67 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,33 
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Scheda 103 

Attività/Processo: Gestione reticolo idrico minore 

AREA I 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,50 
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Scheda 104 

Attività/Processo: Sicurezza e ordine pubblico 

AREA I 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,37 
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Scheda 105 

Attività/Processo: Servizi di protezione civile 

AREA I 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,37 
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Scheda 106 

Attività/Processo: Pulizia dei cimiteri 

AREA L 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,00 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere 
il processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,25 
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Scheda 107 

Attività/Processo: Pulizia degli immobili e degli impianti di proprietà dell’ente 

AREA L 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,91 
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Scheda 108 

Attività/Processo: Pulizia strade e aree pubbliche 

AREA L 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 3 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3 
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Scheda 109 

Attività/Processo: Raccolta, recupero e smaltimento rifiuti 

AREA L 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 4 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato della probabilità 3,16 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato dell'impatto 1 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 3,16 
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Scheda 110 

Attività/Processo: Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale 

AREA M 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 

  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in 

fasi successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 

3 
 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti ridotti)? 
 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 5 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 3,50 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 6,13 
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Scheda 111 

Attività/Processo: Provvedimenti di pianificazione urbanistica attuativa 

AREA M 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che omport ail coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l’impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 
 

Comporta l’affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell’impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 4,96 
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Scheda 112 

Attività/Processo: Procedimento urbanistico per insediamento di centro commerciale 

AREA M 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all’esterno dell’amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che omport ail coninvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l’impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l’attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) 

= 3 
 

Comporta l’affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 5 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 
ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell’esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

No, il rischio rimane indifferente = 5  

Si, ma in minima parte = 4  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, è molto efficace = 2  

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 2,83 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell’impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 
personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 
per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 3 

Valore stimato dell'impatto 2 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 5,66 
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Scheda 113 

Attività/Processo: Gestione del protocollo 

AREA N 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 
ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 

rischio? 
 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 
processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 

occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 
(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 
eventi analoghi? 

 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 
che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 

 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 0,88 
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Scheda 114 

Attività/Processo: Gestione dell'archivio 

AREA N 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,17 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato dell'impatto 0,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 0,88 
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Scheda 115 

Attività/Processo: Funzionamento organo consiliare 

AREA N 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,99 
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Scheda 116 

Attività/Processo: Funzionamento organo esecutivo 

AREA N 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,99 
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Scheda 117 

Attività/Processo: Accesso agli atti ( art. 22 e segg L. 241/1990) 

AREA N 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,32 
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Scheda 118 

Attività/Processo: Accesso civico semplice e generalizzato (art. 5 D.Lgs. 33/2013) 

AREA N 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 2 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,32 

  



 

 

322 

 

Scheda 119 

Attività/Processo: Gestione e aggiornamento sezione Amministrazione Trasparente 

AREA N 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,33 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 3 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 2,25 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,99 
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Scheda 120 

Attività/Processo: Trattamenti sanitari obbligatori 

AREA N 

1. Valutazione della probabilità 

Criteri Punteggi 

Criterio 1: discrezionalità  

Il processo è discrezionale?  

No, è del tutto vincolato = 1  

È parzialmente vincolato dalla legge e da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 2  

È parzialmente vincolato solo dalla legge = 3  

È parzialmente vincolato solo da atti amministrativi (regolamenti, direttive, circolari) = 4  

È altamente discrezionale = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: rilevanza esterna  

Il processo produce effetti diretti all'esterno dell'amministrazione di riferimento?  

No, ha come destinatario finale un ufficio interno = 2  

Si, il risultato del processo è rivolto direttamente ad utenti esterni = 5  

punteggio assegnato 2 
  

Criterio 3: complessità del processo  

Si tratta di un processo complesso che comporta il coinvolgimento di più amministrazioni (esclusi i controlli) in fasi 

successive per il conseguimento del risultato? 
 

No, il processo coinvolge una sola PA = 1  

Si, il processo coinvolge più di tre amministrazioni = 3  

Si, il processo coinvolge più di cinque amministrazioni = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 4: valore economico  

Qual è l'impatto economico del processo?  

Ha rilevanza esclusivamente interna = 1  

Comporta l'attribuzione di vantaggi a soggetti esterni, ma di non particolare rilievo economico (es. borse di studio) = 
3 

 

Comporta l'affidamento di considerevoli vantaggi a soggetti esterni (es. appalto) = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 5: frazionabilità del processo  

Il risultato finale del processo può essere raggiunto anche effettuando una pluralità di operazioni di entità economica 

ridotta che, considerate complessivamente, alla fine assicurano lo stesso risultato (es. pluralità di affidamenti 

ridotti)? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 

  

Criterio 6: controlli  

Anche sulla base dell'esperienza pregressa, il tipo di controllo applicato sul processo è adeguato a neutralizzare il 
rischio? 

 

Si, costituisce un efficace strumento di neutralizzazione = 1  

Si, è molto efficace = 2  

Si, per una percentuale approssimativa del 50% = 3  

Si, ma in minima parte = 4  

No, il rischio rimane indifferente = 5  

punteggio assegnato 1 

Valore stimato della probabilità 1,16 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 = altamente probabile. 
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2. Valutazione dell'impatto 

Criterio 1: impatto organizzativo  

Rispetto al totale del personale impiegato nel singolo servizio (unità organizzativa semplice) competente a svolgere il 

processo (o la fase del processo di competenza della PA) nell'ambito della singola PA, quale percentuale di 

personale è impiegata nel processo? (Se il processo coinvolge l'attività di più servizi nell'ambito della stessa PA 
occorre riferire la percentuale al personale impiegato nei servizi coinvolti) 

 

fino a circa il 20% = 1  

fino a circa il 40% = 2  

fino a circa il 60% = 3  

fino a circa lo 80% = 4  

fino a circa il 100% = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 2: impatto economico  

Nel corso degli ultimi cinque anni sono state pronunciate sentenze della Corte dei Conti a carico di dipendenti 

(dirigenti o dipendenti) della PA o sono state pronunciate sentenze di risarcimento del danno nei confronti della PA 

per la medesima tipologia di evento o di tipologie analoghe? 

 

No = 1  

Si = 5  

punteggio assegnato 1 
  

Criterio 3: impatto reputazionale  

Nel corso degli ultimi anni sono stati pubblicati su giornali o riviste articoli aventi ad oggetto il medesimo evento o 

eventi analoghi? 
 

No = 0  

Non ne abbiamo memoria = 1  

Si, sulla stampa locale = 2  

Si, sulla stampa nazionale = 3  

Si, sulla stampa locale e nazionale = 4  

Si sulla stampa, locale, nazionale ed internazionale = 5  

punteggio assegnato 0 
  

Criterio 4: impatto sull'immagine  

A quale livello può collocarsi il rischio dell'evento (livello apicale, intermedio, basso), ovvero la posizione/il ruolo 

che l'eventuale soggetto riveste nell'organizzazione è elevata, media o bassa? 
 

a livello di addetto = 1  

a livello di collaboratore o funzionario = 2  

a livello di dirigente di ufficio non generale, ovvero posizione apicale o posizione organizzativa = 3  

a livello di dirigente d'ufficio generale = 4  

a livello di capo dipartimento/segretario generale = 5  

punteggio assegnato 5 

Valore stimato dell'impatto 1,75 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore 

 

3. Valutazione complessiva del rischio 

Valutazione complessiva del rischio = probabilità x impatto 2,03 
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2. Schede misure generali  
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MISURA DI PREVENZIONE 
N. 

SCHEDA 

Adempimenti relativi alla trasparenza 1 

Codice di comportamento 2 

Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse 3 

Conferimento di incarichi d’ufficio e autorizzazione incarichi extra ufficio 4 

Inconferibilità/incompatibilità incarichi di responsabile di servizio 5 

Attività successive alla cessazione dal servizio 6 

Formazione commissioni, assegnazione uffici in caso di condanna penale per delitti contro la 

pubblica amministrazione 7 

Tutela dipendente che segnala illeciti (whistleblowing) 8 

Formazione del personale 9 

Patti di integrità negli affidamenti 10 

Azione di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 11 

Monitoraggio tempi procedimentali 12 

Trattamento dati personali 13 

  



 

 

328 

 

SCHEDA N. 1 - Adempimenti relativi alla Trasparenza. 
La Legge 190/2012 stabilisce che “la trasparenza dell’attività amministrativa costituisce livello essenziale delle prestazioni 

concernenti i diritti sociali e civili ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lett. m) della Costituzione ed è assicurata mediante la 

pubblicazione” sui siti web istituzionali delle informazioni indicate nel Decreto Legislativo 33/2013. Con tale Decreto si 

rafforza la qualificazione della trasparenza intesa come accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e 

l’attività delle P.A., anche allo scopo di favorire forme  diffuse di controllo sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

La trasparenza rappresenta uno strumento fondamentale per la prevenzione della corruzione e per l’efficacia e l’efficienza 

dell’azione amministrativa. 

Normativa di 

riferimento 

Decreto Legislativo n. 33/2013. 

Art. 1, commi 15, 16, 26, 27, 28, 29, 30,32, 33 e 34, L. n. 190/2012 

Capo V della Legge n. 241/1990. 

Deliberazioni ANAC (ex CIVIT) e in particolare deliberazione n. 50/2013 

Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 10 del 21 gennaio 2015 “Individuazione dell’autorità 

amministrativa competente all’irrogazione delle sanzioni relative alla violazione di specifici obblighi di trasparenza (art. 47 

del Decreto Legislativo 33/2013)”. 

Delibera dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 39 del 20 gennaio 2016 concernente “Indicazioni alle 

Amministrazioni pubbliche di cui all’art. 1, comma 2, Decreto Legislativo 30 marzo 2001 n. 165 sull’assolvimento degli 

obblighi di pubblicazione e di trasmissione delle informazioni all’Autorità Nazionale Anticorruzione, ai sensi dell’art. 1, 

comma 32 della Legge n. 190/2012, come aggiornato dall’art. 8, comma 2, della Legge n. 69/2015”. 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 2022, allegato n. 2 approvato con deliberazione ANAC n. 7 del 17 

gennaio 2023. 

Azioni da 

intraprendere 

Le misure in materia di trasparenza sono state già adottate, in modo da adeguarsi a quanto previsto dal 

Decreto Legislativo 33/2013; in particolare si è provveduto a istituire la sezione “Amministrazione 

Trasparente” in sostituzione di quella denominata “Trasparenza, Valutazione e Merito”, istituita ai sensi del 

Decreto Legislativo 150/2009. 

Monitoraggio Qualora dalla rilevazione risulti che non tutti gli obblighi siano stati assolti, il Responsabile della 

Trasparenza, nei 15 giorni successivi, diffida il Responsabile dei relativi adempimenti a provvedere entro i 

successivi 15 giorni. Nel caso in cui il Responsabile competente non dovesse adempiere dovrà essere 

dato corso al procedimento sanzionatorio previsto, e fatta salva la responsabilità disciplinare. 

Soggetti 
responsabili 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza. 
Tutti i dirigenti e Responsabili del procedimento. 

Termine Le misure in materia di trasparenza hanno applicazione immediata, salvo i casi in cui le disposizioni 
abbiano previsto specifici termini. 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente sottoezione Rischi corruttivi e e trasparenza 
del P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 2 - Codice di comportamento. 
Lo strumento dei codici di comportamento è una misura di prevenzione fondamentale in quanto le norme in esso contenute 

regolano in senso legale ed etico il comportamento dei dipendenti, indirizzando di conseguenza l’azione amministrativa. 

L’articolo 54 del Decreto Legislativo n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della Legge 190/2012, dispone che la 

violazione dei doveri contenuti nei codici di comportamento, compresi quelli relativi all’attuazione della Sottosezione Rischi 

corruttivi e trasparenza, è fonte di responsabilità. 

La violazione dei doveri è altresì rilevante ai fini della responsabilità civile, amministrativa e contabile ogniqualvolta le 

stesse responsabilità siano collegate alla violazione di doveri, obblighi, leggi o regolamenti. Il codice di comportamento è 

stato pubblicato sul sito, nella apposita sezione di secondo livello “A t t i  Generali” della sezione “Amministrazione 

Trasparente” e consegnato a tutti i dipendenti dell’ente e verrà consegnato, al momento dell’assunzione, insieme al piano di 

prevenzione della corruzione. 

I Dirigenti di Settore, i Responsabili di P.O. e il responsabile dell'ufficio dei procedimenti disciplinari, a seconda della 

competenza, provvederanno in ordine a violazioni dei doveri di comportamento e attiveranno i relativi procedimenti disciplinari, 

dandone notizia al responsabile della prevenzione della corruzione. 

Normativa di 

riferimento 

Art. 54 del D.lgs. n. 165/2001, come sostituito dall’art. 1, comma 44, della L. 190/2012. 

Decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

Decreto del Presidente della Repubblica 13 giugno 2023, n. 81 recante “Codice di comportamento dei dipendenti 

pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”. 

Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013. 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 
Codice di comportamento dei dipendenti del Comune. 

Azioni da 
intraprendere 

Osservanza delle disposizioni di cui al Decreto del Presidente della Repubblica 81/2023 e al Codice di 

Comportamento dei dipendenti dell’ente, approvato con deliberazione della G.C n. 153 del 19 dicembre 

2023, e della Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.. 

Vigilanza sull’osservanza delle disposizioni di cui al punto precedente da parte del Responsabile della 

prevenzione della corruzione e dei Dirigenti/Responsabili. 
Formazione per la conoscenza e la applicazione dei codici di comportamento. 

Tutte le misure previste nel codice di comportamento dei dipendenti del Comune. 

Monitoraggio sulla applicazione dei codici di comportamento. 
Monitoraggio I Dirigenti/Responsabili hanno l’obbligo di trasmettere le seguenti dichiarazioni, secondo gli schemi 

predisposti dallo stesso Responsabile della prevenzione della corruzione, nel rispetto delle tempistiche 

indicate nel Codice di Comportamento: 

Dichiarazione sugli obblighi di astensione (Dirigenti). 

Dichiarazione sugli obblighi di astensione (Dipendenti). 

Dichiarazione inerente l’adesione ad associazione (Dipendenti e Dirigenti); 

Dichiarazione inerente l’insussistenza di partecipazioni azionarie o altri interessi finanziari in relazione alla 

funzione pubblica di competenza (Dirigenti). 

Svolgimento del controllo semestrale a campione su % predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente, al fine di verificare il rispetto del Codice di Comportamento e l’applicazione delle 

misure previste nella Sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

Soggetti 

responsabili 

Dirigenti, Responsabili P.O., dipendenti del Comune, per l’osservanza. 

Collaboratori del Comune per l’osservanza. 

Collaboratori a qualsiasi titolo di imprese fornitrici di beni e di servizi o che realizzano opere in favore del 

Comune, per l’osservanza. 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione, Ufficio procedimenti disciplinari, Dirigente competente in 

materia di personale, per l’osservanza e per le attività di competenza previste dalla legge e dai Codici di 

comportamento. 
Termine Decorrenza immediata. 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 3 - Obbligo di astensione in caso di conflitto di interesse. 
L’articolo 1, comma 9, lett. e) della Legge n. 190/2012 prevede l’obbligo di monitorare i rapporti tra l'amministrazione e i soggetti 

che con la stessa stipulano contratti o che sono interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi 

economici di qualunque genere anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i titolari, gli 

amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti dell'amministrazione; a tal fine, devono essere 

verificate le ipotesi di relazione personale o professionale sintomatiche del possibile conflitto d’interesse tipizzate dall’articolo 6 del 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” nonché quelle in cui si 

manifestino “gravi ragioni di convenienza” secondo quanto previsto dal successivo articolo 7 del medesimo decreto. 

Normativa di 

riferimento 

Art. 1, comma 9, lett. e), Legge n. 190/2012 

Artt. 6 e 7 Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013. 

Artt. 7 e 14 del Codice di Comportamento dei dipendenti del Comune. 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

Azioni da 
intraprendere 

Ai sensi dell’art.1, comma 9, della L.190/2012 sono individuate le seguenti misure: 
1) Il Dirigente/responsabile P.O. in sede di sottoscrizione degli accordi ex art. 11 della Legge 241/1990, dei 

contratti e delle convenzioni, ha cura di inserire all’interno del contratto una clausola in ragione della quale è 

fatto divieto durante l’esecuzione dell’accordo, del contratto e della convenzione, e per il periodo successivo 

previsto dalla vigente normativa, di intrattenere rapporti di servizio o fornitura o professionali in violazione 

dell’art. 1 comma 9 lettera e della Legge 190/2012, in genere con i Dirigenti/Responsabili P.O. e loro familiari 

stretti (coniuge e conviventi). 

2) Il Dirigente/Responsabile di P.O./Responsabile del procedimento relativamente all’attività di espletamento, 

in ogni provvedimento che assume deve dichiarare nelle premesse di aver verificato l’insussistenza 

dell’obbligo di astensione e di non essere quindi in posizione di conflitto di interesse. 

3) I componenti delle commissioni di concorso o di gara, all’atto dell’accettazione della nomina, rendono 

dichiarazione circa l’insussistenza di situazioni di conflitti interesse. 

4) Nel caso in cui si verifichi una situazione che comporti l’obbligo di astensione, in particolare, come 

previsto dai codici di comportamento, il dipendente comunica in forma scritta, con congruo termine di 

preavviso, al proprio dirigente di settore, ogni fattispecie, e le relative ragioni, di astensione dalla 

partecipazione all'adozione di decisioni o ad attività che possano coinvolgere interessi propri, ovvero di suoi 

parenti o di affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi o di persone con le quali abbia rapporti 

di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con cui egli o il coniuge abbia causa 

pendente o grave inimicizia o rapporti di credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni 

di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti, di associazioni anche non riconosciute, di 

comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente ovvero in ogni altro caso in cui 

esistano gravi ragioni di convenienza. 

Sull'astensione del dipendente decide il rispettivo dirigente/responsabile P.O., il quale ne da comunicazione 

scritta entro 5 giorni al Segretario Generale che, in qualità di Responsabile per la Prevenzione della 

Corruzione, cura la tenuta e l’archiviazione di tutte le decisioni di astensione adottate. 

Sull’astensione del Dirigente/Responsabile P.O, decide il Segretario Generale. 

In ogni caso il Segretario Generale e i Dirigenti/Responsabili, per quanto di competenza, devono rispondere 

per iscritto al dipendente che ha effettuato la segnalazione, sollevandolo dall’incarico oppure motivando le 

ragioni che gli consentono comunque l’espletamento dell’attività. Nel caso in cui sia necessario sollevare il 

dipendente dall’incarico, lo stesso dovrà essere affidato dal Dirigente/Responsabile del Settore ad altro 

dipendente ovvero, in carenza di dipendenti professionalmente idonei, il Dirigente/Responsabile dovrà 

avocare a sé ogni compito relative a quel procedimento. 

Monitoraggio Il monitoraggio viene svolto nei seguente modi: 

- per le azioni di cui ai punti 1), 2), 3), svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi 

procedimenti e/o atti, secondo le tempistiche e le modalità stabilite dal regolamento per i controlli interni. 

- per le azioni di cui al punto 4), mediante l’esame in occasione delle verifiche di cui al regolamento per i 

controlli interni delle dichiarazioni rese: 

Dichiarazione sugli obblighi di astensione (Dirigenti/Responsabili); 
Dichiarazione sugli obblighi di astensione (Dipendenti) ; 

Soggetti 

responsabili 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione; 

Dirigenti Responsabili P.O. 
Tutti i dipendenti e collaboratori. 

Termine Decorrenza immediata. 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 4 - Conferimento di incarichi d’ufficio e autorizzazione incarichi extra ufficio. 
Il cumulo in capo ad un medesimo dirigente di incarichi conferiti dall’amministrazione può comportare il rischio di una 

eccessiva concentrazione di potere su un unico centro decisionale; ciò fa aumentare il rischio che l’attività amministrativa possa 

essere indirizzata verso fini privati determinati dalla volontà del dirigente stesso. La Legge 190/2012 è intervenuta a modificare il 

regime dello svolgimento degli incarichi da parte dei dipendenti pubblici, disciplinato dall’art. 53 del Decreto Legislativo 

165/2001. L’articolo 53, comma 3-bis, del Decreto Legislativo n. 165/2001, come modificato dal comma 42 della Legge 

190/2012 prevede che “ con appositi regolamenti emanati su proposta del Ministro per la Pubblica Amministrazione e la 

semplificazione, di concerto con i Ministri interessati, ai sensi dell'articolo 17, comma 2, della Legge 23 agosto 1988, n. 400, e 

successive modificazioni, sono individuati, secondo criteri differenziati in rapporto alle diverse qualifiche e ruoli professionali, 

gli incarichi vietati ai dipendenti delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2”. Inoltre le pubbliche 

amministrazioni debbono adottare dei criteri generali per il conferimento e per l’autorizzazione degli incarichi extraistituzionali. 

L’art. 53 del Decreto Legislativo 165/2001 stabilisce che non possono essere conferiti ai dipendenti incarichi, non compresi nei 

compiti e doveri d’ufficio, che non siano espressamente previsti o disciplinati da leggi o altre forme normative, o che non 

siano espressamente autorizzati. 

In ogni caso, il conferimento operato direttamente dall’amministrazione, nonché l’autorizzazione all’esercizio di incarichi che 

provengano da amministrazione pubblica diversa da quella di appartenenza, ovvero da altri enti pubblici o privati o persone 

fisiche, che svolgono attività d’impresa o commerciale, sono disposti dal Dirigente da cui dipende l’Ufficio Personale, previo 

pare del Responsabile del settore presso il quale il dipendente è assegnato. Per i Dirigenti/Responsabili di P.O. sono disposti dal 

Soggetto che ha provveduto alla nomina, previo parere del Segretario Generale. 

Nel provvedimento di conferimento o di autorizzazione dovrà darsi atto che lo svolgimento dell'incarico non comporti alcuna 

incompatibilità, sia di diritto che di fatto, nell’interesse del buon andamento della pubblica amministrazione nè situazione di 

conflitto, anche potenziale, di interessi che pregiudichino l’esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente. 

Nel caso in cui un dipendente svolga incarichi retribuiti che non siano stati conferiti o previamente autorizzati 

dall’amministrazione di appartenenza, salve le più gravi sanzioni e ferma restando la responsabilità disciplinare, il compenso 

dovuto per le prestazioni eventualmente svolte deve essere versato all'ente per essere destinato ad incremento del fondo del 

salario accessorio. L’omissione del versamento del compenso da parte del dipendente pubblico indebito percettore costituisce 

ipotesi di responsabilità erariale soggetta alla giurisdizione della Corte dei Conti. 

Oltre agli adempimenti previsti dall’art. 53, comma 14 del Decreto Legislativo 165/2001, da porre in essere tempestivamente, come 

previsto dal Decreto Legislativo n . 75/2017, debbono essere assicurati i seguenti adempimenti: 

- entro 15 giorni dall’erogazione del compenso per gli incarichi conferiti o autorizzati i soggetti pubblici e privati devono 

comunicare all'ufficio del personale l’ammontare dei compensi erogati ai dipendenti pubblici; 

- entro 15 giorni dal conferimento o autorizzazione dell’incarico, anche a titolo gratuito a dipendenti dell'ente, l'ufficio 

competente in materia di personale comunica per via telematica al Dipartimento della Funzione Pubblica gli incarichi 

conferiti o autorizzati ai dipendenti stessi, indicando l’oggetto dell’incarico 

e il compenso lordo, ove previsto. 

Normativa di 

riferimento 

Art. 53, comma 3-bis, Decreto Legislativo n. 165/2001, come modificato dalla Legge190/2012. 
Art. 53, commi 12, 13, 14, Decreto Legislativo 165/2001, come modificato dall’art. 8, comma 1, lett. a), 
Decreto Legislativo 25 maggio 2017, n. 75. 

Art. 1, comma 58-bis, Legge n. 662/1996. 

Decreto del Presidente della Repubblica 62/2013 “Codice di comportamento dei dipendenti pubblici; 

Codice di comportamento dei dipendenti del Comune; 

Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi; 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.); 

Azioni da 
intraprendere 

Rigorosa osservanza delle disposizioni legislative e regolamentari. 
Vigilanza sul rispetto delle disposizioni normative. 

Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti autorizzativi, con le 
modalità e tempistiche previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti 
responsabili 

Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Dirigenti/Responsabili P.O: 

Dirigente competente in materia di personale. 
Tutti i dipendenti. 

Termine Decorrenza immediata. 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 5 - Inconferibilità /incompatibilità incarichi di dirigente. 
Con il Decreto Legislativo n.39/2013, viene attuata la delega prevista nella Legge 190/2012, circa la disciplina dei casi di 

inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali. L’imparzialità della posizione dei titolari di incarichi dirigenziali deve 

essere assicurata sia nei termini della inconferibilità di tali incarichi se il soggetto destinatario ha assunto cariche o ha svolto 

attività che producono la presunzione di un potenziale conflitto di interessi, sia in termini di incompatibilità tra l’incarico 

dirigenziale ed altre cariche dettagliatamente individuate dal provvedimento. 

Inoltre il suddetto decreto ha disciplinato le ipotesi di inconferibilità di incarichi dirigenziali o assimilati per i soggetti che siano 

destinatari di sentenze di condanna per delitti contro la pubblica amministrazione. 

L’obiettivo del complesso intervento normativo è quello di evitare che: lo svolgimento di determinate attività e funzioni agevoli la 

precostituzione di situazioni favorevoli per essere successivamente destinatari di incarichi con il rischio di accordo corruttivo; il 

contemporaneo svolgimento di alcune attività inquini l’azione imparziale della pubblica amministrazione; il conferimento di 

incarichi avvenga nei confronti di soggetti destinatari di sentenza penale per le fattispecie di reati contro la pubblica 

amministrazione. 

Normativa di 

riferimento 

Decreto Legislativo n. 39/2013. 
Intesa tra Governo, Regioni ed Enti locali sancita dalla Conferenza Unificata nella seduta del 24 luglio 2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

Azioni da 

intraprendere 

I Dirigenti/Responsabili P.O. debbono dichiarare con apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio, all'atto 

del conferimento dell'incarico l’insussistenza delle cause di inconferibilità e di incompatibilità previste dal 

decreto citato. 
Sulle dichiarazioni di cui al punto precedente dovranno essere effettuati accertamenti anche a campione. 
Nel corso dell'incarico, qualora la sua durata sia superiore all’anno, l'interessato presenta annualmente una 

dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità. 

Il Dirigente competente in materia di personale cura l’acquisizione annuale delle dichiarazioni per la 

conservazione nei fascicoli personali. 

Le dichiarazioni suddette sono pubblicate nel sito web comunale, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente”, nella sotto sezione “ Personale”. 
La dichiarazione è condizione per l'acquisizione dell'efficacia dell'incarico. 

Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti con le modalità e tempistiche 
previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti 

responsabili: 

Responsabile della prevenzione della corruzione; 
Dirigenti/Responsabili PO dei settori; 
Dirigente competente in materia di personale. 

Termine Decorrenza immediata. 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 6 - Attività successive alla cessazione dal servizio (PANTOUFLAGE - 

REVOLVING DOORS). 
L’articolo 53, comma 16-ter, del Decreto Legislativo n. 165/2001 prevede che: “I dipendenti che, negli ultimi 3 anni di servizio, 

hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, non 

possono svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale 

presso i soggetti privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

I contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione di quanto previsto dal presente comma sono nulli ed è fatto divieto ai 

soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni con 

obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti”. 

Normativa di 

riferimento 

Art. 53, comma 16-ter, Decreto Legislativo n. 165/2001. 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013. 

Codice di comportamento dei dipendenti del Comune. 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 
Deliberazione ANAC n. 255 del 11 maggio 2022. 
Linee guida n. 1 approvate con deliberazione ANAC n. 493 del 25 settembre 2024 

Azioni da 

intraprendere 

Inserimento, nei contratti per la costituzione di rapporti di lavoro dipendente, della clausola che prevede il 

divieto di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro autonomo) per i tre anni 

successivi alla cessazione del rapporto nei confronti dei destinatari dei provvedimenti adottati o di contratti 

conclusi con l’apporto decisionale del dipendente. 

Inserimento nei bandi gara o nelle lettere di invito, anche in caso di procedura negoziata, della condizione 

soggettiva di non aver concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di non aver 

attribuito incarichi ad ex dipendenti che hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle 

pubbliche amministrazioni nei loro confronti per il triennio successivo alla cessazione del rapporto. A tal 

fine nelle procedure di scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi deve essere 

previsto l’obbligo di dichiarare, ai sensi dell’art. 47 del Decreto del Presidente della Repubblica 445/2000, 

da parte degli operatori economici partecipanti alla procedura, dell’assenza della predetta condizione. 

Predisposizione di apposita scheda da far sottoscrivere all’atto della cessazione del rapporto di lavoro al 

pubblico dipendente quale impegno al rispetto delle prescrizioni normative in materia. 
Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti con le modalità e 

tempistiche previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti 

responsabili 

I Dirigenti/Responsabili PO dei settori che abbiano competenze in materia di costituzione di rapporti di 

lavori o che siano interessati alle procedure di affidamento di contratti di cui sopra. 

Tutti i dipendenti che per il loro ruolo e la posizione ricoperti nell’amministrazione hanno avuto il potere 

di incidere in maniera determinante sulla decisione oggetto dell’atto (ad esempio responsabili di procedimento). 
Termine Decorrenza immediata. 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 7 - Formazione commissioni, assegnazione uffici in caso di condanna 

penale per delitti contro la pubblica amministrazione. 
L’articolo 35-bis del Decreto Legislativo n.165/2001, introdotto dalla Legge n. 190/2012 prevede che, al fine di prevenire il 

fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici “Coloro che sono stati condannati, 

anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, 

all'acquisizione di beni, servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili 

finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, furniture e servizi, per la 

concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 

qualunque genere”. 
Normativa di 
riferimento 

Art. 35-bis del Decreto Legislativo n.165/2001 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

Azioni da 
intraprendere 

Obbligo di rendere dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà circa l’assenza delle cause ostative indicate 

dalla normativa citata, all’atto della nomina della commissione e all’atto del conferimento dell’incarico di 

responsabile da parte di: 
a) Componenti e segretario delle commissioni di cui alle precedenti lett. a); 

b) Dirigenti/Responsabili PO / soggetti individuati di cui alle precedenti lettere b) e c). 
Accertamenti d’ufficio, anche a campione, sull’assenza delle predette cause ostative. 

Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti con le modalità e tempistiche 
previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti 

responsabili 

Responsabile della prevenzione della corruzione. 

Tutti i Dirigenti/Responsabili 

Dirigente competente in materia di personale per l’acquisizione delle dichiarazioni sostitutive di cui al 

precedente punto. 
Termine Decorrenza immediata . 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 8 - Tutela dipendente che segnala illeciti (whistleblowing). 
Il Decreto Legislativo 10 marzo 2023, n. 24 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante 

disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali” prevede che: 

I soggetti del settore pubblico e i soggetti del settore privato, sentite le rappresentanze o le organizzazioni sindacali di cui 

all'articolo 51 del Decreto Legislativo n. 81 del 2015, attivano, ai sensi del presente articolo, propri canali di segnalazione, che 

garantiscano, anche tramite il ricorso a strumenti di crittografia, la riservatezza dell'identità della persona segnalante, della 

persona coinvolta e della persona comunque menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della 

relativa documentazione. I modelli di organizzazione e di gestione, di cui all'articolo 6, comma 1, lettera a), del Decreto 

Legislativo n. 231 del 2001, prevedono i canali di segnalazione interna di cui al presente decreto. La gestione del canale di 

segnalazione è affidata a una persona o a un ufficio interno autonomo dedicato e con personale specificamente formato per la 

gestione del canale di segnalazione, ovvero è affidata a un soggetto esterno, anch'esso autonomo e con personale 

specificamente formato. Le segnalazioni sono effettuate in forma scritta, anche con modalità informatiche, oppure in forma 

orale. Le segnalazioni interne in forma orale sono effettuate attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale 

ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. 

Ai fini del presente articolo, per dipendente pubblico si intende il dipendente delle amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 

1, comma 2, ivi compreso il dipendente di cui all'articolo 3, il dipendente di un ente pubblico economico ovvero il dipendente 

di un ente di diritto privato sottoposto a controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del Codice civile. La disciplina di cui al 

presente articolo si applica anche ai lavoratori e ai collaboratori delle imprese fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere 

in favore dell'amministrazione pubblica. 

L'identità del segnalante non può essere rivelata. Nell'ambito del procedimento penale, l'identità del segnalante è coperta dal 

segreto nei modi e nei limiti previsti dall'articolo 329 del Codice di procedura penale. Nell'ambito del procedimento dinanzi 

alla Corte dei conti, l'identità del segnalante non può essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria. Nell'ambito del 

procedimento disciplinare l'identità del segnalante non può essere rivelata, ove la contestazione dell'addebito disciplinare sia 

fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Qualora la contestazione 

sia fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del segnalante sia indispensabile per la difesa 

dell'incolpato, la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del procedimento disciplinare solo in presenza di consenso del segnalante 

alla rivelazione della sua identità. La segnalazione è sottratta all'accesso previsto dagli articoli 22 e seguenti della legge 7 

agosto 1990, n. 241, e successive modificazioni. L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta 

apposite linee guida relative alle procedure per la presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono 

l'utilizzo di modalità anche informatiche e promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza 

dell'identità del segnalante e per il contenuto delle segnalazioni e della relativa documentazione. 

Nell'ambito della gestione del canale di segnalazione interna, la persona o l'ufficio interno ovvero il soggetto esterno, ai quali è 

affidata la gestione del canale di segnalazione interna svolgono le seguenti attività: 

a) rilasciano alla persona segnalante avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di ricezione; 

b) mantengono le interlocuzioni con la persona segnalante e possono richiedere a quest'ultima, se necessario, integrazioni; 

c) danno diligente seguito alle segnalazioni ricevute; 

d) forniscono riscontro alla segnalazione entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di tale avviso, entro 

tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della segnalazione; 

e) mettono a disposizione informazioni chiare sul canale, sulle procedure e sui presupposti per effettuare le segnalazioni 

interne, nonché sul canale, sulle procedure e sui presupposti per effettuare le segnalazione esterne. Le suddette informazioni 

sono esposte e rese facilmente visibili nei luoghi di lavoro, nonché accessibili alle persone che pur non frequentando i luoghi di 

lavoro intrattengono un rapporto giuridico in una delle forme di cui all'articolo 3, commi 3 o 4. Se dotati di un proprio sito 

internet, i soggetti del settore pubblico e del settore privato pubblicano le informazioni di cui alla presente lettera anche in una 

sezione dedicata del suddetto sito. 

La persona segnalante può effettuare una segnalazione esterna se, al momento della sua presentazione, ricorre una delle 

seguenti condizioni: 

a) non è prevista, nell'ambito del suo contesto lavorativo, l'attivazione obbligatoria del canale di segnalazione interna ovvero 

questo, anche se obbligatorio, non è attivo o, anche se attivato, non è conforme a quanto previsto dall'articolo 4; 

b) la persona segnalante ha già effettuato una segnalazione interna ai sensi dell'articolo 4 e la stessa non ha avuto seguito; 

c) la persona segnalante ha fondati motivi di ritenere che, se effettuasse una segnalazione interna, alla stessa non sarebbe dato 

efficace seguito ovvero che la stessa segnalazione possa determinare il rischio di ritorsione; 

d) la persona segnalante ha fondato motivo di ritenere che la violazione possa costituire un pericolo imminente o palese per il 

pubblico interesse. 

L'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC) attiva un canale di segnalazione esterna che garantisca, anche tramite il ricorso a 

strumenti di crittografia, la riservatezza dell'identità della persona segnalante, della persona coinvolta e della persona 

menzionata nella segnalazione, nonché del contenuto della segnalazione e della relativa documentazione. La stessa riservatezza 

viene garantita anche quando la segnalazione viene effettuata attraverso canali diversi da quelli indicati nel primo periodo o 

perviene a personale diverso da quello addetto al trattamento delle segnalazioni, al quale viene in ogni caso trasmessa senza 

ritardo. Le segnalazioni esterne sono effettuate in forma scritta tramite la piattaforma informatica oppure in forma orale 

attraverso linee telefoniche o sistemi di messaggistica vocale ovvero, su richiesta della persona segnalante, mediante un 

incontro diretto fissato entro un termine ragionevole. La segnalazione esterna presentata ad un soggetto diverso dall'ANAC è 

trasmessa a quest'ultima, entro sette giorni dalla data del suo ricevimento, dando contestuale notizia della trasmissione alla 

persona segnalante. 

L'ANAC, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, adotta apposite linee guida relative alle procedure per la 

presentazione e la gestione delle segnalazioni. Le linee guida prevedono l'utilizzo di modalità anche informatiche e 

promuovono il ricorso a strumenti di crittografia per garantire la riservatezza dell'identità del segnalante e per il contenuto delle 

segnalazioni e della relativa documentazione 

L'ANAC in caso di violazione applica al responsabile le seguenti sanzioni amministrative pecuniarie: 
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a) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che sono state commesse ritorsioni o quando accerta che la segnalazione è stata 

ostacolata o che si è tentato di ostacolarla o che è stato violato l'obbligo di riservatezza di cui all'articolo 12; 

b) da 10.000 a 50.000 euro quando accerta che non sono stati istituiti canali di segnalazione, che non sono state adottate 

procedure per l'effettuazione e la gestione delle segnalazioni ovvero che l'adozione di tali procedure non è conforme a quelle di 

cui agli articoli 4 e 5, nonché quando accerta che non è stata svolta l'attività di verifica e analisi delle segnalazioni ricevute; 

c) da 500 a 2.500 euro, nel caso di cui all'articolo 16, comma 3, salvo che la persona segnalante sia stata condannata, anche in 

primo grado, per i reati di diffamazione o di calunnia o comunque per i medesimi reati commessi con la denuncia all'autorità 

giudiziaria o contabile. 

È a carico dell'amministrazione pubblica o dell'ente di cui al comma 2 dimostrare che le misure discriminatorie o ritorsive, adottate 

nei confronti del segnalante, sono motivate da ragioni estranee alla segnalazione stessa. Gli atti discriminatori o ritorsivi adottati 

dall'amministrazione o dall'ente sono nulli. 

Il segnalante che sia licenziato a motivo della segnalazione è reintegrato nel posto di lavoro ai sensi dell'articolo 2 del Decreto 

Legislativo 4 marzo 2015, n. 23. 

Le tutele di cui al presente articolo non sono garantite nei casi in cui sia accertata, anche con sentenza di primo grado, la 

responsabilità penale del segnalante per i reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia di cui al 

comma 1 ovvero la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave”. 

Normativa di 

riferimento 

Art.1, comma 51 Legge 190/2012. 

Decreto Legislativo 24/2023 recante “Attuazione della direttiva (UE) 2019/1937 del Parlamento europeo e del 

Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto 

dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione delle persone che segnalano violazioni delle 

disposizioni normative nazionali”. 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 

Deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 311 del 12 luglio 2023 “Linee guida in materia di 

protezione delle persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione e protezione delle persone che 

segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali. Procedure per la presentazione e gestione delle 

segnalazioni esterne”. 

Deliberazione dell’ dell’Autorità Nazionale Anticorruzione n. 301 del 12 luglio 2023 ha approvato il 

“Regolamento per la gestione delle segnalazioni esterne e per l'esercizio del potere sanzionatorio”. 

Disciplinare per l’istituto del Whistleblowing approvato dal Comune di Borgomanero con deliberazione di 

Giunta Comunale n. 74 del 18 luglio 2023. 
Azioni da 
intraprendere 

1) Utilizzo di sistema che favorisce le segnalazioni da parte del dipendente garantendo la riservatezza e, nei 

limiti consentiti, l’anonimato della segnalazione. 

Le predette segnalazioni, potranno essere inviate al Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

2) Svolgere azione di sensibilizzazione, anche attraverso appositi avvisi sul sito istituzionale, per informare 

sull’importanza di tale strumento. 
Soggetti 
responsabili 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 

Dirigente competente in materia di personale; 
Responsabile dell’Ufficio per i procedimenti disciplinari. 

Termine Decorrenza immediata. 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 9 - Formazione del personale 
La Legge n. 190/2012 prevede che il Responsabile per la prevenzione della corruzione, in collaborazione con il Dirigente del 

Settore Gestione risorse umane, definisca procedure appropriate per formare i dipendenti destinati ad operare in settori 

particolarmente esposti al rischio corruttivo. La formazione in tema di anticorruzione prevede uno stretto collegamento tra il 

Piano triennale di formazione e il PTPCT o la Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O.. 

La presente Sezione anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O. individua i seguenti livelli di formazione: 

a) Formazione base: destinata a tutto il personale dell’Ente finalizzata ad una sensibilizzazione generale sulle tematiche dell’etica 

e della legalità, anche con riferimento ai codici di comportamento e codice disciplinare, da garantire mediante appositi seminari 

destinati a tutto il personale. 

b) Formazione specifica: destinata ai Dirigenti/Responsabili P.O./Responsabili di Procedimento che operano nei settori con 

processi classificati, dal presente Piano, a rischio. 

In particolare per il responsabile della prevenzione della corruzione e per le figure a vario titolo coinvolte nel processo di 

prevenzione, riguardanti le aree a rischio saranno assicurate iniziative specialistiche sulle tematiche della Sezione 

anticorruzione e trasparenza del P.I.A.O. e sulla nuova definizione di reati contro la pubblica amministrazione. 

Viene impartita al personale sopra indicato mediante appositi corsi o seminari anche su tematiche settoriali, in relazione al ruolo 

svolto. 

Ai nuovi assunti o ai dipendenti che vengono assegnati al servizio, anche mediante mobilità interna, deve essere garantito il 

livello di formazione base. 

Il programma verrà finanziato con le risorse stanziate ogni anno nel bilancio di previsione e destinate alle finalità di cui alla 

presente scheda. 

I costi per l’attività di formazione relativa alla prevenzione della corruzione , stante il carattere obbligatorio di questa attività, 

non è soggetta ad alcun limite di contenimento della spesa. 

Normativa di 

riferimento 

Articolo 1, commi 5 lett. b), 8, 10 lett. c, 11 della Legge 190/2012. 

Art. 7-bis del Decreto Legislativo 165/2001. 

Decreto del Presidente della Repubblica 70/2013. 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 

Azioni da 

intraprendere 

Previsione di specifica formazione in tema di anticorruzione secondo i livelli sopra indicati. 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione procederà a predisporre annualmente, con il supporto del 

Responsabile del servizio competente in materia di personale, il programma di formazione rivolto: 

- a tutti i dipendenti, sui temi dell’etica e della legalità, anche con riferimento ai codici di comportamento e 

codice disciplinare; 

- ai dipendenti addetti ai servizi cui afferiscono i processi afferenti alle aree a rischio. Nel corso del 2021 è 

stata attuata formazione per il personale dell’Ente. 

Nel corso degli anni 2025/2027 proseguirà l’attività di formazione ed aggiornamento per i 

Dirigenti/Responsabili PO /Responsabili di Procedimento e per i dipendenti sulla legge anticorruzione, la 

Sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO, il codice di comportamento, il codice di comportamento 

integrativo, gli incarichi di cui all’articolo 53 del D.Lgs. n. 165/2001, la nuova definizione dei reati contro la 

PA, oltre l’attività di formazione specifica sulle materie di settore e dei processi a rischio di corruzione. 

La pianificazione di dettaglio è oggetto del piano di formazione che verrà approvato dalla Giunta Comunale 

a seguito di approvazione del bilancio di previsione per ciascun anno di riferimento. 

Soggetti 

responsabili 

Giunta Comunale. 

Responsabile della Prevenzione della Corruzione. 
Dirigente competente in materia di personale per adempimenti relativi al piano della formazione. 

Termine Decorrenza immediata. 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio per la formazione base. 
Misura relativa alle aree a rischio per la formazione specifica. 
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SCHEDA N. 10 - Patti di integrità negli affidamenti 
L’articolo 1 comma 17 della Legge 190/2012 prevede che le stazioni appaltanti possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o 

lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa 

di esclusione dalla gara. 

I patti di integrità e i protocolli di legalità configurano un complesso di regole di comportamento volte alla prevenzione del fenomeno 

corruttivo e a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 

L’A.V.C.P. con determinazione n. 4 del 2012 si è pronunciata circa la legittimità di prescrivere l’inserimento di clausole 

contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti nell’ambito di protocolli di 

legalità/patti di integrità. Nella determinazione si precisa che “mediante l’accettazione delle clausole sancite nei protocolli di 

legalità al momento della presentazione della domanda di partecipazione e/o dell’offerta, infatti, l’impresa concorrente accetta, in 

realtà, regole che rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e che prevedono, in caso 

di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, 

della estromissione dalla gara (cfr. Consiglio di Stato, sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Consiglio di Stato, 9 settembre 2011, n. 

5066).” 
Normativa di 
riferimento 

Art. 1, comma 17 della Legge 190/2012. 

Piano Nazionale anticorruzione (P.N.A.). 

Azioni da 

intraprendere 

Sottoscrizione, da parte dei Dirigenti/Responsabili P.O. autorizzati alla stipula di contratti in nome e per 

conto dell’Ente, del patto di integrità all’atto dell’approvazione nella fase della stipula dei contratti per 

l’affidamento di lavori, servizi e forniture rogati sia in forma pubblica amministrativa che in forma di 

scrittura privata o nella altre forme previste; possono essere esclusi gli affidamenti rientranti nella competenza 

del Servizio Economato. 

Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti con le modalità e tempistiche 

previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti 
responsabili: 

Responsabile per la prevenzione della corruzione. 
Tutti i Dirigenti/Responsabili 

Termine Decorrenza immediata. 

Note Misura specifica per le procedure di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi e forniture, 
con riferimento a tutti i livelli di rischio. 
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SCHEDA N. 11 - Azione di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 
Nell’ambito della strategia di prevenzione e contrasto della corruzione è particolarmente importante il coinvolgimento 

dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. 

A tal fine una prima azione consiste nell’attivare, nella fase di adozione del piano triennale di prevenzione della corruzione e 

del programma triennale per la trasparenza e l’integrità, la consultazione e il coinvolgimento degli utenti e delle associazioni dei 

consumatori e utenti che possono offrire un contributo con il loro punto di vista e la loro esperienza. Tale consultazione, avviata 

per la redazione del presente piano, verrà assicurata anche per il prossimo aggiornamento. 
Normativa di 
riferimento 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 

Azioni da 
intraprendere 

Pubblicazione nel sito istituzionale dell’Ente, nella sezione “Amministrazione Trasparente” del Piano 

Triennale della Prevenzione della Corruzione e pubblicazione di news sulla home page del sito web al fine di 

consentirne la più ampia diffusione agli stakeholders e generalmente all’esterno. 

Soggetti 
responsabili 

Responsabile della prevenzione della corruzione. 
Dirigenti/Responsabili P.O. 

Termine Pubblicazione sul sito amministrazione trasparente entro i termini di legge 
Inserimento di news sulla home page entro 30 giorni dall’approvazione 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 12 - Monitoraggio tempi procedimentali 
Dal combinato disposto dell’art. 1, comma 9, lett. d) e comma 28 della Legge n. 190/2012 e dell’art. 24, comma 2, del Decreto 

Legislativo n. 33/2013 deriva l’obbligo per l’amministrazione di provvedere al monitoraggio del rispetto dei termini previsti 

dalla legge o dai regolamenti per la conclusione dei procedimenti, provvedendo altresì all’eliminazione di eventuali anomalie. I 

risultati del monitoraggio periodico devono essere pubblicati e resi consultabili nel sito web istituzionale. 

Con deliberazione della G.C. n. 107 del 16 ottobre 2017, al fine di dare applicazione al disposto dell’art. 2 comma 9 bis e 

successivi della legge 241/1990, ha individuato nel Segretario Generale la figura del titolare del potere sostitutivo, nel caso in cui il 

Responsabile del Procedimento non rispetti i termini di conclusione dello stesso. Il privato può rivolgersi al Segretario Generale 

perché, entro un termine pari alla metà di quello originariamente previsto, concluda il procedimento attraverso le strutture 

competenti o con la nomina di un Commissario. 
Normativa di 

riferimento 

Art. 1, commi 9, lett. d) e 28, Legge n. 190/2012. 

Art. 24, comma 2, del Decreto Legislativo n. 33/2013 
Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.). 

Azioni da 

intraprendere 

Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori più importanti di efficienza e 

di efficacia dell'azione amministrativa, oggetto di verifica anche in sede di controllo di gestione e controllo 

successivo di regolarità amministrativa, ai sensi del Regolamento dei controlli interni. 

Ciascun Dirigente/Responsabile per le attività a rischio di corruzione vigilerà sull'andamento dei 

procedimenti assegnati e sul rispetto dei tempi dei procedimenti di competenza. 

A tal fine, il dipendente assegnato alle attività previste nella presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 

P.I.A.O., deve informare tempestivamente il Dirigente/Responsabili PO dell'impossibilità di rispettare i tempi 

del procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni di fatto e di diritto che 

giustificano il ritardo. 

Il Dirigente/Responsabile P.O. interviene per fronteggiare le eventuali anomalie segnalate e/o riscontrate e, 

qualora le misure correttive non rientrino nella sua competenza normativa ed esclusiva, dovrà informare 

tempestivamente il Responsabile della Prevenzione della corruzione, proponendogli le azioni correttive da 

adottare. 

Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti con le modalità e 
tempistiche previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti 
responsabili 

Responsabile della prevenzione della Corruzione. 
Tutti i Dirigenti/Responsabili P.O./Responsabili di Procedimenti 

Termine Relativamente all’anno 2022 il rispetto dei tempi formerà oggetto di report finale della performance 
organizzativa nel 2023 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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SCHEDA N. 13 – Trattamento dati personali 
A seguito dell’applicazione, dal 25 maggio 2018, del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 

27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati – RGDP)” e 

dell’entrata in vigore, il 19 settembre 2018, del Decreto Legislativo 10 agosto 2018, n. 101 che adegua il Codice in materia di 

protezione dei dati personali - Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196 – alle disposizioni del Regolamento (UE) 2016/679, 

deriva l’obbligo per l’amministrazione di provvedere al rispetto delle nuove prescrizioni normative in materia di trattamento dei 

dati personali. 

Normativa di 

riferimento 

RGDP 2016/679. 

Decreto Legislativo n. 196/2003, come modificato dal Decreto Legislativo n. 101/2018. 

Decreto Legislativo 33/2013 (in relazione alle interconnessioni esistenti tra privacy e pubblicazioni obbligatorie); 

Piano Nazionale Anticorruzione (P.N.A.) 
Provvedimenti del Garante privacy; 

Azioni da 

intraprendere 

Il rispetto degli obblighi in materia di trattamento dei dati personali, come previsti e disciplinati dal nuovo 

RGDP 2016/679, in vigore dal 25/05/2018, comportano una serie di attività progressive, volte alla riduzione 

del rischio connesso al trattamento di dati personali. Sono previsti momenti di confronto e aggiornamento con 

i vari Responsabili di Servizio, nell’ambito della Conferenza dei dirigenti, al fine di favorire una cultura 

diffusa sulla tematica della privacy, che superi una visione meramente formalistica ma miri, invece, ad una 

sostanziale correttezza delle procedure e dei canali informativi utilizzati, anche in coordinamento con gli 

obblighi di pubblicazione previsti dal Decreto Legislativo 33/2013, quale concreto attuazione del principio di 

responsabilizzazione introdotto dal RGDP. Proprio in relazione a tale aspetto, si continuerà a monitorare il 

sistema di pubblicazione degli atti, attraverso il coinvolgimento operativo dell’Ufficio Organi Istituzionali, 

Segreteria e Comunicazione nonché con la collaborazione dei vari uffici di volta in volta coinvolti nell’iter di 

pubblicazione in quanto competenti all’emissione del relativo atto, al fine di assicurare il rispetto dei 

principi generali di derivazione comunitaria in materia di privacy, quali, in particolare, la non eccedenza, la 

pertinenza, la minimizzazione. 

Monitoraggio Svolgimento del controllo di regolarità amministrativa sui relativi provvedimenti con le modalità e 
tempistiche previste dal Regolamento sui controlli interni. 

Soggetti 
responsabili 

Responsabile della prevenzione della Corruzione. 
Tutti i Dirigenti/Responsabili P.O./ Responsabili di Procedimenti 

Termine Pubblicazione sul sito amministrazione trasparente entro i termini di legge; 
Nomine a incaricati e responsabili esterni all’occorrenza. 

Note Misura comune a tutti i livelli di rischio individuati dalla presente Sezione anticorruzione e trasparenza del 
P.I.A.O.. 
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3. MONITORAGGIO MAPPATURA DEI PROCESSI – AZIONI TEMPI E 

RESPONSABILITÀ. 
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SEGRETARIO GENERALE (SG) 
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SCHEDA SG 1 - AREA DI RISCHIO N 

Livello di rischio N 

Protocollo 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Registrazione/ 

smistamento 

Accettazione di documenti pervenuti 

oltre la scadenza prevista con 
retrodatazione del visto di arrivo (es. 

gare d’appalto) 

Ufficio strutturato con presenza contestuale di più 
dipendenti che svolgono lo stesso tipo di attività ed 

esercitano un reciproco controllo 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e 

Resp.Proc. 

Formazione generale in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Tracciabilità tramite sistema informatizzato delle 

operazione di protocollazione 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e 

Resp.Proc. 
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SCHEDA SG 2 AREA DI RISCHIO N 

Livello di rischio N 

Protocollo 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione sistema 

informativo di 

protocollazione 

Irregolarità nelle operazioni di 
protocollazione 

Manuale per la gestione del Protocollo x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Tracciabilità dei nominativi degli operatori addetti 

al protocollo diffuso; 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controllo centralizzato del database da parte 
dell’Ufficio del protocollo generale 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione generale in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Tracciabilità tramite sistema informatizzato delle 
operazione di protocollazione 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 
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SCHEDA SG 3 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Ufficio Segreteria 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Affidamento patrocinio 

legale 
Gestione arbitraria dell’affidamento 

Elenco avvocati esterni ammessi per incarichi di 

rappresentanza e difesa in giudizio a seguito di 
avviso pubblico soggetto a semestrale 

aggiornamento 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 
approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 
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SCHEDA SG 4 AREA DI RISCHIO H 

Livello di rischio B- 

Ufficio relazioni con il pubblico 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione reclami e 

segnalazioni 

Mancata applicazione delle disposizione 

del Regolamento per il funzionamento 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico 

(U.R.P.) 

Non corretta e discrezionale gestione 
delle segnalazioni e dei reclami 

Applicazione del Regolamento per il funzionamento 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Informazione ai cittadini circa le modalità e i 

termini della procedura di reclamo 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Ricezione, registrazione e gestione delle 

segnalazioni e i reclami, così come prescritto dal 
Regolamento, tramite procedura informatizzata. 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Monitoraggio sulle segnalazioni ed i reclami da 

parte dell’Urp, così come prescritto dal 
Regolamento per il funzionamento dell’Ufficio 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SG 5 AREA DI RISCHIO H 

Livello di rischio B- 

Ufficio relazioni con il pubblico 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione comunicazione 

esterna 

Mancata applicazione delle disposizione 
del Regolamento per il funzionamento 

dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico 

(U.R.P.) e delle norme sulla 
comunicazione pubblica L. 150/2000 e 

D.Lgs. 33/2013 

Mancato aggiornamento del sito 
comunale e in particolare della sezione 

amministrazione trasparente del 

medesimo 

Applicazione del Regolamento per il funzionamento 
dell’Ufficio Relazioni con il Pubblico (U.R.P.) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Aggiornamento del sito Internet comunale x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Semplificazione del linguaggio e dello snellimento 
amministrativo 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Collaborazione tra l’Ufficio Relazioni con il 

Pubblico e i referenti per la comunicazione dei 
singoli settori, ai sensi dell’art. 8 comma 2 del 

Regolamento per il funzionamento dell’Ufficio 

Relazioni con il Pubblico (U.R.P.), per la 

pianificazione dei flussi informativi, la definizione 

dei contenuti della comunicazione ai cittadini, il 

tempestivo aggiornamento delle informazioni date 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Verifica sulla pubblicazione, sulla completezza, 

sull’aggiornamento e sull’apertura del formato di 

ciascun documento, dato ed informazione elencati 
nelle apposite griglie di rilevazione predisposte 

annualmente da ANAC 

x x x x Organismo di valutazione. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SG 6 AREA DI RISCHIO H 

Livello di rischio M 

Levata protesti 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Levata protesti Mancato rispetto dei tempi 

L'ente da più di 10 anni non effettua levata dei protesti in 
adempimenti effettuati dagli studi notarili presenti sul 

territorio conseguentemente viene tralasciata l'adozione di 

azioni misure specifiche, trattandosi di processi che, seppur 
relativi ad una scheda di rischio astrattamente contemplata, 

i suddetti non trovano attuazione nel presente comune 

     

Formazione in materia di prevenzione della corruzione x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SG 7 AREA DI RISCHIO H 

Livello di rischio B- 

Supporto giuridico e pareri legali 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Supporto giuridico e 

pareri legali 

Tempistiche eccessivamente lunghe e 
difetto di imparzialità del 

professionista nel formulare il parere 

Supervisione e controllo espletato dal Segretario Generale. x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SG 8 AREA DI RISCHIO H 

Livello di rischio B- 

Contenzioso 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Contenzioso 

Inosservanza norme, lite temeraria o 

comunque non in linea con l’interesse 

dell’ente 

Confronto e studio della controversia in collaborazione e 

sotto la direzione del Segretario Generale, avallo 

dell’organo esecutivo 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Gestione sinistri 

Mancato rispetto tempistiche 

nell’evasione della richiesta, 
potenziale configurazione sviamento 

di potere 

Coordinamento dell’attività svolta con il Settore 

economato ed espletamento del procedimento in 

collaborazione con il Segretario Generale 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SG 9 AREA DI RISCHIO N 

Livello di rischio B- 

Accesso agli atti e accesso civico 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Accesso agli atti Illegittimo rifiuto o differimento 
Presa incarico dell’istanza ed evasion della stessa da parte 
del Segretario Generale 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Accesso civico Illegittimo rifiuto o differimento 
Presa incarico dell’istanza ed evasion della stessa da parte 
del Segretario Generale 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SG 9 AREA DI RISCHIO N 

Livello di rischio B 

Gestione e aggiornamento sezione Amministrazione Trasparente del sito web istituzionale 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione e 

aggiornamento AT 

Mancato aggiornamento di dati, 
informazioni e documenti 

Supervisione e controllo di quanto oggetto di 
pubblicazione da parte del Segretario Generale 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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AREA FINANZE (AF) 
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SCHEDA AF 1 AREA DI RISCHIO A 

Livello di rischio B- 

Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera 

 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Approvazione bando di 

concorso e/o selezione 

Previsione requisiti e tipologia delle 
prove personalizzati 

Applicazione del regolamento di assunzione 

approvato in cui sono definiti i requisiti di accesso 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Intervento nella stesura del bando di più soggetti x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 2 AREA DI RISCHIO A 

Livello di rischio M 

Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Nomina commissione 
Scelta dei componenti per favorire 

interessi particolari 

Applicazione del regolamento di assunzione 
approvato in cui sono predeterminati i criteri per la 

composizione delle commissioni e che prevede la 

verifica circa la sussistenza di eventuali situazioni di 
incompatibilità, all'atto dell'insediamento della 

Commissione acquisiti gli elenchi dei candidati 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte dei soggetti coinvolti 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 3 AREA DI RISCHIO A 

Livello di rischio M 

Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Ammissione dei 

candidati 

Discrezionalità sulla verifica dei 
requisiti 

La verifica del possesso dei requisiti è effettuata da 
soggetto competente diverso dalla commissione 

concorso 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte dei soggetti conivolti 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 4 AREA DI RISCHIO A 

Livello di rischio B- 

Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Svolgimento del 

concorso 

Non rispetto procedure / Disomogeneità 

delle valutazioni durante le selezioni 

Applicazione del regolamento di assunzione che 

disciplina la procedura concorsuale prevedendo tutte 
le azioni indicate e che di tutte le operazioni assolte 

e delle determinazioni assunte dalla Commissione 

giudicatrice, anche nel valutare i singoli elaborati, 
sia redatto, a cura del segretario, distintamente per 

ciascuna seduta, apposito processo verbale, 

sottoscritto, da tutti i componenti di Commissione e 
dal segretario stesso 

x x x x Commissione concorsi 

Regola dell’anonimato nel caso di prova scritta x x x x Commissione concorsi 

Definizione dei criteri per la valutazione delle prove 

prima dello svolgimento delle stesse con 

comunicazione ai candidati 

x x x x Commissione concorsi 

Sorteggio casuale, operato da un concorrente, della 

prova scritta e dai vari candidati delle domande per 

la prova orale 

x x x x Commissione concorsi 

Pubblicità delle prove orali x x x x Commissione concorsi 

Comunicazioni da parte dei soggetti coinvolti 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Pubblicazione nell'appositazione sezione del sito 
comunale delle ammissioni alla procedura e alle fasi 

successive con relativi punteggi conseguiti, nel 

rispetto delle indicazioni in materia di privacy 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

  



 

 

359 

 

 

 

SCHEDA AF 5 AREA DI RISCHIO A 

Livello di rischio M 

Concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e progressioni di carriera 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Approvazione 

graduatoria 
Favorire interessi particolari 

Approvazione graduatoria finale da soggetto diverso 

dalla commissione, previa verifica del rispetto della 
procedura concorsuale attraverso i verbali 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte dei soggetti conivolti 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi codice 

di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Pubblicazione nell'appositazione sezione del sito 

comunale delle ammissioni alla procedura e alle fasi 
successive con relativi punteggi conseguiti, nel 

rispetto delle indicazioni in materia di privacy 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 6 AREA DI RISCHIO A 

Livello di rischio A 

Mobilità 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Mobilità da altri enti 

Scarsa trasparenza/poca pubblicità della 

opportunità 

Disomogeneità delle valutazioni durante 

la selezione 

Applicazione del vigente regolamento in cui sono 

previste, tra l'altro, le sottoeleencate azioni 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Pubblicità dell’avviso x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Creazione griglie per la valutazione sulla base di 

criteri predeterminati 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Criteri per la composizione commissione x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte dei soggetti coinvolti 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi codice 

di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 7 AREA DI RISCHIO A 

Livello di rischio B 

Selezione lavoratori iscritti alle liste di mobilità per l'impiego in qualità di Lavoratore Socialmente Utile 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Avvio lavoratori iscritti 

alle liste di mobilità per 

l'impiego  in qualità di 

Lavoratore Socialmente 

Utile 

Scarsa trasparenza/poca pubblicità della 

opportunità 

Disomogeneità delle valutazioni durante 

la selezione 

Predeterminazione delle modalità di avvio delle 

selezioni dei LSU di concerto con l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Predisposizione dell'avviso di selezione di concerto 

tra il dirigente/ responsabili dei servizi interessati 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 8 AREA DI RISCHIO A 

Livello di rischio B 

Selezione lavoratori iscritti alle liste di mobilità per l'impiego in qualità di Lavoratore Socialmente Utile 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Avvio lavoratori iscritti 

alle liste di mobilità per 

l'impiego  in qualità di 

Lavoratore Socialmente 

Utile Colloquio 

Scarsa trasparenza/poca pubblicità della 

opportunità 

Disomogeneità delle valutazioni durante 

la selezione 

Predeterminazione delle modalità di avvio delle 

selezioni dei LSU di concerto con l'Ufficio 
Provinciale del Lavoro 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Costituire commissione composta dal dirigente del 

servizio personale e dei servizi destinatari 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 9 AREA DI RISCHIO A 

Livello di rischio B 

Gestione giuridica del personale 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Procedimenti 

concernenti status,  diritti 

e doveri dei dipendenti 

(aspettative, congedi, 

permessi, diritti 

sindacali, mansioni, 

profili, ecc.) 

Induzione a derogare alle prerogative 

dell'Amministrazione su specifici istituti 

Separazione tra responsabile del procedimento e 

responsabile dell’atto 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Coinvolgimento nel procedimento del dirigente di 

riferimento e del dirigente del settore personale 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 10 AREA DI RISCHIO A 

Livello di rischio B 

Trattamento economico e pensionistico del personale 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione economica 

fiscale e pensionistica del 

personale 

Induzione ad alterare atti e procedure 

per favorire singoli 

Separazione tra responsabile del procedimento e 

responsabile dell’atto 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Coinvolgimento di più soggetti nelle procedure x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 11 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio A 

Gestione Tributaria 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Accertamento evasione 

tributaria 

Discrezionalità nell’intervenire 

Scarso o mancato accertamento 

Non rispetto delle scadenze temporali 

Gestione dei Tributi tramite procedure 

standardizzate con l'utilizzo di procedura 
informatizzata 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Adozione di procedure formalizzate per la gestione 

dei controlli 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Coinvolgimento di più soggetti nelle procedure x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 12 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio A 

Gestione Tributaria 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Riscossione coattiva 
Non attivazione della riscossone per 

favorire interessi di terzi 

Procedura informatica con tracciabilità dell’accesso x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Procedure informatica che consenta il monitoraggio 
dei rapporti tra accertanti e incassi 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Coinvolgimento di più soggetti nelle procedure x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 13 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio M 

Gestione Tributaria 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Rateizzazione tributi 

Non attivazione delle rateizzazioni o 

non rispetto dell’ordine di richiesta per 

favorire interessi di terzi 

Applicazione del regolamento delle Entrate 

Comunali approvato definisce i requisiti e le 
modalità per la concessone delle rateizzazioni 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Procedura informatica con tracciabilità di tutte le 

fasi del processo 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Coinvolgimento di più soggetti nelle procedure x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 14 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio M 

Gestione Tributaria 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Rimborso entrate 

tributarie su istanza del 

contribuente 

Non attivazione dei rimborsi o non 

rispetto dell’ordine di richiesta per 
favorire interessi di terzi 

Procedura informatica con tracciabilità di tutte le 

fasi del processo 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Coinvolgimento di più soggetti nelle procedure x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 15 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio B 

Gestione Servizio Finanziario 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione delle entrate 

(assunzioni di 

accertamenti/ 

riscossioni, rapporti con 

tesoreria) 

Non corretta assunzione delle procedure 

di incasso 

Procedura informatica per la gestione dell'entrata, 

realizzata sotto il controllo dei Settori competenti 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controllo da parte dell’Organo di Revisione 
(verifica di cassa trimestrale) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc.e Organo di revisione 

Coinvolgimento di più soggetti nelle procedure x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 16 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio B 

Gestione Servizio Finanziario 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione delle spese 

(impegni, liquidazioni, 

mandati) 

Non corretta assunzione delle procedure 
di pagamento 

Verifiche incrociate da parte degli operatori al fine 

di ridurre gli elementi di rischio, di errore e verifica 
finale da parte del responsabile ufficio pagamenti al 

fine di evitare pagamenti di somme non dovute 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Pubblicazione sul sito internet dei tempi di 

pagamento per consentirne il monitroraggio 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Possibilità da parte dei fornitori, previo 
accreditamento, di verificare sul sito internet lo stato 

della procedura di pagamento 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Verifiche tramite Equitalia al fine di evitare il 
pagamento di crediti pignorati 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Verifica a campione da parte dell’Organo di 

Revisione su procedure di spesa 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc.e Organo di revisione 

Coinvolgimento di più soggetti nelle procedure x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 17 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio M 

Gestione Servizio Finanziario 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Cessione azioni e quote 

azionarie 

Definizione dei requisiti per la cessione 

al fine di favorire interessi particolari 

Indebito ricorso a procedura negoziata 
per favorire privati interessi 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Rispetto della previsioni normative x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Indirizzo al Dirigente di avviare nuova procedura di 

gara 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo 

politico e attività gestionale 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Stima a soggetto esterno all'Ufficio x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Parere preventive in fase di verifica del Revisori dei 

Conti 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc.e Organo di revisione 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA AF 18 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio B 

Servizio Economato - Gestione valori 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Maneggio denaro 
Gestione discrezionale delle 

disponibilità 

Verifica di cassa trimestrale e approvazione 

rendiconto con parifica 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc.e Organo di revisione 

Riduzione del fabbisogno di contante attraverso le 

procedure di impegno e liquidazione delle spese 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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AREA SERVIZI ALLA PERSONA (SP) 
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SCHEDA SP 1 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio A
++ 

Servizi a domanda individuale nei settori educativo e scolastico 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Ammissione al servizio 

asilo nido 

Discrezionalità delle valutazioni nella 

verifica delle richieste 

Non pubblicità dei requisiti richiesti 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Preventiva formalizzazione dei criteri, dei requisiti 

di accesso al servizio, nonché di predefiniti 
parametri di valutazione in applicazione del 

Regolamento Servizio Asilo nido 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica autocertificazioni x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 
sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Creazione checklist operativa /modulistica specifica x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Confronto con Commissione di gestione per esame 
richieste ammissione con relativa verbalizzazione 

degli incontri 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Audit annuale per rilevazione comunicazione 

fabbisogni ai fini della programmazione 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 
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SCHEDA SP 2 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio A
++

 

Servizi a domanda individuale nei settori educativo e scolastico 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Ammissione al  servizio 

centro estivo 

Discrezionalità delle valutazioni nella 
verifica delle richieste 

Non pubblicità dei requisiti richiesti 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Preventiva formalizzazione dei criteri e dei requisiti 

di accesso al servizio attraverso atto adeguatamente 

pubblicato 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica autocertificazioni x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Creazione checklist operativa /modulistica specifica x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Audit annuale per rilevazione comunicazione 

fabbisogni ai fini della programmazione 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Coordinamento con verifiche piano performance x x x x OV e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 3 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio A
++

 

Servizi a domanda individuale nei settori educativo e scolastico 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Ammissione al servizio 

pre / post  orario 

scolastico 

Discrezionalità delle valutazioni nella 

verifica delle richieste 

Non pubblicità dei requisiti richiesti 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Preventiva formalizzazione dei criteri e dei 

requisiti di accesso al servizio attraverso 

atto adeguatamente pubblicato 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica autocertificazioni x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del 

procedimento (istruttore) e responsabile 

dell’atto (responsabile sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Creazione check-list operative /modulistica 
specifica 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Audit annuale per rilevazione 

comunicazione fabbisogni ai fini della 

programmazione 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

conivolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 
compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che 

consente l’attuazione della normativa in 
tema di trasparenza 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Coordinamento con verifiche piano 

performance 
x x x x OV e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 4 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio M 

Servizi a domanda individuale nei settori educativo e scolastico 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Attribuzione fascia di 

contribuzione prevista ai 

fini della definizione 

della retta 

Mancanza di controllo/verifiche 

Favorire un richiedente, attraverso 

l'adattamento della situazione rilevata ai 
requisti richiesti 

Applicazione della regolamentazione concernente i 

criteri di modulazione della contribuzione 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Protocollazione domanda tramite procedura 

informatica con tracciabilità dell'accesso 
x x x x Addetti al protocollo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica autocertificazioni sulla base di una 

percentuale predeterminata non inferiore al 5% 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Richiesta parere tecnico servizi sociali territoriali 

competenti (CISS) 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 
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SCHEDA SP 5 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio A
++

 

Borse di studio 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Attribuzione borse di 

studio 

Errori nella gestione dell’istruttoria 

Errori nel controllo della domanda 

Discrezionalità nelle valutazioni 

Predisposizione protocollo operativo x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica autocertificazioni x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 6 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio M 

Servizi a domanda individuale nei settori educativo e scolastico 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Morosità 

Scarso o mancato accertamento 

Discrezionalità nell'intervenire 

Non rispetto delle scadenze temporali 

Utilizzo di supporti operativi per l'effettuazione degli 

accertamenti 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Coinvolgimento di più soggetti x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Verifica continuativa delle situazioni di morosità x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della corruzione x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Pagamenti anticipati per Servizi Centro Estivo Pre Post 

Orario e Trasporto Scolastico 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi codice di 
comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 
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SCHEDA SP 7 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio M 

Erogazione sovvenzioni, contributi e sussidi 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Riconoscimento a 

persone indigenti 

dell'esenzione dalla 

spesa sanitaria 

Favorire attraverso l’adattamento 

della situazione rilevata ai requisiti 
richiesti 

Discrezionalità nei tempi di gestione 
dei procedimenti 

Coinvolgimento di più soggetti x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della corruzione x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Esplicitazione della documentazione necessaria per 

l’ottenimento del beneficio 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Riconoscimento stato indigenza ai sensi del Regolamento 

Comunale 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo politico e 

attività gestionale 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Monitoraggio verifica rispetto dei tempi x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione da 
conservare agli atti per la valutazione, vedi codice di 

comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 8 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio M 

Interventi a favore degli adulti in difficoltà 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Attivazione avvio 

tirocini 

Discrezionalità delle valutazioni 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Predisposizione dei criteri di valutazione del disagio x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Valutazione ad opera di commissione 

pluripartecipata composta da Responsabilie di P.O. 

e da almento altri due dipendenti 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Richiesta parere tecnico servizi sociali territoriali 

competenti (CISS) 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 9 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio A
++

 

Assegnazione alloggi edilizia sociale 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Assegnazione alloggi 

edilizia sociale 

Non pubblicità dei requisiti richiesti 

Discrezionalità delle valutazioni nella 

verifica delle richieste 

Errori nella gestione dell’istruttoria 

Preventiva formalizzazione dei criteri e dei requisiti 

di accesso al servizio attraverso atto adeguatamente 
pubblicato 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Esplicitazione della documentazione necessaria per 

l’ottenimento del beneficio 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 
(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Verifica autocertificazioni x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Monitoraggio verifica rispetto dei tempi x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 10 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio A
++ 

Assegnazione alloggi emergenza abitativa 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Assegnazione alloggi 

emergenza abitativa 

Non pubblicità dei requisiti richiesti 

Discrezionalità delle valutazioni nella 

verifica delle richieste 

Errori nella gestione dell’istruttoria 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Preventiva formalizzazione dei criteri, dei requisiti di 

accesso al servizio, nonché di predefiniti parametri 
di valutazione in applicazione del Regolamento 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Audit semestrale per rilevazione comunicazione 

fabbisogni ai fini della programmazione 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 
(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Richiesta parere tecnico servizi sociali territoriali 
competenti (CISS) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controlli semestrali a campione su % 
predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 
l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 11 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio A
++ 

Emissione atti decadenza alloggi 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Emissione atti 

decadenza alloggi 

Scarsa trasparenza dell'operato 

Errori nella gestione dell’istruttoria 

Discrezionalità nei tempi di gestione 

dei procedimenti 

Audit semestrale per monitoraggio soggetti a rischio x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Richiesta parere tecnico servizi sociali territoriali 
competenti (CISS) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della corruzione x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controlli semestrali a campione su % predeterminata 
come da regolamento sui controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi codice di 

comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 
l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 12 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio M 

Gestione alloggi edilizia sociale – Morosità 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Morosità 

Scarsa trasparenza dell'operato 

Favorire attraverso l’adattamento della 
situazione rilevata ai requisiti richiesti 

Discrezionalità nei tempi di gestione 

dei procedimenti 

Audit semestrale per monitoraggio soggetti a rischio x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento (istruttore) e 

responsabile dell’atto (responsabile sottoscrittore) 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Richiesta parere tecnico servizi sociali territoriali 
competenti (CISS) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della corruzione x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi codice di 
comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 
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SCHEDA SP 13 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio A 

Erogazione contributi Regionali Agenzie Sociali per la Locazione A.S.LO. - Fondo Inquilini Morosi Incolpevoli F.I.M.I. 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Erogazione contributi 

Regionali Agenzie 

Sociali per la 

Locazione A.S.LO. - 

Fondo Inquilini 

Morosi Incolpevoli 

F.I.M.I. 

Favorire attraverso l’adattamento 

della situazione rilevata ai requisiti 

richiesti 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Discrezionalità nei tempi di gestione 

dei procedimenti 

Preventiva formalizzazione dei criteri, dei requisiti di 

accesso al servizio, nonché di predefiniti parametri di 
valutazione in applicazione della normativa regionale 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Esplicitazione della documentazione necessaria per 

l’ottenimento del beneficio 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento (istruttore) e 
responsabile dell’atto (responsabile sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Valutazione ad opera di commissione pluripartecipata 

composta da Responsabilie di P.O. più soggetti esterni 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della corruzione x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi codice di 

comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente l’attuazione 

della normativa in tema di trasparenza 
x x  x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 14 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio A 

Gestione Reddito di cittadinanza 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione reddito di 

cittadinanza 

Favorire attraverso l’adattamento 

della situazione rilevata ai requisiti 
richiesti 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Discrezionalità nei tempi di gestione 
dei procedimenti 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Richiesta parere tecnico servizi sociali territoriali 

competenti (CISS) 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Verifiche anagrafiche x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della corruzione x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi codice di 

comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 
l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 15 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio B 

Servizi di integrazione dei cittadini stranieri 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Attivazione di protocolli 

per l'integrazione dei 

cittadini stranieri 

Discrezionalità delle valutazioni 

Distinzione fra responsabile del procedimento 
(istruttore) e responsabile del Servizio 

nell'attuazione del protocollo. 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Intervento di più soggetti anche esterni nella 

attuazione dei progetti 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 
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SCHEDA SP 16 AREA DI RISCHIO B 

Livello di rischio B- 

Gestione procedure elettorali 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Richiesta iscritti liste 

elettorali su stampa o su 

supporto informatico 

Rilascio degli elenchi allo scopo di 
favorire soggetti terzi 

Rilascio delle liste solo in formato elettronico con 
tracciabilità della data e dell’intervento 

dell’operatore 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Procedura informatizzata che consente la 

tracciabilità continuativa degli interventi 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione generale in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 17 AREA DI RISCHIO B 

Livello di rischio M 

Gestione Anagrafe 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Rilascio certificati Manomissione atti 

Procedura informatizzata che consente la 
tracciabilità continuativa degli interventi 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 18 AREA DI RISCHIO B 

Livello di rischio M 

Gestione Anagrafe 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Residenza 
Discrezionalità dell’operatore allo scopo 

di favorire terzi 

Intervento di due uffici diversi, Anagrafe e Polizia 
Municipale 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Procedura informatizzata che consente la 

tracciabilità degli interventi 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Preavviso del rigetto istanze: comunicazione avvio 
procedimento al destinatario 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

  



 

 

392 

 

 

 

SCHEDA SP 19 AREA DI RISCHIO B 

Livello di rischio M 

Gestione Anagrafe 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Rilascio carta identità 
Rilascio indebito carta identità per 

estero 

Procedura informatizzata che consente la 

tracciabilità continuativa degli interventi, con 
controllo incrociato tra il n. di carte di identità prese 

in carico e quelle rilasciate 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Rilascio immediato alla richiesta x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 
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SCHEDA SP 20 AREA DI RISCHIO B 

Livello di rischio M 

Gestione Registri Stato Civile 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Rilascio certificati Manipolazione atti 

Procedura informatizzata che consente la 
tracciabilità continuativa degli interventi 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SP 21 AREA DI RISCHIO B 

Livello di rischio M 

Gestione Registri Stato Civile 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione registri Falsificazione atti 

Procedura informatizzata che consente la 
tracciabilità continuativa degli interventi 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica periodica da parte delle Prefettura di Biella x x x x Prefetto o suo delagato 
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SCHEDA SP 22 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio M 

Erogazione e sovvenzioni, contributi e sussidi 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Istruttoria concessione 

dell’assegno di maternità 

e assegno nucleo* 

Mancanza o scarso controllo sul 
possesso dei requisiti dichiarati 

Applicazione della disciplina di settore che prevede 
la concessione del contributo da parte del Comune e 

l'erogazione da parte dell’INPS 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC s Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 
approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

* per A.N.F. limitatamente ai mesi di gennaio e febbraio 2022, a seguito dell'introduzione dell'assegno unico universale di cui al D.Lgs. n. 230/2021  
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SCHEDA SP 23 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio B 

Contratti 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Concessioni cimiteriali Gestione arbitraria delle concessioni 

Applicazione Regolamento polizia mortuaria e 
cimiteriale 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Trasparenza delle opportunità attraverso adozione di 

cartografia informatica/cartacea continuativamente 

aggiornata 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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AREA TECNICA – LAVORI PUBBLICI (ST) 
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SCHEDA ST 1 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio M 

Autorizzazioni ambientali 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Rilascio di pareri 

endoprocedimentali  ed 

autorizzazioni di 

competenza ufficio 

ambiente. 

Fase istruttoria 

Scarsa trasparenza 

Disomogeneità nelle Valutazioni / 

Omissione di verifiche o di acquisizione 
di pareri esterni 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 
interessi privati 

Valutazione di tutte le istanze pervenute rispettando 

l'ordine cronologico di protocollo generale 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA ST 2 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio B 

Autorizzazioni ambientali 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 

ATTUATO 2025 2026 2027 

Rilascio di pareri 

endoprocedimentali ed 

autorizzazioni di 

competenza ufficio 

ambiente. 

Fase emissione 

provvedimento 

Mancato rispetto normative generali o di 

settore 

Scarsa trasparenza 

Mancato rispetto delle scadenze 

temporali 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controlli semestrali a campione su % 
predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA ST 3 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio M 

Autorizzazioni ambientali 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Sanzioni e ordinanze in 

materia ambientale. 

Fase istruttoria 

Omissione del controllo 

Disomogeneità delle valutazioni e 

dell’inquadramento degli illeciti 

Discrezionalità nell’avvio e 
nell’applicazione sanzioni 

Gestione informatizzata e controlli tempestivi su 
tutte le segnalazioni 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Coinvolgimento di più soggetti per i sopralluoghi x x x x 
Personale ufficio ambiente e polizia 

municipale 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA ST 4 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio M 

Autorizzazioni ambientali 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Sanzioni e ordinanze  in 

materia ambientale. 

Fase di emissione  delle 

sanzioni e 

provvedimenti 

Mancato rispetto normative generali o di 

settore 

Mancato rispetto dei termini del 

procedimento 

Distinzione fra responsabile del procedimento 
(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA ST 5 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio A 

Espropri e accordi bonari 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Espropri e accordi 

bonari 

Alterazione del corretto svolgimento 

delle procedure, con particolare 
riferimento alla valutazione economica 

delle aree espropriate, mediante calcolo 

difforme rispetto alle norme e/o 
supervalutazione di beni immobili 

Alterazione di dati oggettivi a svantaggio 

dell’ente 

Stretta osservanza delle previsioni normative nella 

definizione delle procedure di acquisizione 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Rispetto delle forme di pubblicazione previste dalla 
vigente normativa (solo in caso di procedure con più 

di 50 destinatari o in caso di morte del proprietario 

catastale) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 
(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controlli semestrali a campione su % 
predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente 

x x x x C.C.I: 
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AREA TECNICA – GOVERNO DEL TERRITORIO (SU) 
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SCHEDA SU 1 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio B 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Permessi di costruire 

semplici o convenzionati 

(pratiche SUE ed 

endoprocedimenti 

SUAP). 

Fase istruttoria 

Scarsa trasparenza 

Disomogeneità nelle Valutazioni 

Omissione di verifiche o di acquisizione 

di pareri esterni /Erronea quantificazione 
degli oneri concessori 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 

interessi privati 

Mancato rispetto delle scadenze 

temporali 

Sul portale dello Sportello unico digitale sono 

presenti modulistica, stato avanzamento delle 

pratiche SUE e SUAP, faq, modalità presentazione, 
note informative con circolari, aggiornamenti 

normativi e procedure 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e  Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 2 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio B 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Permessi di costruire 

semplici o convenzionati 

(pratiche SUE ed 

endoprocedimenti 

SUAP). 

Fase di emissione del 

provvedimento 

Mancato rispetto normative generali o di 
settore 

Mancato rispetto dei termini del 

procedimento 

Sul portale dello Sportello unico digitale sono 
presenti modulistica, stato avanzamento delle 

pratiche SUE e SUAP, faq, modalità presentazione, 

note informative con circolari, aggiornamenti 
normativi e procedure 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 
approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 3 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio B 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Permessi di costruire 

semplici o convenzionati 

(pratiche SUE ed 

endoprocedimenti 

SUAP). 

Fase di controllo e 

verifiche successive 

all'emissione del 

provvedimento 

Mancato controllo delle prescrizioni 

inserite nei permessi di costruire 

Mancato controllo in ordine all'avvenuta 
corresponsione degli oneri concessori 

ovvero mancata attivazione delle 

procedure di riscossione coattiva 

Verifiche delle prescrizioni dei permessi di costruire 

in sede di segnalazione certificata di agibilità 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 4 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio M 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Accertamenti di 

conformità edilizia. Fase 

istruttoria 

Scarsa trasparenza 

Disomogeneità nelle Valutazioni / 

Omissione di verifiche in ordine alla 

prevista "doppia conformità" o di 
acquisizione di pareri esterni 

/Erronea quantificazione degli oneri 

concessori 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 

interessi privati 

"Mancato rispetto delle scadenze 
temporali" 

Sul portale dello Sportello unico digitale sono 
presenti modulistica, stato avanzamento delle 

pratiche SUE e SUAP, faq, modalità presentazione, 

note informative con circolari, aggiornamenti 
normativi e procedure 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e  Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 
(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 5 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio M 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Accertamenti di 

conformità edilizia. Fase 

di emissione del 

provvedimento 

Mancato rispetto normative generali o di 
settore 

Mancato controllo in ordine all'avvenuta 

corresponsione di sanzioni ed oneri 
concessori 

Mancato rispetto dei termini del 

procedimento 

Sul portale dello Sportello unico digitale sono 
presenti modulistica, stato avanzamento delle 

pratiche SUE e SUAP, faq, modalità presentazione, 

note informative con circolari, aggiornamenti 
normativi e procedure 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 
approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 6 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio M 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Autorizzazioni 

paesaggistiche  ordinarie 

e semplificate. 

Autorizzazioni ex l.r. 

45/1989 Fase istruttoria 

Scarsa trasparenza 

Disomogeneità nelle Valutazioni / 

Omissione di verifiche o di acquisizione 
di pareri esterni 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 

interessi privati ovvero condizionare il 
parere della Commissione locale per il 

Paesaggio 

"Mancato rispetto delle scadenze 
temporali" 

Sul portale dello Sportello unico digitale sono 
presenti modulistica, stato avanzamento delle 

pratiche SUE e SUAP, faq, modalità presentazione, 

note informative con circolari, aggiornamenti 
normativi e procedure 

x x x x Dirigente/Responsabile di P.O. 

Intervento di più soggetti nell'istruttoria x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e 

Dipendenti 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x Dirigente/Responsabile di P.O 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 
approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 7 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio M 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Autorizzazioni 

paesaggistiche ordinarie 

e semplificate. 

Autorizzazioni ex l.r. 

45/1989 Fase di 

emissione del 

provvedimento 

autorizzativo in 

subdelega 

Mancato rispetto normative generali o di 

settore 

"Mancato rispetto delle scadenze 

temporali" 

Sul portale dello Sportello unico digitale sono 
presenti modulistica, stato avanzamento delle 

pratiche SUE e SUAP, faq, modalità presentazione, 

note informative con circolari, aggiornamenti 
normativi e procedure 

x x x x Dirigente/Responsabile di P.O. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 8 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio B 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Accertamento di 

compatibilità 

paesaggistica. Fase 

istruttoria 

Scarsa trasparenza 

Disomogeneità nelle Valutazioni / 

Omissione di verifiche o di acquisizione 
di pareri esterni 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 

interessi privati ovvero condizionare il 
parere della competente Soprintendenza 

"Mancato rispetto delle scadenze 

temporali" 

Sul portale dello Sportello unico digitale sono 
presenti modulistica, stato avanzamento delle 

pratiche SUE e SUAP, faq, modalità presentazione, 

note informative con circolari, aggiornamenti 
normativi e procedure 

x x x x Dirigente/Responsabile di P.O. 

Intervento di più soggetti nell'istruttoria x x x x Dirigente/Responsabile di P.O. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 
l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 

x x x x Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 9 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio B 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Accertamento di 

compatibilità 

paesaggistica. 

Fase di emissione del 

provvedimento 

Mancato rispetto normative generali o di 
settore 

Mancato controllo in ordine all'avvenuta 
corresponsione di sanzioni ed oneri 

concessori 

"Mancato rispetto delle scadenze 
temporali" 

Sul portale dello Sportello unico digitale sono 
presenti modulistica, stato avanzamento delle 

pratiche SUE e SUAP, faq, modalità presentazione, 

note informative con circolari, aggiornamenti 
normativi e procedure 

x x x x Dirigente/Responsabile di P.O. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 10 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio B 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

SCIA, CILA, 

segnalazione certificata 

di agibilità, procedure 

abilitative semplificata. 

Fase di controllo 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 

interessi privati 

Omesso controllo o controllo parziale 

delle pratiche 

Sul portale dello Sportello unico digitale sono 
presenti modulistica, stato avanzamento delle 

pratiche SUE e SUAP, faq, modalità presentazione, 

note informative con circolari, aggiornamenti 
normativi e procedure 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controllo di tutte le pratiche x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 11 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio B 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Controllo attuazione 

degli interventi 

convenzionati e collaudo 

delle urbanizzazioni 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 
interessi privati 

Omesso controllo o controllo parziale 

delle opere realizzate 

Effettuazione di sopralluoghi per verifica corretta 
esecuzione delle opere di urbanizzazione 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 12 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio M 

Gestione abusi edilizi 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Abusi edilizi. Fase 

istruttoria 

Omissione del controllo 

Disomogeneità delle valutazioni e 

dell’inquadramento degli illeciti 

Discrezionalità nell’avvio e 
nell’applicazione sanzioni 

Gestione informatizzata degli abusi e controlli 
tempestivi su tutte le segnalazioni 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Coinvolgimento di più soggetti per I sopralluoghi x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 13 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio M 

Gestione abusi edilizi 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Abusi edilizi. 

Fase di emissione 

sanzioni e provvedimenti 

Mancato rispetto normative generali o di 

settore 

Mancato rispetto dei termini del 

procedimento 

Distinzione fra responsabile del procedimento 
(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 14 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio M 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Autorizzazione 

all'installazione di 

targhe ed insegne. Fase 

istruttoria 

Scarsa trasparenza 

Disomogeneità nelle Valutazioni / 

Omissione di verifiche o di acquisizione 

di pareri esterni 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 

interessi privati 

Sul portale dello Sportello unico digitale sono 
presenti modulistica, stato avanzamento delle 

pratiche SUAP, faq, modalità presentazione, note 

informative con circolari, aggiornamenti normativi e 
procedure 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 15 AREA DI RISCHIO I 

Livello di rischio B 

Titoli abilitativi all’edificazione 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Autorizzazione 

all'installazione di 

targhe ed insegne. Fase 

di emissione sanzioni e 

provvedimenti 

Mancato rispetto normative generali o di 

settore 

Mancato rispetto dei termini del 

procedimento 

Distinzione fra responsabile del procedimento 
(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 16 AREA DI RISCHIO M 

Livello di rischio A 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Erogazione contributi - 

Riparto ed erogazione 

ad  enti ed associazioni 

religiose 

Insufficiente verifica del possesso dei 
requisiti dei richiedenti 

Disomogeneità nelle 

Valutazioni/Omissione di verifiche 
rispetto alla compatibilità degli interventi 

proposti 

Discrezionalità nella ammissione e/o 
nella determinazione del contributo 

Puntuale verifica documentale x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

I criteri di definizione dei contributi ammissibili 

sono stabiliti da norma regionale. Il piano con 

individuazione dei beneficiari è approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale, mentre il 

contributo è liquidato sulla base di fatture presentate 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di trasparenza 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Separazione delle funzioni degli organi di indirizzo 

politico e degli uffici 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 17 AREA DI RISCHIO M 

Livello di rischio A 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Pianificazione 

urbanistica. Varianti al 

piano regolatore 

generale comunale. 

Fase istruttoria 

Scarsa trasparenza 

Disomogeneità nelle Valutazioni 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 

interessi privati 

Adeguata pubblicità nei confronti della 
cittandinanza dell'avvio delle procedure di variante 

allo strumento urbanistico generale 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Preventiva individuazione di criteri per la 

valutazione delle istanze, nel rispetto della vigente 
normativa in materia urbanistica 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 
sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 18 AREA DI RISCHIO M 

Livello di rischio A
++ 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Pianificazione 

urbanistica. Varianti al 

piano regolatore 

generale comunale. Fase 

di adozione ed 

approvazione 

Scarsa trasparenza 

Mancata o incompleta valutazione delle 

osservazioni presentate a seguito 

dell'adozione della variante 

Mancato rispetto dei termini del 

procedimento 

Attuazione delle forme di pubblicità previsti dalla 
vigente legge urbanistica regionale 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 19 AREA DI RISCHIO M 

Livello di rischio A 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Pianificazione 

urbanistica. Fase 

attuativa mediante 

piani  esecutivi 

convenzionati 

Scarsa trasparenza 

Disomogeneità nelle 

Valutazioni/Omissione di verifiche o di 
acquisizione di pareri esterni /Erronea 

quantificazione degli oneri 

concessori/Mancata vigilanza in ordine 
all'esecuzione delle opere eseguite a 

scomputo di oneri di urbanizzazione 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 
interessi privati 

Mancato rispetto delle scadenze  temporali 

Valutazione di tutte le istanze pervenute 
rispettando l'ordine cronologico di protocollo 

generale del comune 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 
(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di 

interessi, attraverso la compilazione di apposita 

dichiarazione da conservare agli atti per la 
valutazione, vedi codice di comportamento della 

Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 20 AREA DI RISCHIO M 

Livello di rischio A 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Interventi in deroga 

rispetto alle previsioni di 

PRGC (art. 5 L. 

106/2011), interventi 

costituenti varianti 

automatiche, procedure 

di variante semplificate 

Scarsa trasparenza 

Disomogeneità nelle Valutazioni / 

Omissione di verifiche o di acquisizione 

di pareri esterni /Erronea quantificazione 
degli oneri concessori/Mancata vigilanza 

in ordine all'esecuzione delle opere 

eseguite a scomputo di oneri di 
urbanizzazione 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 

interessi privati 

Mancato rispetto delle scadenze 

temporali 

Corretta applicazione delle norme disciplinanti la 

materia in riferimento ai procedimenti di 
approvazione ed alle forme di pubblicità 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 
sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Verifica puntuale del rispetto dei tempi stabiliti dalla 

normativa regionale vigente 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 21 AREA DI RISCHIO M 

Livello di rischio A 

Pianificazione urbanistica 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Rilascio di certificati di 

destinazione 

urbanistica 

Scarsa trasparenza 

Disomogeneità nelle Valutazioni / 

Omissione di verifiche o di acquisizione 
di pareri esterni /Erronea quantificazione 

degli oneri concessori/Mancata vigilanza 

in ordine all'esecuzione delle opere 
eseguite a scomputo di oneri di 

urbanizzazione 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 
interessi privati 

"Mancato rispetto delle scadenze 

temporali" 

Valutazione di tutte le istanze pervenute 

rispettando l'ordine cronologico di protocollo 

generale 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del procedimento 

(istruttore) e responsabile dell’atto (responsabile 

sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di 
interessi, attraverso la compilazione di apposita 

dichiarazione da conservare agli atti per la 

valutazione, vedi codice di comportamento della 
Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 22 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio A 

Attività economiche 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Autorizzazione/ 

concessione di posteggi 

su area  mercatale 

Non rispetto della Legge Regionale per 

la predisposizione della graduatoria 

Alterazione dell’istruttoria per favorire 
soggetti terzi 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Adozione di procedure standardizzate x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica semestrale atti nell'ambito dei controlli 

interni 
x x x x C.C.I. 
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SCHEDA SU 23 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio A 

Attività economiche 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Autorizzazioni 

(somministrazione 

alimenti e 

bevande/commercio/ 

rivendita  esclusiva di 

quotidiani) 

Alterare l’istruttoria per favorire 

interessi privati 

Non rispetto delle scadenze temporali 

Procedura informatizzata dello Suap; accesso tramite 

portale dal sito istituzionale. L'intera procedura si 
svolge con modalità informatica. Tutti gli atti 

istruttori e i pareri tecnici sono comunicati con 

modalità telematica dagli organi competenti al 
Responsabile SUAP. 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Consultazione libera delle pratiche dal portale x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica semestrale degli atti nell'ambito dei 

controlli interni 
x x x x C.C.I. 
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SCHEDA SU 24 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio A 

Attività economiche 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

SCIA 

Disomogeneità delle valutazioni 

Alterare l’istruttoria per favorire interessi 
privati 

Non controllo o controllo parziale delle 

pratiche 

Non rispetto delle scadenze temporali 

Procedura informatizzata dello Suap; accesso tramite 

portale dal sito istituzionale. L'intera procedura si 
svolge con modalità informatica. Tutti gli atti 

istruttori e i pareri tecnici sono comunicati con 

modalità telematica dagli organi competenti al 
Responsabile SUAP. 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Consultazione libera delle pratiche dal portale dal 
parte del soggetto interessato ed accreditato. 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Predisposizione impiego di modulistica standard per 

le verifiche sul possesso dei requisiti richiesti. 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 
attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Monitoraggio semestrale dei tempi di evasione delle 

istanze e reporting 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA SU 25 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio B 

Attività di Polizia Amministrativa 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Autorizzazioni di PS - 

locali di pubblico 

spettacolo (Circo – 

Discoteca – 

Manifestazioni di 

pubblico spettacolo) 

Discrezionalità 

Assoggettamento a pressioni  esterne 

Procedura informatizzata dello Suap; accesso tramite 

portale dal sito istituzionale. L'intera procedura si 
svolge con modalità informatica. Tutti gli atti 

istruttori e i pareri tecnici sono comunicati con 

modalità telematica dagli organi competenti al 
Responsabile SUAP. 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Consultazione libera delle pratiche dal portale dal 
parte del soggetto interessato ed accreditato. 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Intervento della commissione di vigilanza per la 

verifica tecnica 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica semestrale degli atti nell'ambito dei 

controlli interni 
x x x x C.C.I. 
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SCHEDA SU 26 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio B 

Attività di Polizia Amministrativa 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Autorizzazioni per 

l'esercizio di attrazione 

di spettacolo viaggiante 

Discrezionalità 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Procedura informatizzata dello Suap; accesso tramite 

portale dal sito istituzionale. L'intera procedura si 
svolge con modalità informatica. Tutti gli atti 

istruttori e i pareri tecnici sono comunicati con 

modalità telematica dagli organi competenti al 
Responsabile SUAP. 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Consultazione libera delle pratiche dal portale dal 

parte del soggetto interessato ed accreditato. 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Intervento della commissione di vigilanza per la 

verifica tecnica 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale conivolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica semestrale degli atti nell'ambito dei 
controlli interni 

x x x x C.C.I. 
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SCHEDA SU 27 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio B 

Attività di Polizia Amministrativa 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Autorizzazione non 

rientrante nelle tipologie 

specifiche  appositamente 

catalogate 

Discrezionalità 

Non rispetto dei tempi 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Impiego di un software di gestione, procedura 

informatizzata. 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 
da conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica semestrale degli atti nell'ambito dei 

controlli interni 
x x x x C.C.I. 
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SCHEDA SU 28 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio M 

Attività Repressiva 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Sospensione/revoca/ 

annullamento del 

provvedimento 

Disparità di trattamento per agevolare un 

soggetto 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Discrezionalità nell’avvio e nell’entità 

del provvedimento di revoca 

Coinvolgimento di più soggetti nelle procedure. x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Verifica semestrale sul rispetto dei tempi x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controllo incrociato su tutte le segnalazioni 

provenienti da soggetti privati. Con sopralluogo 
effettuato dalle Forze di Polizia 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte dei soggetti coinvolti 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione 

da conservare agli atti per la valutazione, vedi codice 

di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Verifica semestrale degli atti nell'ambito dei 
controlli interni 

x x x x C.C.I. 
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CORPO DI POLIZIA LOCALE (PM) 
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SCHEDA PM 1 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio M 

Viabilità 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Verbali di violazione al 

Codice della Strada e 

relativa gestione 

Manomissione dei dati del trasgressore 
e/o del numero di targa. 

Mancato rispetto dei termini di notifica. 

Occultamento del verbale di  accertata 
violazione. 

Disomogeneità nelle valutazioni e nei 

comportamenti. 

Archiviazione in autotutela dei verbali 

con l’indicazione di norme non attinenti 

per favorirne l’archiviazione. 

Discrezionalità nella gestione. 

Monitoraggio semestrale e reporting dei verbali 
depositati 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Immediata comunicazione al comando dei verbali e 

preavvisi redatti 
x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Monitoraggio e semestrale reporting del numero dei 

verbali annullati o preavvisi legittimamente motivati 

per la revoca da parte degli agenti 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Monitoraggio semestrale reporting del numero dei 

ricorsi e del loro esito 
x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Utilizzo di procedure formalizzate per la 

tracciabilità informatica dell’iter del verbale 
x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Monitoraggio e semestrale reporting con la 
compresenza di due soggetti del numero dei verbali 

che per motivi temporali risultano prescritti o 

inesigibili 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Variazione abbinamenti in pattuglia x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Verifica bisettimanale dei preavvisi non oblate ai 
fini della formazione del verbale 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Ogni richiesta di intervento deve essere segnalata al 
Responsabile o suo sostituto 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Assegnazione blocchetti di preavvisi/verbali 
numerati e registrati per presa in carico 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Verifica dei blocchetti di preavvisi e verbali da parte 

dei superiori quando vengono consegnati per lo 

scarico 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Apposizione nei preavvisi archiviati in autotutela 
del visto del Responsabile del servizio 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Formazione generale in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA PM 2 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio M 

Viabilità 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Rilevamento incidenti 

stradali 

Fidelizzazione periti/assicurazioni 

Disomogeneità nelle procedure di 

rilevamento e ricostruzione dinamica. 

Non rispetto delle scadenze temporali 

Impiego di software di gestione (TWIST Regione 
Piemonte). 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Istituzione di apposito registro per la verifica del 

rispetto delle scadenze temporali. 
x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Impiego di una procedura operativa di rilevamento 

standard con analisi della ricostruzione del sinistro e 

degli elementi di verbalizzazione. 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Intervento nel procedimento di un pluralità di 

soggetti. 
x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Formazione generale in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA PM 3 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio M 

Controlli Amministrativi 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione verbali di 

accertamento di 

violazione a Ordinanze 

Sindacali,  Regolamenti 

ed altre  norme 

Manomissione dei dati del trasgressore. 
 

Mancato rispetto dei termini di notifica. 

 

Occultamento del verbale di accertata 

violazione. 

Disomogeneità nelle valutazioni e nei 
comportamenti. 

Monitoraggio semestrale reporting del numero dei 
ricorsi e del loro esito. 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Monitoraggio e semestrale reporting del numero dei 
verbali che per motivi temporali risultano prescritti o 

inesigibili 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Formazione generale in materia di prevenzione della 

corruzione 
x  x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controllo continuo di tutti i verbali redatti con 
apposizione del visto del Responsabile del Servizio 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

  



 

 

436 

 

 

 

SCHEDA PM 4 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio M 

Commercio 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Controlli su negozi, 

pubblici esercizi, 

mercati 

Fidelizzazione degli operatori 

Assenza di criteri di campionamento 

Disomogeneità delle valutazioni 

Rotazione del personale e compresenza di più 
soggetti durante i sopralluoghi 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Visto del Responsabile del Servizio o suo sostituto 

sui verbali redatti 
x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Utilizzo di apposita modulistica recante le tipologie 
di sanzioni per eventuali contestazioni nei controlli 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Monitoraggio semestrale delle attività svolte ed 

analisi dei singoli fascicoli con il Responsabile del 

Servizio 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Formazione generale in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA PM 5 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio M 

Controlli Amministrativi 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione accertamenti di 

residenza 

Discrezionalità dell’operatore 

Divulgazione dei controlli programmati 

Non rispetto delle scadenze temporali 

Impiego di apposito modello standard per i 
sopralluoghi effettuati 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Rotazione del personale x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Monitoraggio semestrale e reporting del numero dei 

verbali di sopralluogo effettuati 
x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Monitoraggio semestrale e reporting dei tempi di 
evasione dei fascicoli e numero dei procedimenti 

assegnati. 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA PM 6 AREA DI RISCHIO H 

B- 

Controlli Amministrativi 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Contenzioso 
Discrezionalità dell’operatore 

Alterazione dell’istruttoria 

Rotazione del personale x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Controllo continuo dell'atto da parte del 
Comandante o suo sostituto. 

x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Monitoraggio continuo del rispetto dei tempi. x x x x Responsabile di P.O. e Resp. Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA PM 7 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio M 

Suolo pubblico 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Occupazione suolo 

pubblico, cantieri, etc… 

Discrezionalità nella valutazione della 

documentazione a corredo dell’istanza. 

Disomogeneità nelle valutazioni 

Omissione di verifiche, mancato 

controllo del possesso dei requisiti 
dichiarati. 

Mancato controllo dei pagamenti 

Rispetto dei tempi 

Applicazione del vigente regolamento che 

disciplina il rilascio dei permessi di occupazione 
suolo pubblico, cantieri, etc…. 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Impiego di modulistica strandard relativa alle varie 

tipologie di occupazione e relative casistiche. 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Utilizzo di un software dedicato con procedura 

informatizzata. 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Monitoraggio semestrale sul rispetto dei tempi nel 
rilascio delle istanze. 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA PM 8 AREA DI RISCHIO G 

Livello di rischio B 

Attività repressiva 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gestione ruoli 

Occultamento dei verbali da iscrivere a 

ruolo. 

Discarico non supportato da elementi 
oggettivi. 

Procedure formalizzate per la tracciabilità 
informatica dell’iter del verbale 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Estrazione automatica massiva delle posizioni da 

iscrivere a ruolo 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Coinvolgimento di più soggetti per le procedure x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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PROCESSI CONSIDERATI TRASVERSALI PER TUTTI GLI 

AMBITI ORGANIZZATIVI DELL’ENTE (TRA) 

  



 

 

442 

 

 

 

SCHEDA TRA 1 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Procedure di affidamento 

di forniture di beni e 

servizi. Fase di 

programmazione/ 

progettazione 

Definizione dell’importo a base di 

gara in modo da eludere le norme 
sull’evidenza pubblica (ad esempio 

artificioso frazionamento) e sottrarre 

alla programmazione gli interventi 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Attuazione della distinzione fra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile dell’atto 

(responsabile sottoscrittore) ove la dotazione 

dell'ufficiolo lo consenta 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 
dell'esistenza di un potenziale conflitto di 

interessi, attraverso la compilazione di apposita 

dichiarazione da conservare agli atti per la 
valutazione, vedi codice di comportamento 

della Città 

x x x x 
Tutto il personale coinvolto nel 

processo 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 
l’attuazione della normativa in tema di 

trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui 
controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 2 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Procedure di affidamento 

di forniture di beni e 

servizi. 

Fase di scelta del 

contraente 

Definizione dei requisiti tecnico-

economici di accesso alla gara al 
fine di favorire interessi particolari 

Distorsione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, 
per favorire privati interessi 

Indebito ricorso a procedura 

negoziata ovvero ad affidamenti 
diretti per favorire privati interessi 

Nomina pilotata dei membri della 

commissione di gara 

 Indebita revoca del bando al fine di 

alterare gli esiti delle gare 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Osservanza delle previsioni normative e 
regolamentari nella definizione dei requisiti 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Attuazione della distinzione fra responsabile del 

procedimento (istruttore) e responsabile dell’atto 
(responsabile sottoscrittore) ove la dotazione 

dell'ufficiolo lo consenta 

x x x x 
Tutto il personale coinvolto nel 

processo 

Uso motivato del criterio di offerta 
economicamente più vantaggiosa e nomina di 

Commissioni nel rispetto dei criteri 

normativamente previsti 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Potenziamento della programmazione delle 
procedure di individuazione del contraente al 

fine di evitare il più possibile affidamenti diretti 

o frazionamenti 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Ricorso alla Centrale Unica di Committenza per 

la fase di scelta del contraente 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Adozione attività formative per il personale x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Rispetto della distinzione tra attività di indirizzo 

politico e attività gestionale 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Nomina Commissioni di gara secondo 

prescrizioni normative, con ricorso all'Albo 

nazionale obbligatorio dei componenti delle 
commissioni giudicatrici quando operativo e 

obbligatorio (art. 78 e art. 216 comma 12 Codice 

contratti) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Ricorso a Consip e al Mepa per forniture di 
servizi per acquisizioni sottosoglia 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Il Comune è dotato di un sistema che consente 

l’attuazione della normativa in tema di 

trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controlli semestrali a campione su % 
predeterminata come da regolamento sui 

controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di 
x x x x 

Tutto il personale coinvolto nel 

processo 
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interessi, attraverso la compilazione di apposita 
dichiarazione da conservare agli atti per la 

valutazione, vedi codice di comportamento della 

Città 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RCP e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 3 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A
++ 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Procedure di 

affidamento di forniture 

di beni e servizi. Fase di 

esecuzione del contratto 

Mancato controllo in ordine alla 

rispondenza delle prestazioni con quanto 
fatturato 

Mancato controllo in ordine ai requisiti 

ed alla regolarità delle procedure di 
subappalto e di variante 

Carenza di verifiche in corso di 
esecuzione del contratto 

Controllo sistematico all’emissione della 

fattura sulle attività di servizio (incarichi di 

servizio di natura intellettuale/contratti 
pubblici di servizi) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Applicazione regolamento comunale 
contratti affidamenti sottosoglia 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controllo sulle procedure amministrative 

relative al subappalto e alle varianti 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Impiego di un gestionale/support operativo 
informatico /archivio delle attività con 

possibilità di stampa schede informative 

nonché recupero dati richiesti dalla 

normativa sulla trasparenza D.Lgs. 

150/2009 e D.Lgs. n. 33/2013 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Creazione di supporti operativi per la 

effettuazione dei controlli 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Procedura formalizzata per la gestione 

dell'attività (varianti, richieste subappalti, 

ecc.) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Il Comune è dotato di un sistema che 

consente l’attuazione della normativa in 

tema di trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 
conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 
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Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

  



 

 

447 

 

 

 

SCHEDA TRA 4 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Procedure di 

affidamento di lavori. 

Fase di programmazione 

/progettazione/ 

definizione elementi  del 

contratto 

Indebito frazionamento degli interventi 

allo scopo di sottrarre i lavori alla 
programmazione 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Osservanza delle previsioni normative e 

regolamentari nella definizione dei requisiti 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 

dell’atto (responsabile sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 
conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che 

consente l’attuazione della normativa in 

tema di trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Attuazione del cronoprogramma di Piano 

Performance con monitoriaggi semestrali, 

per ciascuna opera pubblica e definizione 
dei tempi di scostamento a chiusura 

dell'intervento 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. - O.V. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui 

controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 5 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A
++ 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Procedure di 

affidamento di lavori. 

Fase di scelta del 

contraente 

Definizione dei requisiti tecnico- 

economici di accesso alla gara al fine 
di favorire interessi particolari 

Individuazione di categorie opere non 

coerente con le lavorazioni al fine di 
consentire l'accesso alla gara a soggetti 

non in possesso di adeguate capacità 

tecnico economiche 

Distorsione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, per 

favorire privati interessi Indebito 
ricorso a procedura negoziata ovvero 

ad affidamenti diretti per favorire 

privati interessi 

Nomina pilotata dei membri della 

commissione di gara 

Indebita revoca del bando al fine di 
alterare gli esiti delle gare 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Osservanza delle previsioni normative e 

regolamentari nella definizione dei 

requisiti 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 

dell’atto (responsabile sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Uso motivato del criterio di offerta 

economicamente più vantaggiosa e 
nomina di Commissioni nel rispetto dei 

criteri normativamente previsti 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Potenziamento della programmazione 

delle procedure di individuazione del 
contraente al fine di evitare il più 

possibile affidamenti diretti o 
frazionamenti 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Ricorso alla Centrale Unica di 

Committenza per la fase di scelta del 

contraente 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Adozione attività formative per il 

personale 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Rispetto della distinzione tra attività di 

indirizzo politico e attività gestionale 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Nomina Commissioni di gara secondo 

prescrizioni normative, con ricorso dal 

2019, all'Albo nazionale obbligatorio dei 
componenti delle commissioni giudicatrici 

(art. 78 e art. 216 comma 12 Codice 

contratti) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Ricorso a Consip e al Mepa per forniture 
di servizi per acquisizioni sottosoglia 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Il Comune è dotato di un sistema che 

consente l’attuazione della normativa in 

tema di trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui 

controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 
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Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 
compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, 

vedi codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione 

della corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 6 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Procedure di 

affidamento di lavori. 

Fase di esecuzione del 

contratto 

Mancato controllo in ordine alla 

rispondenza degli stati di avanzamento 

lavori liquidati con le lavorazioni 
effettivamente svolte 

Mancato controllo in ordine ai requisiti 

ed alla regolarità delle procedure di 
subappalto e di variante 

Mancato o insufficiente controllo su 

qualità dei materiali ed esecuzione delle 
lavorazioni. 

Redazione di perizie di variante in 

assenza di ragioni di fatto in concreto 
verificabili in ordine alla effettiva 

necessità 

Mancata verifica in ordine al rispetto dei 

tempi di esecuzione. 

Controllo sistematico all’emissione dello 

stato di avanzamento lavori da parte del 

Direttore lavori e preventivo rispetto 
all'emissione del certificato di pagamento 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controllo sulle procedure amministrative 

relative al subappalto e alle varianti 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Procedura formalizzata per la gestione 
dell'attività (varianti, richieste subappalti, 

ecc.) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Attuazione del cronoprogramma di Piano 

Performance con monitoriaggi semestrali ad 

opera O.V., per ciascuna opera pubblica e 
definizione dei tempi di scostamento a 

chiusura dell'intervento 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. - O.V. 

Il Comune è dotato di un sistema che 

consente l’attuazione della normativa in 
tema di trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 
coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 
conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 7 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Contratti di concessione, 

di partenariato pubblico 

privato. 

Fase di scelta del 

contraente 

Definizione dei requisiti tecnico- 

economici di accesso alla gara al fine di 
favorire interessi particolari 

Distorsione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa, per 

favorire privati interessi 

Indebita revoca del bando al fine di 

alterare gli esiti delle gare 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Osservanza delle previsioni normative nella 

definizione dei requisiti 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Uso motivato del criterio di offerta 

economicamente più vantaggiosa e nomina 
di Commissioni nel rispetto dei criteri 

normativamente previsti 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Ricorso alla Centrale Unica di Committenza 

per la fase di scelta del contraente 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Adozione attività formative per il Personale x x x x Personale 

Rispetto della distinzione tra attività di 

indirizzo politico e attività gestionale 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp.  

Proc. 

Il Comune è dotato di un sistema che 
consente l’attuazione della normativa in 

tema di trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui 
controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 
compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 8 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Contratti di concessione, 

di partenariato pubblico 

privato. 

Fase di esecuzione del 

contratto 

Mancato controllo in ordine alla 
rispondenza delle prestazioni rispetto 

agli impegni assunti dal concessionario 

Mancata controllo sull'attività svolta 

dall'operatore economico 

Mancato rispetto del disposto normativo 

in funzione del quale la maggior parte 
dei ricavi di gestione del concessionario 

proviene dalla vendita dei servizi resi al 

mercato 

Previsione negli atti di gara di verifiche con 

scadenze predeterminate in ordine 
all'effettiva attuazione 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Predisposizione ed applicazione di sistemi 
di monitoraggio, secondo modalità definite 

da linee guida adottate dall'ANAC, come 
previsto dall'art. 181 del D.Lgs. 50/2016 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Il Comune è dotato di un sistema che 
consente l’attuazione della normativa in 

tema di trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controllo su tutte le procedure 

amministrative relative alle modificazioni 
contrattuali 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del 

procedimento (istruttore) e responsabile 

dell’atto (responsabile sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 
coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 
conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 9 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Affidamenti in regime di 

house providing. Fase 

propedeutica 

all'affidamento. 

Mancata verifica, preventiva 

all'affidamento, sulla congruità 
economica dell'offerta dei soggetti  in 

house 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Rispetto delle previsioni normative - 

Relazione art. 3 comma 20 - 21 D.L. 
179/2012 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Adozione attività formative per il personale x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Rispetto della distinzione tra attività di 
indirizzo politico e attività gestionale 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 
compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Il Comune è dotato di un sistema che 
consente l’attuazione della normativa in 

tema di trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Controlli semestrali a campione su % 
predeterminata come da regolamento sui 

controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 10 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Affidamenti in regime di 

house providing. Fase di 

esecuzione. 

Mancato controllo in ordine alla 

rispondenza delle prestazioni rispetto 
agli impegni assunti dall'affidatario 

Mancata verifica in ordine al rispetto dei 

tempi di esecuzione. 

Mancata verifica in corso di esecuzione 

circa la permanenza delle condizioni di 

congruità economica che hanno 
motivato l'affidamento a società in 

house 

Il Comune è dotato di un sistema che 

consente l’attuazione della normativa in 
tema di trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Esercizio di funzioni di controllo analogo 
sulla società partecipata come 

normativamente previsto 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 

dell’atto (responsabile sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 
compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 11 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Procedure di 

affidamento di forniture 

di lavori, beni e servizi. 

Fase di rinnovo o 

proroga del contratto. 

Uso distorto della proroga o del rinnovo 
contrattuale 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Obbligo di procedere, in tempo utile prima 

della scadenza dei contratti, all’indizione 
della nuova procedura di gara 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Ricorso alla proroga esclusivamente in casi 

di eccezionalità debitamente documentati 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del 
procedimento (istruttore) e responsabile 

dell’atto (responsabile sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Il Comune è dotato di un sistema che 

consente l’attuazione della normativa in 
tema di trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 
compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 12 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A
++ 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Procedure di 

affidamento di forniture 

di lavori, beni e servizi. 

Fase di stipulazione dei 

contratti. 

Mancato rispetto della normativa in 
ordine a modalità di stipula ed alla 

forma del contratto di appalto 

Mancato controllo in ordine ad 
irregolarità 

Mancato rispetto dei tempi 

Adozione attività formative per il personale x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Distinzione fra responsabile del 

procedimento (istruttore) e responsabile 

dell’atto (responsabile sottoscrittore) 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Il Comune è dotato di un sistema che 
consente l’attuazione della normativa in 

tema di trasparenza 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 
coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 13 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A
++ 

Appalti di lavori, servizi e forniture 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Procedure di 

affidamento di 

forniture di lavori, 

beni e servizi. 

Fase di conservazione 

atti  gare d'appalto 

Accesso agli atti (a chi non abbia 
interesse diretto / giuridicamente 

tutelato – accesso a parti secretate) 

Sottrazione/dispersione di atti - 
non corretta tenuta dei fascicoli 

d'ufficio 

Adozione attività formative per il personale x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e 

Resp. Proc. 

Adozione di procedura standardizzata per l'accesso agli 

atti. 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e 

Resp. Proc. 

Monitoraggio degli accessi x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e 

Resp. Proc. 

Comunicazioni da parte del personale coinvolto 

dell'esistenza di un potenziale conflitto di interessi, 

attraverso la compilazione di apposita dichiarazione da 
conservare agli atti per la valutazione, vedi codice di 

comportamento della Città 

x x x x 
Tutto il personale coinvolto nel 

processo 

Conservazione e gestione documentale contratti (visto 
quadrimestrale Agenzia Entrate su repertorio dei 

contratti sottoposti a registrazione; trasmissione copia 

dell'atto repertoriato all'ufficio Segreteria per la 
conservazione cartacea; tenuta del registro di 

repertorio in modalità informatica; invio periodico in 

conservazione digitale dei contratti firmati 
digitalmente; controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui controlli 

approvato dall’ente 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e 

Resp. Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della corruzione x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 14 AREA DI RISCHIO C 

Livello di rischio M 

Erogazione e sovvenzioni, contributi e sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 

privati 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Erogazione e 

sovvenzioni, contributi e 

sussidi, ausili finanziari, 

nonché attribuzione di 

vantaggi economici di 

qualunque genere a 

persone ed enti pubblici 

e privati 

Scarsa trasparenza 

Disomogeneità delle valutazioni nella 

verifica delle richieste 

Mancanza di controllo/verifiche 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Applicazione della normativa nazionale e 

regionale in materia e del regolamento 
comunale per l’assegnazione di contributi 

comunali a sostegno delle attività culturali, 

ricreative, sociali, sportive e ambientali 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Pubblicazione nell'apposita sezione di 

amministrazione trasparente sul sito 
istituzionale dell'ente: dei criteri e modalità 

di concessione degli atti di concessione 

dell’albo dei beneficiari 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Verifica possesso dei requisiti dichiarati x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Intervento nel procedimento di più soggetti x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 
coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 
conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui 

controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 
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SCHEDA TRA 15 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio B 

Utilizzo di impianti, sale e strutture di proprietà comunale 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Concessione utilizzo  di 

impianti, sale e strutture 

di proprietà comunale 

Scarsa trasparenza/poca  pubblicità delle 

opportunità 

Applicazione dei regolamenti comunali: 

- per l’assegnazione di contributi comunali 
a sostegno delle attività culturali, ricreative, 

sociali, sportive e ambientali 

- per l’uso di saloni comunali 
e del parco di villa Berlanghino 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 
conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 16 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio B 

Patrimonio - Concessioni immobili 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Concessioni in uso  beni 

immobili 

Discrezionalità nell’ esame delle 

richieste 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Scarsa trasparenza 

Pubblicazione sul sito internet in apposita 

sezione di “Amministrazione Trasparente” 
delle opportunità e degli esiti delle 

concessioni 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui 

controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 
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SCHEDA TRA 17 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio M 

Patrimonio – Locazioni commerciali 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Assegnazione  immobili 

Discrezionalità nell’esame delle 

richieste 

Assoggettamento a pressioni  esterne 

Scarsa trasparenza 

Applicazione nelle procedure di 
assegnazioni del regolamento per i contratti 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Pubblicazione sul sito internet in apposita 

sezione di “Amministrazione Trasparente” 

delle opportunità e degli esiti delle 
concessioni 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 
coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 
conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controlli semestrali a campione su % 
predeterminata come da regolamento sui 

controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

  



 

 

462 

 

 

 

SCHEDA TRA 18 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio M 

Patrimonio – Locazioni commerciali 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Verifica rispetto 

condizioni contrattuale 

Scarso o mancato accertamento 

Discrezionalità nell’intervenire 

Non rispetto delle scadenze temporali 

Coinvolgimento nella procedura di due 

strutture diverse 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 
coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 
conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 19 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio M 

Patrimonio – Locazioni commerciali 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Verifica morosità 

Scarso o mancato accertamento 

Discrezionalità nell’intervenire 

Non rispetto delle scadenze temporali 

Adozione di procedure formalizzate per la 

gestione dei controlli 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Intervento nel procedimento di più soggetti x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 
conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione  della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 20 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio M 

Patrimonio – Locazioni commerciali 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Attivazione sfratti 
Discrezionalità nell’attivazione per 

favorire interessi di terzi 

Intervento nel procedimento di più soggetti x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 
coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 
conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel  processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 21 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio M 

Patrimonio – Locazioni abitative 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Verifica rispetto 

condizioni 

contrattualI 

Scarso o mancato accertamento 

Discrezionalità nell’intervenire 

Non rispetto delle scadenze temporali 

Coinvolgimento nella procedura di due strutture 
diverse 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la compilazione 
di apposita dichiarazione da conservare agli atti 

per la valutazione, vedi codice di 

comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 22 AREA DI RISCHIO F 

Livello di rischio M 

Patrimonio – Locazioni abitative 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Verifica morosità 

Scarso o mancato accertamento 

Discrezionalità nell’intervenire 

Non rispetto delle scadenze temporali 

Adozione di procedure formalizzate per la 

gestione dei controlli 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Intervento nel procedimento di più soggetti x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 
conflitto di interessi, attraverso la 

compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 
codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 23 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Incarichi e consulenze professionali 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Conferimento  incarichi 

e consulenze 

professionali 

Scarsa trasparenza nell’operato 

Disomogeneità nella valutazione  dei 

requisiti 

Alterazione dell’istruttoria per  
favorire privati interessi 

Assenza di criteri di controllo e 

verifica dei comportamenti 

Stretta osservanza delle previsioni normative 

nella definizione dei requisiti 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e  Resp. 

Proc. 

Intervento nel procedimento di più soggetti x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 
compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Predefinizione dei criteri di valutazione x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Verifica del possesso dei requisiti richiesti per 

l’assegnazione dell’incarico 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Pubblicazione nell'apposita sezione di 

amministrazione trasparente sul sito 
istituzionale dell'ente, dell'elenco degli 

incarichi/consulenze conferiti, contenente: 

1) estremi atto di conferimento 
2) curriculum vitae 

3) compenso 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e  Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controlli semestrali a campione su % 
predeterminata come da regolamento sui 

controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 
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SCHEDA TRA 24 AREA DI RISCHIO E 

Livello di rischio M 

Designazione dei rappresentanti dell’ente presso enti società, fondazioni 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Nomine rappresentanti 

del Comune presso Enti, 

Aziende, Istituzioni, 

organismi partecipati 

Disomogeneità nell'attività di 

valutazione dei curricula del soggetto 

destinatario 

Scarsa trasparenza nell'attribuzione delle 

nomine politiche 

Mancata effettuazione delle verifiche 
sulla sussistenza dei requisiti 

Applicazione del procedimento per la 

raccolta delle candidature e dei relativi 

curricula previsto dalla deliberazione C.C. 
25 del 24/06/2014; la raccolta delle 

candidature è ampiamente pubblicizzata 

mediante un avviso pubblico contenente i 
requisiti che i candidati devono possedere 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Consultazione della conferenza dei 
Capigruppo da parte del Sindaco, 

anteriormente all'adozione di qualsiasi atto 

di nomina, designazione, circa i nominativi 
delle persone, nominande, designande 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

 roc. 

Applicazione Dlgs 39/2013 per verifiche 

cause d'incompativilità e inconferibilità. 
x x x x 

Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Pubblicazione dell'elenco dei nominati sul 
sito istituzionale dell'Ente. 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 25 AREA DI RISCHIO E 

Livello di rischio B- 

Formazione di determinazioni, decreti ed altri atti amministrativi 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Runioni del Consiglio, 

della Giunta e delle 

Commissioni Consiliari 

Mancato rispetto delle norme nella 
formazione gli o.d.g. 

Scarsa trasparenza delle sedute 

Applicazione dei Regolamenti di 

organizzazione e funzionamento del 
Consiglio Comunale e dei Gruppi e delle 

Commissioni Consiliari 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Pubblicità delle sedute di Consiglio e 

Commissioni, con la trasmissione in 

streaming delle sedute dell'organo consiliare 
e con le messa a disposizione sul sito 

comunale delle registrazioni delle sedute 

con le relative trascrizioni degli interventi 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 26 AREA DI RISCHIO E 

Livello di rischio B- 

Formazione di determinazioni, decreti ed altri atti amministrativi 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Formazione 

deliberazioni consiliari e 

di giunta e dei verbali 

delle commissioni 

consiliari 

Mancante o scarsa motivazione degli atti 

 

Mancata acquisizione dei prescritti 

pareri 

Mancata pubblicazione degli atti 

Non rispetto della cronologia nella 

formazione degli atti 

Gestione informatizzata e digitale degli atti x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Pubblicazione degli atti nelle apposite 
sezioni del sito comunale in base a quanto 

disposto dall'art. 124 del D.Lgs. 267/2000, 

dall'art. 32 della Legge 69/2009 e ss.mm. e 
dal D.Lgs. 33/2013 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 
compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui 

controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 27 AREA DI RISCHIO E 

Livello di rischio B- 

Formazione di determinazioni, decreti ed altri atti amministrativi 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Formazione 

determinazioni 

ordinanze e decreti 

Mancante o scarsa motivazione degli atti 
Mancata acquisizione dei prescritti pareri 

Non rispetto della cronologia nella 

formazione degli atti 

Mancata pubblicazione degli atti ove 

prevista 

Gestione informatizzata e digitale degli atti x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Pubblicazione degli atti nelle apposite 
sezioni del sito comunale in base a quanto 

disposto dall'art. 124 del D.Lgs. 267/2000, 

dall'art. 32 della Legge 69/2009 e ss.mm. e 
dal D.Lgs. 33/2013 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 
compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui 
controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

Formazione in materia di prevenzione della 

corruzione 
x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 
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SCHEDA TRA 28 AREA DI RISCHIO D 

Livello di rischio A 

Patrimonio – vendita immobili 

 

 

Procedimento attività Tipo di rischio Azione 
Anni 

Responsabile attuazione 
ATTUATO 2025 2026 2027 

Gara ad evidenza 

pubblica di vendita  beni 

Discrezionalità nell’esame delle 

richieste 

Assoggettamento a pressioni esterne 

Scarsa trasparenza 

Applicazione nelle procedure di 
assegnazioni del regolamento per i contratti 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Pubblicazione sul sito internet in apposita 

sezione di “Amministrazione Trasparente” 

delle opportunità e degli  esiti delle vendite 

x x x x 
Dirigente/Responsabile di P.O. e Resp. 

Proc. 

Comunicazioni da parte del personale 

coinvolto dell'esistenza di un potenziale 

conflitto di interessi, attraverso la 
compilazione di apposita dichiarazione da 

conservare agli atti per la valutazione, vedi 

codice di comportamento della Città 

x x x x Tutto il personale coinvolto nel processo 

Formazione in materia di prevenzione della 
corruzione 

x x x x RPC e Dirigente/Responsabile di P.O. 

Controlli semestrali a campione su % 

predeterminata come da regolamento sui 
controlli approvato dall’ente 

x x x x C.C.I. 

 


